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No part of this document may be reproduced, in whole or in part, without the express written permission
of Tecnoteca s.r.l.

CMDBuild ® leverages many great technologies from the open source community: 
PostgreSQL, Apache, Tomcat, Eclipse, Ext JS, JasperStudio, Enhydra Shark, TWE, OCS Inventory, 
Liferay, Alfresco, GeoServer, OpenLayers, Quartz, BiMserver, Xeokit.
We are thankful for the great contributions that led to the creation of that products.

CMDBuild ® è un prodotto di Tecnoteca S.r.l. che ne ha curato 
la progettazione e realizzazione, è maintainer dell'applicazione 
e ne ha registrato il logo.

CMDBuild ® è rilasciato con licenza open source AGPL (http://www.gnu.org/licenses/agpl-3.0.html)

CMDBuild ® è un marchio depositato da Tecnoteca Srl .

In tutte le situazioni in cui viene riportato il logo di CMDBuild® deve essere esplicitamente citato il nome
del maintainer Tecnoteca Srl e deve essere presente in modo evidente un link al sito del progetto:

 http://www.cmdbuild.org.

Il marchio di CMDBuild ®:

• non può essere modificato (colori, proporzioni, forma, font) in nessun modo, nè essere integrato
in altri marchi

• non può essere utilizzato come logo aziendale nè l'azienda che lo utilizza può presentarsi come
autore / proprietario / maintainer del progetto,

• non può essere rimosso dalle parti dell'applicazione in cui è riportato, ed in particolare 
dall'intestazione in alto di ogni pagina.

Il sito ufficiale di CMDBuild è http://www.cmdbuild.org 
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1. Introduzione

1.1. Descrizione dell'applicazione
CMDBuild  è  un  ambiente  web  open  source  tramite  cui  è  possibile  configurare  applicazioni
personalizzate per l'Asset Management.

Da un lato dispone di  meccanismi nativi  per l’amministratore, implementati  in un codice “core”
mantenuto separato dalla logica di business, per configurare il sistema in tutte le sue funzionalità.

Dall’altro  genera  dinamicamente  una  interfaccia  web  per  gli  operatori,  consentendo  loro  di
mantenere  sotto  controllo  la  situazione  degli  asset,  di  conoscerne  in  ogni  momento  la
composizione, la dislocazione, le relazioni funzionali e le modalità di aggiornamento nel tempo, per
gestirne il ciclo di vita in modo completo. 

L’amministratore del sistema può costruire ed estendere autonomamente il proprio CMDB (da cui il
nome  del  progetto),  modellandolo  su  misura  della  propria  organizzazione  tramite  una  apposita
interfaccia che consente di  aggiungere progressivamente nuove classi  di  oggetti,  nuovi attributi  e
nuove tipologie di relazioni. Può definire filtri, “viste” e permessi di accesso ristretti a righe e colonne di
ciascuna classe.

L’amministratore può disegnare in modo visuale, con un editor esterno, workflow operanti sulle
classi modellate nel database, importarli in CMDBuild e metterli a disposizione degli operatori che
li eseguiranno secondo i flussi previsti e con gli automatismi configurati.

In modo analogo può disegnare in modo visuale, con un editor esterno, report di diverso genere
(tabulati, stampe con grafici, etichette barcode, ecc) sui dati del CMDB, importarli nel sistema e
metterli a disposizione degli operatori.

Può poi configurare delle dashboard, costituite da grafici che mostrino in modo immediato la situazione
di alcuni indicatori dello stato corrente del sistema (KPI).

Un task manager incluso nell'interfaccia utente del Modulo di Amministrazione consente di schedulare in
background diverse tipologie di operazioni (avvio di processi, ricezione e invio di mail, esecuzione di
connettori) e diverse tipologie di controlli sui dati del CMDB (eventi sincroni e asincroni) a fronte dei
quali inviare notifiche, avviare workflow ed eseguire script.

L'interoperabilità con altri sistemi è gestita tramite il CMDBuild Service BUS, denominato WaterWAY.

Grazie all'integrazione con sistemi documentali che supportano lo standard CMIS (Content Management
Interoperability Services), fra cui la diffusissima soluzione open source Alfresco, gli operatori potranno
allegare alle schede archiviate in CMDBuild documenti, immagini, video ed altre tipologie di file. E'
possibile definire categorie documentali differenziate per classe e insiemi di metadati differenziati
per categoria.

E'  poi  disponibile  uno scadenzario,  alimentabile  sia automaticamente alla  compilazione di  una
scheda dati che manualmente, per gestire scadenza  singole o ricorrenti,  relative ad esempio a
certificazioni, garanzie, contratti con clienti e fornitori, adempimenti amministrativi, ecc.

E'  anche  possibile  utilizzare  funzionalità  GIS  per  il  georiferimento  degli  asset  e  la  loro
visualizzazione  su  una  mappa  geografica  (servizi  mappe  esterni)  e/o  su  planimetrie  vettoriali
(server locale GeoServer e database spaziale PostGIS) e funzionalità BIM per la visualizzazione di
modelli 3D basati su file in formato IFC.

E’ poi incluso nel sistema un webservice REST, tramite cui gli utilizzatori di CMDBuild possono

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 9



Administrator Manual 1. Introduzione

implementare soluzioni personalizzate di interoperabilità con sistemi esterni.

CMDBuild comprende inoltre due framework esterni:

• il CMDBuild Advanced Connector, scritto in linguaggio Java e configurabile in Groovy, che
tramite  logiche  native  per  la  sincronizzazione  di  dati  agevola  la  implementazione  di
connettori  con  fonti  dati  esterne,  ad  esempio  con  sistemi  di  automatic  inventory  o  di
virtualizzazione o di monitoraggio (fornito con licenza non open source a chi sottoscrive la
Subscription annuale con Tecnoteca)

• il  CMDBuild  GUI  Framework,  che  agevola  la  implementazione  di  interfacce  grafiche
aggiuntive, ad esempio pagine web semplificate per utenti non tecnici, da pubblicare su
portali esterni (suggerita la soluzione open source Liferay) ed in grado di interagire con il
CMDB tramite il webservice REST

CMDBuild dispone infine di una interfaccia “mobile” (per smartphone e tablet), implementata come
“APP” multipiattaforma (iOS, Android) ed anch'essa in grado di interagire con il CMDB tramite il
webservice REST (fornita con licenza non open source a chi sottoscrive la Subscription annuale
con Tecnoteca).

CMDBuild è un sistema web enterprise: Java lato server, GUI web Ajax, architettura SOA (Service
Oriented Architecture) basata su webservice, implementato riutilizzando le migliori tecnologie open
source e seguendo gli standard di settore.

CMDBuild è un sistema in continua evoluzione, rilasciato per la prima volta nel 2006 ed aggiornato
con più rilasci annuali per offrire sempre nuove funzionalità ed il supporto delle nuove tecnologie.

1.2. Sito web del progetto
CMDBuild dispone di un sito web dedicato al progetto: http://www.cmdbuild.org

Il sito raccoglie una estesa documentazione per chi desidera approfondire la caratteristiche tecniche
e funzionali del progetto: brochure, slide, manuali (vedi paragrafo successivo), testimonianze, case
history, newsletter, forum.

1.3. I moduli di CMDBuild
Il sistema CMDBuild comprende due moduli principali:

• il Modulo di Amministrazione, dedicato alla definizione iniziale ed alle successive modifiche
del  modello  dati  e  delle  configurazioni  di  base  (classi  e  tipologie  di  relazioni,  utenti  e
permessi, dashboard, upload report e workflow, opzioni e parametri)

• il  Modulo di Gestione dati, dedicato alla consultazione ed aggiornamento delle schede e
delle  relazioni  nel  sistema,  alla  gestione  di  documenti  allegati,  all'avanzamento  dei
processi, alla visualizzazione di dashboard e produzione di report

Il Modulo di Amministrazione è riservato agli utenti abilitati al ruolo di amministratore, il Modulo di
Gestione è utilizzato dagli operatori addetti alla consultazione ed aggiornamento dei dati.

1.4. Manualistica disponibile
Il  presente  manuale  è  dedicato  alla  descrizione  del  Modulo  di  Amministrazione,  tramite  cui  il
gestore del sistema può eseguire la configurazione del modello dati, definire utenti e permessi ed
eseguire altre attività di servizio.

Sono disponibili sul sito di CMDBuild (http://www.cmdbuild.org) ulteriori manuali tecnici dedicati a:
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• overview concettuale del sistema (“Overview Manual”)
• utilizzo del sistema da parte degli operatori (“User Manual”)

• installazione e gestione tecnica del sistema (“Technical Manual”)
• configurazione dei workflow (“Workflow Manual”)

• utilizzo del webservice per l'interoperabilità con sistemi esterni (“Webservice Manual”)

1.5. Applicazioni basate su CMDBuild
Tecnoteca  ha  utilizzato  il  proprio  ambiente  CMDBuild  per  implementare due  diverse  soluzioni
preconfigurate:

• CMDBuild READY2USE, per la gestione degli asset e dei servizi IT, orientato ad infrastrutture
IT interne o a servizi erogati a clienti esterni (www.cmdbuildready2use.org) secondo le best
practice ITIL (Information Technology Infrastructure Library)

• openMAINT, per la gestione dell’inventario di asset ed impianti di patrimoni immobiliari e delle
relative attività di manutenzione preventiva e a guasto (www.openmaint.org)

Entrambe  le  applicazioni  sono  rilasciate  con  licenza  open  source,  con  esclusione  di  alcune
componenti  esterne  (connettori  di  sincronizzazione  dati,  portale  Self-Service,  APP mobile,  ecc),
riservate a chi sottoscrive la Subscription annuale con Tecnoteca.
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2. Per iniziare

2.1. Cos’è un CMDB
Un CMDB (Configuration Management Data Base) è un sistema di archiviazione e consultazione
delle informazioni che descrivono gli asset di interesse di una organizzazione.

Il concetto di CMDB, nato in ambito IT (è un componente fondamentale delle best practice ITIL -
Information Technology Infrastructure Library) viene esteso nel presente manuale per applicarlo
nella stessa accezione ad un generico contesto in cui si debbano conoscere, gestire e controllare
degli asset (Configuration Item o CI).

E’ l’archivio centrale ed ufficiale che fornisce una visione coerente degli oggetti da gestire.

E’ un sistema dinamico che deve rappresentare costantemente lo stato di fatto e di conoscenza
dell’inventario degli asset e delle loro correlazioni.

2.2. Cos’è CMDBuild
CMDBuild è una soluzione CMDB robusta, personalizzabile ed estendibile.

Fornire una soluzione estendibile significa fornire non un sistema finito e chiuso, ma un ambiente in
grado di  essere strutturato,  configurato ed ampliato direttamente dall'amministratore del sistema
attraverso  fasi  successive,  in  termini  di  tipologie  di  oggetti  ed  attributi,  di  tipologie  di  relazioni
(domini), di workflow, report, dashboard, soluzioni di interoperabilità con sistemi esterni, ecc.

Non essendoci due organizzazioni che gestiscano i propri asset nelle stesse identiche modalità, si è
deciso di perseguire come criterio principale di CMDBuild quello della flessibilità, rendendo disponibili
funzionalità per configurare il sistema a 360 gradi (si veda il CMDBuild Overview Manual capitoli 4, 5
e 6) e disegnare in tal modo l'applicazione nel modo ottimale per le proprie necessità.

Dal punto di vista tecnico la configurabilità del sistema è basata su un utilizzo molto esteso di “metadati”.

Il  codice  “core”  di  CMDBuild  interpreta  poi  i  metadati  creando  anche  l’interfaccia  web  per  gli
operatori, che possono così aggiornare il CMDB, avviare ed avanzare processi, eseguire report,
visualizzare dashboard, ecc.

A  differenza  di  quanto  il  nome possa  far  pensare,  CMDBuild  non  è  solamente  un  ambiente  di
modellazione  di  applicazioni  di  tipo  CMDB, limitate  cioè  alla  gestione  di  un  database  di  oggetti
(Configuration Item).

I  meccanismi di CMDBuild consentono di  gestire in modo del tutto integrato i  Configuration Item
nell’intero loro ciclo di vita attraverso l’utilizzo di workflow, regole di business, documenti, reportistica,
georiferimenti, interoperabilità con altri sistemi, ecc.

Con  CMDBuild  è  possibile  quindi  implementare  applicazioni  complete  di  Asset  Management  nei
diversi contesti applicativi di interesse.

Un sistema basato sulla configurabilità presenta evidenti vantaggi:

• possibilità di adattamento alla propria organizzazione ed alle proprie procedure di lavoro

• possibilità di attuazione graduale del sistema, riducendo l'impatto organizzativo

• facilità di risposta a modifiche organizzative e tecnologiche

• maggiore autonomia dell'ente utilizzatore
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• codice “core” uguale (gestito “a prodotto”) utilizzato in soluzioni verticali del tutto diverse

2.3. Criteri progettuali
Nella impostazione iniziale del progetto è importante:

• scegliere correttamente il livello di dettaglio con cui partire, che dovrà essere adeguato alle
necessità dell’organizzazione ed alle risorse umane, finanziarie, informative e tecnologiche
disponibili 

• individuare e coinvolgere il personale che dovrà configurare (Amministratore) e mantenere
aggiornate  (Operatori)  le  informazioni,  considerando  che  un  sistema  non  aggiornato
tempestivamente produce costi di gestione senza produrre risultati utili all'organizzazione

• inserire il  sistema informatico all’interno di  un sistema organizzativo basato su procedure,
ruoli e responsabilità che aiutino la struttura IT nella corretta ed ordinata gestione del sistema

Un progetto di  Asset Management di  successo non può prescindere dalla  corretta valutazione
dell'impatto organizzativo del sistema nell'organizzazione che lo deve ospitare e dalla esplicita e
pubblica approvazione del management aziendale.

2.4. Da dove partire
L’implementazione  di  una  applicazione  di  Asset  Management  tramite  CMDBuild  richiede  una
attività preliminare di progettazione “sulla carta” del sottosistema iniziale da configurare, che sarà
opportuno circoscrivere in una prima fase alle aree di effettivo e più immediato interesse, potendo
poi essere facilmente ed autonomamente esteso secondo necessità in momenti successivi.

2.4.1. Il modello dati

Riguardo al modello dati consigliamo di iniziare gestendo in modo completo e preciso un numero
ridotto di oggetti e di relazioni e di estendere poi il sistema una volta che è stata approfondita la
conoscenza di CMDBuild e sono divenute più chiare le sue modalità di utilizzo.

In particolare dovranno essere individuati:

• le tipologie di oggetti da gestire (“classi”):  asset informatici (computer, periferiche, sistemi di
rete, apparati di telefonia, software, ecc),  asset relativi a patrimoni immobiliari (edifici, impianti,
device  tecnici,  arredi),  asset  relativi  a  stabilimenti  di  produzione  (stabilimenti,  impianti,
macchinari), altre tipologie di asset (automezzi, elettromedicali, ecc)

• gli “attributi” utili a descrivere ciascuna classe (ad esempio per un asset saranno presenti un
codice, una descrizione, il fornitore, la data di acquisto, ecc) ed il relativo tipo di dato (stringa,
testo lungo, numero intero o decimale o in virgola mobile, data, “lookup” o lista tabellata,
riferimento o foreign key, attributo geografico di tipo punto o poligonale aperta o chiusa)

• le tipologie di relazioni fra le classi (“domini”)

• gli “attributi” utili a descrivere ciascun “dominio” (ad esempio il ruolo con cui una persona è
referente di un servizio, il tipo di dipendenza fra due asset, ecc) ed il relativo tipo di dati
(stringa, testo lungo, numero intero o decimale o in virgola mobile, data, “lookup”)

• i permessi di accesso per ogni operatore su ogni classe

Un ulteriore aspetto da considerare è quello della gerarchia fra classi, nel senso che CMDBuild
prevede  la  possibilità  di  definire  classi  astratte  (“Superclassi”)  utilizzabili  come  “template”  (ad
esempio “Computer”) e di derivare poi da ciascuna di esse più classi  di dettaglio (ad esempio
“Desktop”,  “Notebook”,  “Server”)  che conterranno i  dati  effettivi  e  che comprenderanno  sia  gli
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attributi condivisi (specificati nella superclasse) che quelli specifici della sottoclasse, oltre che le
relazioni sui domini della superclasse e sui propri domini specifici.

Per evitare di dover procedere a successive ristrutturazioni del database reimportandone i dati
(una  “Classe”  non  può  essere  automaticamente  trasformata  in  “Superclasse”)  è  importante
individuare da subito una gerarchia che soddisfi le esigenze attuali e future dell'organizzazione.

Una volta definito  un modello  “entità  relazioni”  (si  veda il  disegno  più  sotto)  bisognerà quindi
procedere analizzando le singole classi e definendo per ciascuna di esse la lista degli attributi da
gestire ed i relativi tipi di dati.

Solo al termine di tale attività sarà opportuno: 

• utilizzare  il  Modulo  di  Amministrazione  per  “modellare”  il  sistema fino  a quel  momento
disegnato “sulla carta” o con appositi editor E-R

• utilizzare il Modulo di Gestione dati per avviare le attività di inserimento, aggiornamento e
consultazione delle schede dati nel sistema 

2.4.2. I processi

Un importante valore aggiunto di CMDBuild è dato dalla possibilità di definire processi (workflow)
tramite cui gli operatori eseguono in modo collaborativo e controllato le attività di gestione previste.

Come per il  modello  dei  dati,  CMDBuild  non fornisce processi standard implementati  in  modo
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statico, ma mette a disposizione un sistema generico di configurazione di processi utilizzabile in
modo personalizzato in funzione delle specifiche esigenze di ogni singola azienda.

I workflow sono disegnati tramite l’editor visuale esterno open source Together Workflow Editor
(TWE) e poi importati in CMDBuild (file XPDL standard) per essere eseguiti  dal motore interno
Tecnoteca River o dal motore esterno Together Workflow Server.

Nell’ambito IT con questi meccanismi di base possono essere ad esempio configurati (e lo sono
nella  verticalizzazione  CMDBuild  READY2USE)  tutti  i  processi  previsti  dalle  "best  practice"  ITIL,
inclusi quelli di Incident Management, Change Management,  Request Fulfillment, Service Catalog,
ecc.

Nell’ambito del Facility Management possono essere configurati (e lo sono nella verticalizzazione
openMAINT) tutti i processi della manutenzione programmata e a guasto.

Per  una  corretta  impostazione  del  lavoro  il  punto  di  partenza  deve  essere  sempre  quello  di
approfondire  le  necessità  degli  utenti  e  definire  le  specifiche  del  nuovo processo tramite  una
attenta attività di analisi di dettaglio.

In particolare la fase di analisi dovrà individuare:

• gli attori del processo (gruppi di utenti, o ruoli)

• il flusso del processo, con:

• le attività utente (interattive)

• le attività automatiche (script eseguiti dal sistema)

• le transizioni fra attività (obbligate o condizionali)

• per ogni attività utente (form di data entry):

• la  lista  delle  informazioni  da gestire,  con le  rispettive  tipologie  di  dato e le  relative
modalità di presentazione (sola lettura, anche scrittura, eventuale obbligatorietà)

• i  widget  da configurare per eseguire operazioni aggiuntive (visualizzare schede dati,
creare relazioni, gestire l’invio di email, caricare allegati, ecc)

• per ogni attività automatica, le tipologie di operazioni da implementare (modifica di schede
dati o relazioni, esecuzione di report, invio di email, chiamate di webservice esterni, ecc)

La fase di realizzazione dovrà:

• configurare  tramite  il  Modulo  di  Amministrazione  gli  elementi  di  persistenza  dei  dati  del
processo nel CMDB (creare la nuova “classe” di tipo processo, creare gli “attributi” individuati
nel corso dell’analisi, creare i “domini” di interesse fra il processo ed altre classi o processi)

• creare tramite il Modulo di Amministrazione i gruppi di utenti coinvolti nel processo

• esportare tramite il Modulo di Amministrazione lo “scheletro” del nuovo processo, per poter
disporre nell’editor visuale TWE dei gruppi di utenti (ruoli) e degli attributi del processo

• disegnare tramite l’editor visuale TWE il flusso del processo, configurando in particolare:

• le “lane” con i ruoli di utenti coinvolti

• le attività utente, in cui posizionare gli attributi ed i widget previsti

• le attività automatiche, in cui scrivere gli script che implementano le logiche previste

• salvare il  file XPDL dall’editor visuale TWE e importarlo in CMDBuild tramite il  Modulo di
Amministrazione 
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Una volta terminate le operazioni  sopra descritte il  nuovo processo è pronto per poter essere
utilizzato  tramite  il  Modulo  di  Gestione  di  CMDBuild,  che  ne  interpreterà  ed  eseguirà
automaticamente il flusso tramite il motore di workflow scelto (di default Tecnoteca River, oppure
Together Workflow Server).

Le  operazioni  descritte  possono  essere  eseguite  anche  più  volte  a  fronte  della  necessità  di
modifica di un processo già importato, con l'unica avvertenza che le modifiche saranno recepite
solo dalle nuove istanze del processo che verranno avviate.

Si riporta di seguito un esempio dell’interfaccia utente dell’editor visuale TWE.

Per maggiori informazioni si rimanda all’apposito CMDBuild Workflow Manual.

2.4.3. Report e dashboard

Come per tutte le attività il punto di partenza è sempre quello di approfondire le necessità degli
utenti e definire le specifiche di ciascun report e dashboard tramite una analisi di dettaglio.

Per ciascun report è importante conoscere:

• il layout generale della pagina (orientamento, font, header, footer, data, numero di pagina,
elementi grafici quali immagini o forme geometriche, ecc)

• le  tipologie  di  informazioni  da  includere  nella  stampa  e  le  modalità  di  estrazione  dal
database  (query  SQL  con  lista  delle  colonne,  join,  filtri,  ecc),  di  ordinamento,
raggruppamento, totalizzazioni, ecc

• la disposizione sulla pagina delle informazioni estratte (a scheda, tabellare, con sottoreport,
formattazioni, calcoli, ecc)

• eventuali esigenze particolari (incorporazione di grafici, barcode, tabelle pivot, ecc)

• eventuali parametri di lancio e relativi valori di default
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Per il disegno di report personalizzati CMDBuild utilizza l’editor visuale esterno JasperStudio della
suite open source JasperReports, che consente di gestire in modo del tutto intuitivo il layout e le
modalità di presentazione delle informazioni estratte dal database.

Una volta disegnato in JasperStudio, il report viene salvato sotto forma di file XML, importato in
CMDBuild dal Modulo di Amministrazione e messo a disposizione nei menu degli operatori.

Si riporta di seguito un esempio dell’interfaccia utente dell’editor visuale JasperStudio.

Per le dashboard è invece necessario conoscere, per ogni grafico:

• il numero e la disposizione dei grafici da includere nella dashboard 

• per ogni grafico:

• le informazioni da rappresentare e le modalità di estrazione dal database

• la tipologia di grafico da utilizzare (torta, barre, linee, manometro)

La configurazione di dashboard personalizzate può essere poi effettuata direttamente dal Modulo
di Amministrazione di CMDBuild, avendo prima creato per ogni grafico, tramite gli strumenti del
database PostgreSQL, una apposita funzione che estragga le informazioni di interesse.

2.4.4. Interfacce utente e logiche di business custom

Il Modulo di Gestione dati di CMDBuild interpreta i metadati definiti nel Modulo di Amministrazione
per creare in automatico l’interfaccia utente tramite cui consultare ed aggiornare dati, avviare ed
avanzare processi, stampare report, visualizzare dashboard, ecc.

Ci possono però essere casi in cui risulti utile o necessario rendere disponibili agli operatori delle
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pagine completamente personalizzate, ad esempio con delle viste particolari sui dati, o con più
tabelle di dati sulla stessa pagina, o con campi calcolati, o con grafici personalizzati, ecc.

In tal caso CMDBuild mette a disposizione il meccanismo delle Custom page per disegnare pagine
di interfaccia utente del tutto personalizzate.

In  CMDBuild  3  le  Custom  page  sono  implementabili  in  linguaggio  javascript  all’interno  dei
meccanismi di ExtJs, anziché utilizzare il CMDBuild GUI Framework basato su JQuery come in
CMDBuild 2, per poter riutilizzare componenti della GUI di CMDBuild già disponibili ed ottenere
una maggiore integrazione complessiva.

E’ anche possibile programmare in linguaggio javascript delle funzioni anche con interfaccia utente
avviabili dal menu contestuale, widget personalizzati, form trigger.

E' infine possibile  programmare sempre in linguaggio javascript dei comportamenti  personalizzati
dinamici in fase di editing di una form: nascondere o rendere non editabile un attributo in funzione di
altri  attributi,  valorizzare  un  un  attributo  in  funzione  di  altri  attributi,  definire  dei  validatori
personalizzati per un attributo.

2.4.5. Interoperabilità 

CMDBuild implementa un Service Bus finalizzato sia a gestire funzionalità di comunicazione interna
sia  ad  agevolare  l’interoperabilità  con  applicazioni  e  sistemi  esterni,  tramite  servizi  standard  di
coordinamento, sicurezza, messaggistica, instradamento e trasformazioni.

I task possono essere configurati tramite file descrittori.

Il CMDBuild Service BUS è progettato con una architettura a “plugin” in cui possono coesistere sia
componenti  standard  base  disponibili  per  tutti,  che  componenti  standard  avanzati  forniti  con  la
subscription, che componenti sviluppati ad hoc per singole commesse. 

2.4.6. Altre attività 

Tutte  le  altre  configurazioni  possono  essere  effettuate  operando  direttamente  nel  Modulo  di
Amministrazione di CMDBuild.

Si rimanda ai capitoli successivi per indicazioni di dettaglio sulle modalità di intervento.
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3. Ruolo e funzionalità

3.1. Il ruolo dell’Amministratore
Il  ruolo  dell’Amministratore  è  fondamentale  per  la  corretta  gestione  di  un  progetto  di  Asset
Management basato su CMDBuild.

L’amministratore è di fatto il DBA (Data Base Administrator) del CMDB.

Ma è anche il referente del Business, con cui deve rimanere in stretto contatto, per l’analisi del
modello dati, di processi, di report e di dashboard.

E’ poi responsabile della sicurezza dei dati, che può gestire tramite creazione di gruppi di utenti,
definizione dei permessi per ciascun ruolo e assegnazione di ogni utente al ruolo opportuno, oltre
che con i meccanismi Multitenant.

Configura  anche  menu,  task  ricorrenti,  filtri  e  viste,  oltre  ad  impostare  i  parametri  tecnici  del
sistema in funzione della infrastruttura utilizzata.

Può infine configurare, lui o un suo collaboratore, i meccanismi previsti nell’interfaccia “client” di
CMDBuild per implementare le logiche di business richieste: pagine custom, form trigger, menu
contestuali, regole di validazione dei dati, ecc.

L’Amministratore  deve  avere  buone  competenze  informatiche  di  programmazione  (database
relazionali  e  linguaggio  SQL,  linguaggio  Javascript  per  operare  sulle  logiche  “client”,  ecc)  e
sistemistiche, ma deve anche essere un buon analista e comprendere i requisiti espliciti ed impliciti
espressi dai referenti di business aziendali. 

3.2. Le funzionalità del Modulo di Amministrazione
L’interfaccia per l’Amministratore, denominata Modulo di Amministrazione, consente di svolgere
tutte le operazioni di configurazione del sistema.

In generale l’Amministratore deve:

• configurare il modello dati del CMDB, in termini di classi, attributi, relazioni 

• configurare  i  workflow,  tramite  definizione  degli  aspetti  di  persistenza  dei  dati  e
importazione del descrittore XPDL che ne descrive il flusso

• configurare interfacce utente e logiche di business custom (custom page, menu contestuali,
form trigger widget, comportamenti personalizzati dinamici durante l'editing di una card, ecc)

• configurare i report, tramite importazione del descrittore XML che ne descrive il layout, e le
dashboard

• configurare gli altri componenti dell’interfaccia utente: viste, filtri, menu, alberi di navigazione

• configurare gli aspetti della sicurezza: ruoli, utenti, permessi, tenant

• configurare i componenti  tecnici  del sistema: template per  operazioni interattive o batch di
import  /  export  tramite  file,  task  manager,  template  regole  scadenzario,  GIS  e  BIM,
localizzazione, gestione del sistema ed altri parametri

Più nel dettaglio le funzionalità del Modulo di Amministrazione, che saranno poi descritte in modo
dettagliato nel capitoli successivi, comprendono:

• dashboard riepilogativa del funzionamento e dei contenuti del CMDB
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• configurazione del modello dati del CMDB e di alcuni comportamenti della corrispondente
interfaccia utente:
• creazione nel sistema di nuove "classi", cioè nuove tipologie di oggetti
• creazione e modifica degli "attributi" di una classe (normali e geografici) ed eventuale

definizione del layout di presentazione
• definizione dei comportamenti sull'interfaccia utente: categorie dei documenti allegati,

ordinamento dei  dati,  raggruppamento degli  attributi  in  fieldset,  "form trigger"  per  la
implementazione di logiche di business,  "menu contestuali", “widget”

• configurazione dei workflow corrispondenti ai processi collaborativi di CMDBuild:
• definizione delle informazioni di persistenza dei workflow (“classi” di tipo particolare)
• importazione del flusso disegnato esternamente con lo strumento TWE (file XPDL)
• definizione dei comportamenti sull'interfaccia utente, analoghi a quelli delle "classi"

• creazione di "domini", cioè tipologie di relazioni, ed eventuali relativi attributi fra coppie di "classi"

• creazione di liste tabellate ("lookup") per la gestione di attributi a valori chiusi

• definizione di filtri e viste:
• creazione di filtri predefiniti utilizzabili poi in fase di consultazione delle schede dati 
• creazione di “viste”, tramite filtri sui dati semplici e multitabella e tramite query SQL

• definizione di alberi di navigazione (utilizzabili nel GIS e nel Grafo delle Relazioni)

• creazione e modifica di dashboard configurate da interfaccia utente
• reazione e modifica di report, configurati importando il layout XML disegnato esternamente

con lo strumento visuale JasperStudio

• definizione di menu personalizzati per i diversi gruppi di utenti

• configurazione di elementi personalizzati per l'interfaccia utente: pagine e componenti custom

• definizione  delle  modalità  di  gestione  dei  documenti  allegati:  categorie  documentali  e
modelli documentali (insiemi di metadati)

• gestione della sicurezza:
• creazione di utenti e gruppi di utenti (ruoli)
• definizione dei permessi sulle classi e processi (anche ristretti a sottoinsiemi di righe e

colonne) e sugli altri oggetti gestiti nel sistema (viste, filtri di ricerca, report, dashboard)

• gestione delle mail (account e template)

• configurazione di template per import / export (CSV / XLS, XLSX, Tabelle di DB, DWG, IFC)

• configurazione del Task Manager e delle operazioni da eseguire in background

• configurazione delle funzionalità e dei componenti del Service Bus (WaterWAY)

• configurazione delle modalità di alimentazione dello scadenzario

• configurazioni di GIS e BIM

• localizzazione in più lingue

• gestione del sistema

• impostazione dei parametri di sistema
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4. Interfaccia utente

4.1. Tecnologia
L’interfaccia utente web desktop di CMDBuild, sia del Modulo di Amministrazione che del Modulo
di Gestione dati, è implementata tramite il framework Sencha ExtJS, una libreria JavaScript per la
costruzione di applicazioni web interattive con tecnologia AJAX.

Ogni operazione effettuata dall’utente sull’interfaccia web viene trasmessa al codice server, scritto
in linguaggio Java, tramite chiamate ai metodi del webservice REST standard di CMDBuild.

Il server esegue poi le richieste dell’utente traducendole in operazioni sul database PostgreSQL.

4.2. Criteri generali di progettazione
L’interfaccia utente del Modulo di Amministrazione comprende i seguenti elementi principali:

• riga di intestazione (header)

• menu laterale sinistro, per l’accesso alle singole funzionalità del Modulo di Amministrazione

• area centrale di lavoro, contenente le informazioni su cui agire, sotto forma di schede o di
griglie (tabelle)

• finestra  popup  in  cui  gestire  in  modo  completo  le  informazioni  di  una  singola  riga
appartenente ad una griglia presentata nell’area centrale 

• riga di chiusura (footer)
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La riga di intestazione include:

• sulla sinistra il logo dell’applicazione (deve essere obbligatoriamente mantenuto sulla base
della licenza di distribuzione di CMDBuild), il logo dell’utilizzatore ed il nome dell’istanza

• sulla destra il nome dell’utente collegato, l’accesso al menu delle preferenze, il passaggio
al Modulo di Gestione dati, la gestione delle notifiche e l’uscita dall’applicazione

Il menu laterale sinistro include una cartella per ogni funzione del Modulo di Amministrazione, con
all’interno liste di oggetti (classi,  processi, domini, liste lookup, viste, filtri di ricerca, dashboard,
report, menu, alberi di navigazione, gruppi di utenti) o liste di funzioni. 

L’area centrale di lavoro include:

• in alto i controlli:

• pulsanti  per  azioni  complessive  sul  tipo  di  oggetto  da  gestire,  ad  esempio  per
aggiungere elementi, effettuare stampe, ecc

• altri controlli per operazioni complessive sul tipo di oggetto da gestire, ad esempio la ricerca

• TAB per accedere ad altre pagine di gestione del tipo di oggetto selezionato, a loro
volta contenenti pulsanti e controlli 

• a seguire le informazioni vere e proprie, organizzate in schede o in griglie (tabelle):

• nel caso di schede è possibile eseguire le operazioni previste dalle icone disponibili fra cui
entrare in modalità di modifica, compilare i campi  della form eventualmente suddivisi in
“fieldset”, confermare o annullare le modifiche

• nel caso di griglie (tabelle) è possibile:

• sull’intestazione: ordinare su una colonna, selezionare le colonne da mostrare

• sulle righe: evidenziare, entrare in modalità di modifica, espandere le informazioni di
dettaglio, selezionare

• sulle informazioni di dettaglio: eseguire le operazioni previste dalle icone disponibili

La finestra di popup, ove presente, presenta una scheda tramite cui compilare i campi della form
eventualmente suddivisi in “fieldset”, confermare o annullare le modifiche.

La riga di chiusura include:

• l’URL del sito del progetto

• una pagina con link utili e credits

• l’indicazione del copyright

Le indicazioni di cui sopra sono valide nel caso più generale, ma possono differenziarsi nel caso di
funzionalità specifiche.

4.3. Localizzazione
CMDBuild prevede due tipologie di localizzazione, cioè traduzione nella lingua dell’utente:

• localizzazione  di  primo livello,  relativa  alla  sola  interfaccia  utente  dell’ambiente  base di
CMDBuild (testi di menu e pulsanti standard, header, footer, ecc)

• localizzazione  di  secondo  livello,  relativa  a  tutti  gli  elementi  configurati  per  ciascuna
verticalizzazione dell’ambiente base (nomi di classi, attributi, domini, lookup, ecc)

La localizzazione di primo livello è gestita tramite file esterni (formato “json”) di sistema.
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La localizzazione di secondo livello viene invece gestita in due modalità:

• localmente in ciascuna pagina dove sono presenti testi da localizzare, utilizzando un apposito
pulsante che apre una finestra popup per la traduzione nelle lingue abilitate

• globalmente nella apposita voce di menu “Localizzazioni” che consente in un unico punto di
intervenire su tutti i testi da localizzare presenti nel sistema

Per la traduzione locale è presente questa icona, posizionata subito sopra il campo da localizzare:

Traduzione in altre lingue

che apre poi la seguente finestra popup:

Agli utenti che accederanno poi al Modulo di Gestione avendo selezionato la propria lingua, tutti i
testi localizzabili compariranno nella lingua scelta.
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5. Accesso al programma

5.1. Generalità
Il  Modulo  di  Amministrazione  è  riservato  al  responsabile  del  sistema,  che  lo  potrà  utilizzare
inizialmente per configurare l’istanza corrente di CMDBuild secondo il modello logico progettato, e
nel seguito per apportarne le variazioni ed estensioni ritenute utili.

Le variazioni strutturali apportate saranno immediatamente rese attive e disponibili per gli operatori
all'interno del Modulo di Gestione dati.

5.2. Requisiti del Computer
CMDBuild  è un ambiente completamente operante in  ambiente web,  sia per  le  funzionalità  di
aggiornamento  e  consultazione  delle  schede  dati,  che  per  quelle  di  amministrazione  e
configurazione del sistema.

L'utilizzatore del sistema deve disporre sul proprio elaboratore esclusivamente di un browser web
di recente generazione (Mozilla Firefox, Google Chrome, Microsoft Edge, Apple Safari).

Per una buona esperienza di utilizzo è richiesto un elaboratore con CPU di recente generazione e
adeguata memoria RAM (almeno 4 GB).

La completa utilizzabilità web del sistema consente di supportare organizzazioni operanti in più
sedi, consentendo l'accesso ai dati anche in mobilità o ad eventuali strutture esterne abilitate.

5.3. Autenticazione
Per accedere al programma è necessario autenticarsi.

Nella form di “login” vengono richiesti la lingua da utilizzare (se ne è stata configurata la scelta
dinamica), lo username e la password.

Per  accedere  al  Modulo  di  Amministrazione  l'utente  deve  disporre  di  un  account  di  tipo
amministratore. 
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Nel  caso  l'utente  abbia  dimenticato  la  password  può  utilizzare  il  link  "Ho  dimenticato  la  mia
password" per accedere alla seguente form:

Il  sistema controlla che l'indirizzo email indicato coincida con quello registrato nel database ed
invia poi una mail con un codice (token) provvisorio. Inserendo quel codice al posto della password
comparirà  la  form  di  cambio  password  e  a  quel  punto  l'utente  potrà  rientrare  regolarmente
nell'applicazione con la nuova password. Si ricorda che la password dovrà soddisfare le politiche
di sicurezza definite nella apposita pagina di configurazione del sistema.

CMDBuild  viene  rilasciato  con  un  account  di  amministratore  preconfigurato,  avente  username
"admin" e password "admin", da utilizzarsi per il primo accesso all'applicazione. E' necessario poi
ricordarsi  di  modificare  la  password  per  evitare  accessi  non  autorizzati  e  conseguenti
problematiche di sicurezza.

Una volta entrati in CMDBuild si può poi accedere al Modulo di Amministrazione, disponendo dei
permessi necessari, tramite l’icona in alto a destra (evidenziata in rosso nell’immagine seguente):
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6. Home

All'apertura del Modulo di Amministrazione viene proposta una pagina iniziale che mostra tramite
alcuni grafici delle informazioni utili sullo stato del sistema.

Un primo blocco di informazioni include:

• stato del sistema (con un set di grafici per ogni nodo nel caso di architetture cluster): carico
del sistema, spazio disco utilizzato, memoria RAM in uso

• statistiche sulla tipologie di  entità configurate in CMDBuild: numero di classi,  numero di
processi,  numero  di  domini,  numero  di  viste,  numero  di  report,  numero  di  dashboard,
numero di pagine custom

Segue lo screenshot corrispondente.

L'interfaccia rappresenta anche un punto di accesso alle funzionalità coinvolte.

I pulsanti posti sulla destra dei grafici dello stato del server consentono di:

• aggiornare la pagina

• accedere  ad  informazioni  più  dettagliate  sullo  stato  del  sistema  (primo  screenshot
successivo)

• accedere  alla  pagina  di  gestione  del  server  e  dei  servizi  attivi  (secondo  screenshot
successivo)
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Il  pulsante  "+"  posto sulla  destra dei  grafici  dello  stato  del  server  consente  di  spostarsi  sulle
funzionalità di creazione di ciascuna tipologia di entità.

Un secondo blocco di informazioni include:

• volume di dati presente nel CMDB (schede dati,  istanze di processi, documenti allegati,
relazioni) e trend di crescita negli ultimi anni

• indicazioni sul numero di lock attivi nel sistema

• lista  delle  tabelle  presenti  nel  database,  con  possibilità  di  ricerca  e  di  filtro  per  tipo,
dettaglio del numero di schede, ripartite fra attive, modificate e cancellate, indicazione dello
spazio occupato

• numero di utenti e gruppi configurati

• numero dei task batch configurati, distinti per tipo

Segue lo screenshot corrispondente.
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Anche in questo caso l'interfaccia rappresenta un punto  di accesso alle funzionalità coinvolte.

Il pulsante "Sblocca tutti" consente di azzerare gli eventuali lock sulle schede dati e sui processi.

I  pulsanti  "+"  posti  sulla  destra  delle  tabelle  consentono  di  spostarsi  rispettivamente  sulle
funzionalità di creazione di:

• utenti e gruppi

• task batch delle diverse tipologie
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7. Classi

Una classe corrisponde  in CMDBuild  ad una tipologia di oggetti da archiviare nel CMDB, viene
gestita  nel  Modulo  di  Gestione  con una  form di  inserimento  dati  creata  automaticamente  dal
sistema  in  base  alle  caratteristiche  definite  dall’Amministratore,  utilizza  una  tabella  creata
automaticamente nel database (CMDB) per archiviare le schede inserite.

7.1. TAB Proprietà
Il TAB “Proprietà” consente di creare nuove classi e di modificare quelle già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova classe

• stampare lo schema complessivo del modello dati (in 
formato PDF oppure ODT)

• eseguire ricerche sulle classi configurate e sui relativi 
attributi
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• modificare la classe selezionata 

• eliminare la classe selezionata (eliminazione fisica se 
non contiene e non ha mai contenuto dati, altrimenti 
logica)

• disabilitare la  classe selezionata (equivale a impostare lo
stato non attivo)

• stampare la struttura della classe corrente

Ogni  classe  richiede  la  compilazione  di  numerosi  parametri  (metadati),  suddivisi  nelle  sezioni
descritte di seguito.

7.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome della classe, corrisponde anche al nome fisico della tabella nel database

• Descrizione: utilizzata per riferire la classe nell'applicazione (la bandierina a destra del campo
consente di aprire una finestra popup per localizzare la descrizione nelle lingue abilitate)

• Eredita da: nome della eventuale classe da cui eredita (superclasse), di default  tutte le
classi ereditano dalla superclasse di sistema di primo livello denominata “Class”) 

• Superclasse: indica se si tratta di una superclasse (potrà avere classi ereditate, e si tratta
solamente di un “template” che non contiene dati) oppure no 

• Tipo, che può assumere i valori:

• Standard: classe normale di CMDBuild

• Semplice:  classe  priva  di  alcuni  meccanismi  (ereditarietà,  storicizzazione  dei  dati,
attributi reference, relazioni,  ecc), ottimizzata per gestire archivi di grandi dimensioni
(tipicamente registrazione di dati ricevuti da sistemi di monitoraggio, IOT, ecc) 

• Modo multitenant, che può assumere i valori:

• Mai: tutte le schede dati della classe sono visibili a tutti i tenant

• Sempre: tutte le schede dati della classe sono visibili ad un solo tenant 

• Mix: alcune schede dati della classe sono visibili a tutti i tenant, altre ad un solo tenant

• Attiva: indica se la classe è attiva e può essere utilizzata
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7.1.2. Altri parametri della classe

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Filtro di default: consente di specificare il filtro di default (scelto fra i filtri definiti per quella
classe nella apposita funzione) da applicare alla lista delle schede della classe 

• Template di default per import: consente di specificare il template di default per eseguire
l'import di dati sulla classe corrente, che deve essere già stato configurato 

• Template di default per export: consente di specificare il template di default per eseguire
l'export di dati dalla classe corrente, che deve essere già stato configurato

• Note inline: consente di indicare se il campo Note (normalmente gestito in un TAB separato)
deve essere inserito in un apposito “fieldset” (gruppo di informazioni) nella scheda base 

• Note inline chiuse: è possibile indicare se il “fieldset” posizionato nella scheda base deve
comparire di default chiuso

• Testo di help: consente di predisporre il testo di help che sarà poi consultabile nel Modulo
di Gestione dati (localizzabile)
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7.1.3. Allegati

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Categoria documentale:  consente di  specificare la categoria documentale contenente le
voci da utilizzare per la classificazione degli allegati della classe corrente (se non indicata
viene  utilizzata  quella  generale  dell’istanza  CMDBuild,  specificata  nelle  configurazioni
generali) 

• Allegati inline: consente di indicare se la lista degli allegati (normalmente gestita in un TAB
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separato) deve essere inserito in un apposito “fieldset” (gruppo di informazioni) nella scheda
base 

• Allegati inline chiusi: è possibile indicare se il “fieldset” posizionato nella scheda base deve
comparire di default chiuso

7.1.4. Ordinamento dei dati

E’ possibile  impostare l’ordinamento delle  schede dati  nel  Modulo  di  Gestione specificando gli
attributi su cui effettuare l’ordinamento, la loro sequenza ed il tipo di ordinamento.

Se non viene specificato l’ordinamento di default è sull’attributo Descrizione (ascendente).

7.1.5. Raggruppamenti di attributi

E’ possibile elencare e localizzare nelle diverse lingue i raggruppamenti (fieldset) degli attributi da
utilizzare per la classe corrente.

Per ogni raggruppamento è anche possibile indicare se di default deve comparire aperto o chiuso.
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7.1.6. Regole di validazione

E’ possibile scrivere del codice Javascript per verificare che la scheda dati compilata nel Modulo di
Gestione soddisfi i criteri voluti (con pulsante “expander”).

Nel caso la regola di validazione non sia soddisfatta il pulsante per il salvataggio della scheda non
sarà abilitato e la scheda rimarrà in modalità di editing. 

7.1.7. Form trigger
Il meccanismo dei form trigger consente di definire operazioni da eseguire nel Modulo di Gestione
sui  dati  del  CMDB,  prima o  dopo che un utente  abbia  svolto  una operazione  di  inserimento,
modifica, clonazione o cancellazione. 

E’ possibile definire più trigger sulla stessa classe.

Per ogni form trigger deve essere definito:

• lo script Javascript da eseguire

• il  tipo  di  evento  che  deve  attivare  quello  script:  prima  di  un  inserimento,  dopo  un
inserimento, prima di una modifica, dopo una modifica, prima di una clonazione, dopo una
clonazione, dopo una cancellazione

• lo stato del trigger (attivo, non attivo)

E’ possibile poi ordinare i form trigger nella modalità voluta.

7.1.8. Menu contestuale

Obiettivo del menu contestuale è quello di rendere disponibile agli utenti nel Modulo di Gestione
funzionalità aggiuntive, specifiche della classe in cui ci si trova e utili per eseguire operazioni sui
suoi dati in modo più veloce.

Per ogni voce inclusa nel menu contestuale deve essere definito:

• il nome della voce di menu

• il tipo della voce di menu:
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• Componente: riutilizzo di un componente già disponibile in una libreria di sistema

• Personalizzato: codice personalizzato da scrivere

• Separatore: linea separatrice fra due sezioni del menu

• il componente da riutilizzare, nel caso si sia scelto il tipo Componente  

• l’implementazione della voce di menu:

• script Javascript, per implementazioni custom

• sequenza dei parametri di chiamata di un componente preesistente

• il tipo di applicabilità: solo alla riga corrente, alle righe selezionate, a tutte le righe della classe

• lo stato della voce di menu (attiva, non attiva)

E’ possibile poi ordinare le voci del menu contestuale nella modalità voluta.

7.1.9. Form widget

La funzione consente di configurare alcune funzionalità che saranno poi rese disponibili nel Modulo
di Gestione sotto forma di pulsanti (e in un secondo momento come “fieldset” ulteriori della scheda
principale).

E’ possibile scegliere fra i widget standard di CMDBuild oppure crearne di personalizzati.

I widget standard al momento disponibili sono i seguenti:

• Calendar: riporta su un calendario le scadenze specificate 

• Create  /  modify  card:  consente  di  inserire  /  modificare  una  scheda dati  in  una  classe
diversa da quella corrente

• Create report: consente di stampare un report

• Start workflow: consente di avviare il workflow specificato utilizzando una finestra popup
(l'avanzamento del workflow proseguirà poi con le normali funzionalità di CMDBuild)

Nel caso siano configurati nel sistema anche widget custom utilizzabili sulle classi, compariranno
anch’essi nella lista di selezione.

Ulteriori widget standard sono utilizzabili solamente all'interno dei workflow (si veda il Workflow Manual).

Per ogni widget deve essere definito:

• il nome del widget

• il  tipo  di  widget,  da  scegliere  in  una  lista  comprendente  sia  quelli  standard  che  quelli
personalizzati disponibili

• la sequenza dei parametri di chiamata

• lo stato del widget (attivo, non attivo)

E’ possibile poi ordinare i widget nella modalità voluta.
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7.1.10. Gestione contenuti

La funzione consente di indicare la modalità di navigazione per la classe corrente:

• standard: sarà utilizzata la pagina standard generata dal sistema

• gestita con custom page: sarà utilizzata la pagina custom selezionata fra quelle disponibili 

• gestita con viste: sarà utilizzata la vista selezionata fra quelle disponibili 

• gestita con indirizzamento custom: sarà utilizzata la pagina destinazione selezionata fra
quelle disponibili per la classe corrente

7.1.11. Icona

La  funzione  consente  di  importare  un’icona  da  associare  alla  classe,  in  formato  PNG,  o  di
cancellare l'icona corrente.

L’icona è poi utilizzata per rappresentare schede dati di quella classe nel Grafo delle relazioni.
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7.2. TAB Attributi
Il TAB Attributi consente di gestire gli attributi della classe selezionata.

Viene utilizzato per configurare le informazioni descrittive di una nuova classe appena creata o per
aggiungere o modificare attributi di una classe preesistente.

Gli attributi di una classe, corrispondenti a colonne della relativa tabella nel database, possono
essere:

• ereditati  da  una  superclasse  (dalla  superclasse  di  sistema di  primo livello  denominata
“Class” e contenente gli attributi “Code”, “Description” e “Notes”, comuni  a tutte le classi
del modello dati, o da una superclasse di livello intermedio definita dall’utente)

• specifici della classe in questione

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo attributo

• ricercare l’attributo nella classe

• mostrare tutti gli attributi o solamente quelli non ereditati 

• espandere la riga corrente e visualizzarne i dati suddivisi in TAB
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• modificare l’attributo selezionato (per le informazioni ammesse)

• visualizzare le informazioni complete dell’attributo selezionato

• clonare l'attributo corrente

• eliminare l’attributo selezionato (se non ereditato e se non contiene dati)

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

Ogni attributo richiede la compilazione di numerosi parametri (metadati), suddivisi nelle due sezioni
visibili sotto.

7.2.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome dell’attributo, corrisponde anche al nome fisico della colonna nel database

• Descrizione: utilizzata per riferire l'attributo nell'applicazione

• Gruppo: utilizzato per raggruppare nel Modulo di Gestione attributi di tipologia simile (tramite
TAB nella espansione della riga nella griglia, tramite “fieldset” nella modifica o visualizzazione)

• Modalità editing, che può essere:
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• Modificabile: normale attributo editabile

• Sola lettura: attributo visibile ma non modificabile

• Nascosto: attributo non visibile

• Immutabile: attributo impostabile la prima volta e poi non modificabile

• Mostra nella griglia: indica se l’attributo deve essere mostrato nella visualizzazione a griglia
nel Modulo di Gestione 

• Mostra nella griglia ridotta: indica se l’attributo deve essere mostrato nelle griglie ridotte del
Modulo di Gestione (GIS, BIM) o nella APP “mobile”

• Univoco: indica che l’attributo costituisce una chiave univoca (non saranno ammessi record
con valori uguali)

• Obbligatorio: indica che l’attributo deve essere sempre valorizzato

• Nascosto nei filtri: indica che l’attributo non compare fra quelli utilizzabili per impostare filtri

• Attivo: indica se l’attributo è attivo e può essere utilizzato

7.2.2. Proprietà del tipo di attributo

Sono richieste alcune informazioni sempre presenti, ed altre differenziate in base al tipo di attributo.

Sono sempre presenti le seguenti informazioni:

• Tipo dell’attributo, che può essere:

• Biginteger: numerico intero (8 byte)

• Boolean: con valori Si / No

• Char: carattere singolo

• Date: data

• Decimal: numerico con decimali

• Double: numerico in doppia precisione con virgola mobile
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• File: consente il caricamento di un allegato direttamente come campo della form

• Formula: consente di indicare una formula (SQL o Groovy) per il calcolo dinamico

• Foreign key:  collegamento ad un'altra classe,  disponibile  solamente per classi  di
tipo “Semplice”

• Integer: numerico intero (4 byte)

• IP address: indirizzo IP V4 o IP V6, con possibilità di specificare il valore “mask”

• Link: riferimento a risorse indirizzabili tramite URL

• Lookup: lista di scelta a valori chiusi (lista configurabile nella gestione Lookup)

• LookupArray: lookup con possibilità di selezione multipla

• Reference: collegamento ad un’altra classe tramite un “dominio” (tipologia di relazione),
disponibile solamente per classi di tipo “Normale”

• String: stringa

• Text: testo lungo

• Time: ora

• TimeStamp: data e ora

Seguono le informazioni aggiuntive, diversificate in base al tipo di attributo.

Attributi tipo Biginteger

E' analogo al tipo integer ma con capienza estesa come da specifiche del database PostgreSQL (8
bytes anzich 4 bytes).

Attributi tipo Boolean

E' possibile indicare se di default deve essere inizializzato a "false".

Attributi tipo Char

Non sono previste informazioni aggiuntive.

Attributi tipo Date

Con  una  apposita  icona  è  possibile  collegare  la  data  ad una  regola  di  generazione  scadenze
configurata con l'apposita funzione (paragrafo 23). 

Attributi tipo Decimal

Per gli attributi di tipo Decimal vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Precisione: indica il numero di cifre complessive del campo

• Scala: indica il numero di cifre della parte decimale

• Unità di misura (testo libero, ad esempio Kg, Km, Num, ecc)

• Posizione dell'unità di misura (prima del numero e dopo il numero)

• Mostra separatore 

Attributi tipo Double
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Per gli attributi di tipo Double vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Unità di misura (testo libero, ad esempio Kg, Km, Num, ecc)

• Posizione dell'unità di misura (prima del numero e dopo il numero)

• Mostra separatore delle migliaia

• Numero cifre decimali da mostrare (se sono di più il numero viene arrotondato)

Attributi tipo File

E' possibile gestire un file allegato, sempre associato ad una categoria DMS e sempre archiviato
nel sistema DMS, come campo della scheda dati, potendo in tal modo gestire in modo individuale
la presenza, obbligatorietà, ecc.

Per gli attributi di tipo File vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Categoria DMS, selezionabile fra quelle definite per la classe corrente

• Mostra preview sulla scheda

Attributi tipo Formula

Sono attributi fittizi, non archiviati nel database ma ricalcolato dinamicamente tramite una funzione
SQL (utile per elaborazioni interne al CMDB) o uno script Groovy (utile per interagire con sistemi
esterni via webservice).

Per gli attributi di tipo Formula vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Tipo di formula (funzione SQL o script Groovy)

• Nel caso di funzione SQL scelta della funzione fra quelle disponibili

• Nel caso di script Groovy scelta dello script fra i componenti disponibili

Attributi tipo Integer

Per gli attributi di tipo Integer vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Unità di misura (testo libero, ad esempio Kg, Km, Num, ecc)

• Posizione dell'unità di misura (prima del numero e dopo il numero)

• Mostra separatore delle migliaia

Attributi tipo IP address

Per gli attributi di tipo IP address vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Tipo IP: indica il tipo IPV4 o IPV6 o misto

Attributi tipo Link

Consente di indirizzare una risorsa URL direttamente tramite un campo nella scheda dati.

Per gli attributi di tipo Link vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Mostra etichetta
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• Etichetta obbligatoria

Attributi tipo Lookup

Gli attributi di tipo Lookup consentono di limitare i valori ammessi per quell'attributo ad un insieme di
valori  predefinito,  corrispondente ad una specifica lista da creare e popolare con la funzione di
gestione delle Lookup disponibile sempre nel Modulo di Amministrazione (vedi capitolo specifico). 

Per gli attributi di tipo Lookup vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Lista Lookup: consente di scegliere la lista di valori da associare all’attributo configurato

• Filtro: consente nel Modulo di Gestione dati di escludere alcuni valori dalla lista in funzione
del contesto corrente ed è esprimibile tramite il linguaggio CQL (CMDBuild Query Language)

• Metadata: tramite il pulsante “Aggiungi metadati” è possibile accedere ad una finestra popup
in cui impostare variabili  di appoggio, definite nello stesso linguaggio CQL, utilizzabili  poi
nella scrittura del filtro

• Preseleziona se unico: forza la valorizzazione dell'attributo lookup, se questa contiene un
unico valore

Attributi tipo LookupArray

Gli  attributi  di  tipo LookupArray si  comportano come gli  attributi  di  tipo Lookup,  salvo il  fatto di
consentire una selezione multipla di valori.

A differenza degli attributi di tipo Lookup non possono essere strutturati a più livelli.

Per gli attributi di tipo LookupArray vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Lista Lookup: consente di scegliere la lista di valori da associare all’attributo configurato

• Filtro: consente nel Modulo di Gestione dati di escludere alcuni valori dalla lista in funzione
del contesto corrente ed è esprimibile tramite il linguaggio CQL (CMDBuild Query Language)

• Metadata: tramite il pulsante “Aggiungi metadati” è possibile accedere ad una finestra popup
in cui impostare variabili  di appoggio, definite nello stesso linguaggio CQL, utilizzabili  poi
nella scrittura del filtro

Attributi tipo Reference

Gli attributi di tipo “Reference” consentono di collegare una scheda dati ad un’altra scheda dati
“padre”  tramite un “dominio” con cardinalità 1:N (dove il lato “N” è quello della classe corrente).

Nel Modulo di Gestione sarà possibile valorizzare un attributo Reference selezionando la scheda
“padre”  da  una  lista  predisposta  automaticamente  dal  sistema  (contenente  obbligatoriamente
l'attributo “Descrizione”).

La valorizzazione di un attributo Reference produce nel Modulo di Gestione la creazione o modifica
automatica di una relazione fra le due entità, tramite la quale viene mantenuta la “navigabilità” fra le
due schede dati.

Pur se configurato diversamente, un attributo Reference è simile ad una colonna di tipo Foreign Key
di una tabella in un database relazionale.

Per gli attributi di tipo Reference vengono richieste le ulteriori informazioni:
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• Dominio:  consente di  scegliere il  tipo di  collegamento  fra la  classe corrente e la  classe
destinazione (deve avere cardinalità 1:N con la classe corrente sul lato “N”); in una stessa
classe ciascun attributo Reference deve utilizzare un “dominio” diverso

• Filtro: consente nel Modulo di Gestione di escludere alcuni valori dalla lista delle descrizioni
delle schede collegate secondo il “dominio” impostato ed è esprimibile tramite il linguaggio
CQL (CMDBuild Query Language)

• Metadata: tramite il pulsante “Aggiungi metadati” è possibile accedere ad una finestra popup
in cui impostare variabili  di appoggio, definite nello stesso linguaggio CQL, utilizzabili  poi
nella scrittura del filtro

• Preseleziona se unico

Attributi tipo String

Per gli attributi di tipo String vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Lunghezza massima: numero massimo di caratteri ammesso

• Sicurezza contenuto: selezione del tipo di caratteri ammessi, con le seguenti possibilità:

• Testo semplice

• HTML sicuro (sono esclusi alcuni TAG)

• HTML completo 

Attributi tipo Text

Per gli attributi di tipo Text vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Tipo editor, che può essere:

• Plain text: testo non formattato

• Editor HTML: testo formattato con l’ausilio di un semplice editor ti tipo WYSIWYG

• Sicurezza contenuto: selezione del tipo di caratteri ammessi, con le seguenti possibilità:

• Testo semplice

• HTML sicuro (sono esclusi alcuni TAG)

• HTML completo

Attributi tipo Time

Per gli attributi di tipo Time vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Mostra i secondi

Attributi tipo Timestamp

Per gli attributi di tipo Timestamp vengono richieste le ulteriori informazioni:

• Mostra i secondi
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7.2.3. Altre proprietà

Sono richieste le seguenti informazioni, tutte con pulsante di tipo “expander”:

• Help: testo di help per l'operatore, con possibilità di formattazione di tipo markdown

• Regole di visualizzazione: è possibile rendere l'attributo nascosto oppure non editabile nel
Modulo di Gestione dati,  in funzione del valore di  altri  attributi  della form (tramite codice
javascript)

• Regole di validazione: è possibile indicare se il valore inserito nel Modulo di Gestione dati è
valido oppure no (tramite codice javascript)

• Valorizzazione automatica: è possibile impostare il valore del campo nel Modulo di Gestione
dati in funzione di altri attributi della form (tramite codice javascript)
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7.3. TAB Domini
Il TAB Domini consente di gestire le diverse tipologie di relazioni (“domini”) definite per la classe
corrente (si veda anche la funzione di gestione Domini al paragrafo 9.1.1).

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo dominio

• ricercare il dominio nella classe

• espandere la riga corrente e visualizzarne i dati

• modificare il dominio selezionato (per le informazioni ammesse)

• visualizzare le informazioni complete del dominio selezionato

• eliminare il dominio selezionato (se non ereditato e se non contiene dati)

• disattivare il dominio selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

• spostarsi nella gestione completa del dominio selezionato
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Ogni dominio richiede la compilazione dei parametri (metadati) descritti sotto.

7.3.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del dominio, corrisponde anche al nome fisico della tabella nel database

• Descrizione: descrizione del dominio, non ha poi un utilizzo effettivo nell’applicazione e non
compare nel Modulo di Gestione

• Origine: classe di partenza della relazione (ad esempio “Fornitore”)

• Destinazione: classe di arrivo della relazione (ad esempio “Asset”)

• Descrizione diretta: caratterizzazione della relazione nel verso dalla classe origine alla classe
destinazione (ad esempio “ha fornito gli asset”)

• Descrizione inversa: caratterizzazione della relazione nel verso dalla classe destinazione alla
classe  origine (ad esempio “fornito dal fornitore”)

• Nel caso di cancellazione della scheda dati di origine: non cancellare nient'altro, cancellare solo
la relazione, cancellare anche la scheda dati di destinazione nella relazione ("cascade")

• In caso di cancellazione chiedere conferma all'operatore: sì oppure no

• Nel caso di cancellazione della scheda dati di destinazione: non cancellare nient'altro, cancellare
solo la relazione, cancellare anche la scheda dati di origine nella relazione ("cascade")

• In caso di cancellazione chiedere conferma all'operatore: sì oppure no

• Cardinalità:  numerosità ammessa per  il  dominio  (possibili  valori:  1:1,  1:N,  N:1,  N:N),  è
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utilizzata dall'applicazione per effettuare controlli di coerenza nell’inserimento dei dati

• Master Detail: indica se si vuole gestire le schede della classe collegata lato “N” tramite il
TAB Master Detail della classe corrente; in tal caso nel TAB Master Detail  sarà visualizzata
la lista delle schede “figlie”, con le funzioni di inserimento, modifica e cancellazione 

• Etichetta Master Detail:  consente di  specificare l’etichetta del pulsante di  gestione delle
schede “figlie” per il dominio corrente nel TAB Master Detail

• Mostra totali per gli attributi selezionati della classe Detail (solamente di tipo numerico)

• Inline  origine:  indica  se nel  Modulo  di  Gestione la  lista delle  schede in  relazione della
classe origine devono essere mostrate nel TAB principale anziché nel TAB Master Detail

• Default  chiuso: nel caso sia stato scelto di visualizzare le schede di origine in modalità
inline si può richiedere che il fieldset relativo sia mostrato chiuso all’apertura della scheda

• Inline  destinazione: indica se nel Modulo di Gestione la lista delle schede in relazione della
classe destinazione devono essere mostrate nel TAB principale anziché nel TAB Master Detail

• Default chiuso: nel caso sia stato scelto di visualizzare le schede di destinazione in modalità
inline si può richiedere che il fieldset relativo sia mostrato chiuso all’apertura della scheda

• Condizione di visualizzazione: consente di specificare un filtro CQL che limiti l’insieme delle
schede “figlie” visualizzate

• Attivo: indica se il dominio è attivo e può essere utilizzato
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7.4. TAB Layout
Il TAB “Layout” consente di definire in modo visuale un layout personalizzato per ciascuna classe,
in termini di numero di righe, numero e larghezza di colonne e posizionamento degli attributi nelle
celle risultanti.

La  definizione  del  layout  personalizzato  viene effettuata separatamente per  ciascun gruppo di
attributi (fieldset).

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare / modificare il layout

• eliminare il layout

• disattivare il layout (equivale a impostare lo stato non attivo)

7.4.1. Configurazione di un layout personalizzato

La definizione di un layout personalizzato prevede per ogni gruppo di attributi (fieldset) le seguenti
possibilità:

• aggiungere una nuova riga
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• rimuovere una riga

• spostare una riga in alto

• spostare una riga in basso

• aggiungere una nuova colonna

• rimuovere una colonna

• modificare la proporzione fra le colonne configurate

• posizionare nel layout uno degli attributi ancora disponibili per quel 
gruppo (fieldset), tramite "drag & drop" con il mouse

Una volta salvato, il layout sarà applicato automaticamente da CMDBuild nel Modulo di Gestione
dati sia in fase di visualizzazione che in fase di modifica di una scheda dati.

La scheda dati delle classi per le quali non è stato definito un layout personalizzato sarà mostrata
su due colonne in base all'ordinamento definito nel TAB Attributi.

Eventuali attributi non posizionati nel layout saranno mostrati con l'ordinamento definito nel TAB
Attributi.
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7.5. TAB Import / Export
Il  TAB  “Import  /  Export”  visualizza  la  lista  dei  template  impostati  nel  sistema  per  eseguire
operazioni  di  import  /  export  da  file,  interattive  (saranno  disponibili  nel  menu contestuale  del
Modulo di Gestione dati) o batch (configurando in tal caso un apposito task nel Task Manager in
questo stesso Modulo di amministrazione).

I template raccolgono tutte le informazioni necessarie per automatizzare l'operazione nel caso di
esecuzione batch e per evitare di dover specificare ogni volta un numero normalmente elevato di
parametri nel caso di esecuzione interattiva.  

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo template

• ricercare il template nella lista

• espandere la riga corrente e visualizzarne i dati

• modificare il template selezionato

• visualizzare le informazioni complete del template selezionato

• clonare il template selezionato 
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• eliminare l’attributo selezionato

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non 
attivo)

Ogni template richiede la compilazione dei parametri (metadati) descritti sotto.

Per una descrizione di dettaglio delle modalità di configurazione dei template si rimanda al capitolo
relativo alle diverse tipologie di template di import / export nel seguito del presente manuale.
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7.6. TAB Layer
Il TAB “Layer” visualizza la lista di tutte le tipologie di informazioni geografiche visualizzabili sulla
mappa per la classe corrente.

Comprende sia layer costituiti da attributi geografici di oggetti del CMDB (perimetri delle stanze,
posizione dei computer, ecc), sia layer caricati da sistemi esterni e visualizzabili  come “sfondo”
sulla mappa per la classe corrente (shape relativi alla planimetria di un piano costituita da oggetti
non gestiti nel CMDB come muri, infissi, scale, ecc).

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• modificare la visibilità dei layer disponibili per la classe corrente

Effettuando un click sull’icona di modifica si entra in edit sulla lista dei layer e per ciascuno si può
modificare la visibilità, come mostrato nello screenshot successivo.
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7.7. TAB Attributi geografici
Il  TAB  “Attributi  geografici”  consente  di  gestire  gli  attributi  geografici  descrittivi  della  classe
selezionata.

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo attributo geografico

• ricercare l'attributo geografico nella classe

• espandere la riga corrente e visualizzarne i dati

• modificare l’attributo selezionato (per le informazioni ammesse)

• visualizzare le informazioni complete dell'attributo selezionato

• clonare l’attributo selezionato

• eliminare l’attributo selezionato (se non ereditato e se non contiene dati)

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)
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Ogni attributo geografico richiede la compilazione dei parametri (metadati) descritti sotto.

7.7.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Tipo: geometria (punto, poligonale aperta, poligonale chiusa) o shape (file di sfondo)

• Nome: nome dell’attributo, corrisponde anche al nome fisico della colonna nel database

• Descrizione: utilizzata per riferire l'attributo nell'applicazione

• Zoom  minimo:  corrispondente  al  livello  di  zoom  minimo  nel  cui  ambito  dovrà  essere
visualizzato l'attributo geografico corrente

• Zoom massimo: corrispondente al livello di zoom massimo nel cui ambito dovrà essere
visualizzato l'attributo geografico corrente

• Zoom di default:  corrispondente al livello di zoom con cui viene effettuata l’apertura iniziale
della mappa visualizzando l'attributo geografico corrente

• Attivo: indica se l’attributo è attivo e può essere utilizzato

7.7.2. Proprietà specifiche

Per gli attributi di tipo Geometria sono richieste le seguenti informazioni:

• Tipo dell’attributo geografico, che può essere:

• Linea (poligonale aperta)

• Punto

• Poligono (poligonale chiusa)

Seguono le informazioni aggiuntive, diversificate in base al tipo di attributo geografico.

Attributi tipo Linea

Per gli attributi di tipo Linea vengono richieste le ulteriori informazioni: 
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• Stile linea: punti, tratti, punti e tratti, tratti lunghi, tratti lunghi e punti, continua

• Colore linea

• Opacità linea

• Spessore linea: numerico da 1 a 10

Attributi tipo Punto

Per gli attributi di tipo Punto vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Opacità riempimento

• Colore riempimento

• Raggio: indica la dimensione con cui rappresentare l'icona

• Icona: indica il nome dell'icona (che deve essere già stata caricata con le funzionalità della
voce di menu “GIS”) da mostrare nella rappresentazione del punto sulla mappa

• Stile linea: punti, tratti, punti e tratti, tratti lunghi, tratti lunghi e punti, continua

• Colore linea

• Opacità linea

• Spessore linea: numerico da 1 a 10
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Attributi tipo Poligono

Per gli attributi di tipo Poligono vengono richieste le ulteriori informazioni: 

• Opacità riempimento

• Colore riempimento

• Stile linea: punti, tratti, punti e tratti, tratti lunghi, tratti lunghi e punti, continua

• Colore linea

• Opacità linea

• Spessore linea: numerico da 1 a 10

7.7.3. Infowindows

E' possibile abilitare la visualizzazione di un box contenente testo e/o immagini sulla mappa, in 
corrispondenza dell'elemento selezionato.
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Vengono richieste le seguenti informazioni:

• Abilitato

• Immagine: è possibile selezionare un attributo di tipo file da cui ricavare l’immagine per
l’infowindow

• Contenuto:  testo  da  inserire  nel  box,  per  la  cui  composizione  è  possibile  utilizzare  il
linguaggio di templating di CMDBuild denominato CQL 

7.7.4. Visibilità

Segue una parte della lista delle classi configurate nel sistema, rappresentata in forma gerarchica
(al primo livello le superclassi e le classi non ereditate, poi le sottoclassi di primo livello, poi di
secondo,  ecc)  con  la  possibilità  di  specificare  su  quali  classi  deve  essere  visibile  l’attributo
geografico corrente (equivalente ad operare separatamente sul TAB Layer di ciascuna di esse).
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8. Processi

Un processo  (o workflow)  consiste in  una sequenza di  attività  ognuna delle  quali  rappresenta
un’azione da svolgere da operatori con ruoli anche diversi per raggiungere un obiettivo predefinito,
in forma collaborativa e secondo regole prestabilite. 

In CMDBuild il  Modulo di Amministrazione consente di definire la struttura dati per la persistenza
delle informazioni gestite nel flusso di un processo, l’editor visuale TWE consente di disegnarne il
flusso  (si  veda il  paragrafo  2.4.2),  il  Modulo  di  Gestione  dati  propone  agli  operatori  in  modo
dinamico le corrispondenti form da compilare per l’avanzamento del processo.

8.1. TAB Proprietà
Il TAB “Proprietà” consente di creare nuovi processi e di modificare quelli già presenti.

La definizione della struttura dati di un processo è del tutto analoga alla definizione della struttura
dati di una classe, come descritto al capitolo precedente.

Nel  prosieguo  si  ragionerà  quindi  per  differenza,  descrivendo  le  caratteristiche  specifiche  dei
processi e segnalando le caratteristiche di una classe normale non applicabili ai processi e quelle
aggiuntive specifiche dei processi.
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Sono disponibili tutte le operazioni abilitate per le classi, più la seguente:

• esegue il download del file XPDL nella versione scelta

La funzione di download consente di esportare lo “scheletro” iniziale del file XPDL, da completare poi
disegnando il flusso del processo tramite l'editor esterno TWE.

Il file esportato comprende:

• il nome del processo

• la lista degli attributi del processo 

• la lista dei gruppi di utenti definiti in CMDBuild, fra cui scegliere gli “attori” (ruoli) partecipanti
al processo

• la descrizione di tipi dati custom per gli attributi Lookup, LookupArray e Reference, utilizzabili
negli script del processo

Anche i processi richiedono la compilazione di numerosi parametri (metadati), suddivisi in più sezioni.

8.1.1. Proprietà generali

Rispetto alla definizione di una classe, per i processi sono richieste le seguenti informazioni aggiuntive:

• Interrompibile dall’utente: se abilitato rende disponibile per l’utente un pulsante aggiuntivo
che abortisce il processo (indipendentemente dallo stato in cui si trova)

• Nascondi il pulsante “Salva”: esclude la visualizzazione del pulsante per salvare lo stato
corrente del processo prima di procedere allo stato successivo

Non sono invece gestite per i processi le seguenti informazioni:

• Tipo, che per le classi può assumere i valori Standard e Semplice

8.1.2. File XPDL

Consente  di  importare  il  descrittore  XPDL  del  processo  disegnato  con  l’editor  esterno  TWE
(Together Workflow Editor).
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8.1.3. Altri parametri del processo

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attributo  Stato:  consente  di  specificare  quale  attributo  del  processo  (fra  quelli  di  tipo
Lookup)  rappresenta  graficamente  (informazione  in  alto  sulla  scheda)  lo  stato  di
avanzamento del processo nel Modulo di Gestione

• Attributo Messaggio: consente di specificare quale attributo del processo va utilizzato per
mostrare messaggi di errore, posizionandolo subito sotto la rappresentazione dello stato

• Filtro  di  default:  consente  di  specificare  il  filtro  di  default  (scelto  fra  i  filtri  definiti  per  quel
processo nella apposita funzione) da applicare alla lista delle istanze del processo

• Template  di  default  per  export:  consente  di  specificare  il  template  di  default  per  eseguire
l'export di dati del processo corrente, che deve essere già stato configurato

• Testo di help: visualizzabile dagli operatori nel Modulo di Gestione, come per le classi

La scheda di avanzamento di una istanza di processo è caratterizzata da una ulteriore importante
informazione,  relativa  alla  azione  da  svolgere.  Dal  momento  che  l’attributo  corrispondente  è
specifico di ciascuno step di avanzamento del processo, CMDBuild prevede che venga specificato
all’interno del descrittore XPDL. Nel caso in cui lo step corrente preveda una unica modalità di
avanzamento (non sono cioè previste scelte multiple da parte dell’operatore) sull’interfaccia utente
viene mostrato il testo “Procedi” non modificabile.

Dalla  versione CMDBuild 3.4 il  motore di  esecuzione dei  workflow è  Tecnoteca River.  Non è più
disponibile l'opzione Enhydra Shark, che in precedenza costituiva una soluzione alternativa.
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8.1.4. Altre sezioni

Le sezioni relative alla gestione degli Allegati, all’Ordinamento dei dati, al Raggruppamento degli
attributi, ai form trigger, alla configurazione di Menu contestuali ed alla gestione dei Contenuti sono
gestite come per le Classi, si rimanda ai corrispondenti paragrafi per maggiori dettagli.

Per i processi non sono disponibili le seguenti sezioni:

• Regole di validazione (in quanto gestiti negli script del file XPDL)

• Form trigger (in quanto gestiti negli script del file XPDL)

• Form widget (in quanto gestiti negli script del file XPDL)
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8.2. TAB Attributi
Il TAB Attributi consente di gestire gli attributi descrittivi del processo selezionato.

Le informazioni gestite sono le stesse già descritte per le Classi,  si  rimanda al  corrispondente
paragrafo per maggiori dettagli.
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8.3. TAB Task
La  funzione  consente  di  visualizzare  gli  eventuali  Task  (capitolo  20)  già  configurati  per  l'avvio
automatico di processi, oppure di configurarne di nuovi.
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8.4. Altri TAB
Le informazioni gestite nei TAB Domini, Layout e Export sono le stesse già descritte per le Classi.

Si rimanda ai corrispondenti paragrafi per maggiori dettagli.

Il TAB Helps consente infine di inserire un testo di help diversificato per step del processo.
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9. Domini

Un dominio  in  CMDBuild  contiene  l’insieme  delle  coppie  di  elementi  del  CMDB (schede  dati  di
configuration item) collegate fra di loro secondo una determinata tipologia di correlazione, ad esempio
“fornitore fornisce asset”, “utente utilizza posto di lavoro”, “computer ha installato software”, ecc.

Un dominio è definito da una coppia di classi, da una descrizione della relazione nelle due direzioni e
dalla sua cardinalità.

Un dominio può essere arricchito da attributi  (del  tutto simili  a quelli  di  una classe con la  sola
esclusione del tipo “Reference” e degli attributi geografici) e richiede quindi una tabella dedicata nel
database di CMDBuild per archiviare le relazioni contenute (anche nel caso di cardinalità 1:N).

9.1. TAB Proprietà
Il TAB “Proprietà” consente di creare nuovi domini e di modificare quelli già presenti.

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo dominio

• eseguire ricerche sui domini configurati
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• modificare il dominio selezionato

• eliminare il dominio selezionato (eliminazione fisica se 
non contiene e non ha mai contenuto dati, altrimenti 
logica)

• disabilitare  il  dominio  selezionato  (equivale a  impostare  lo
stato non attivo)

Ogni dominio richiede la compilazione di numerosi parametri (metadati), tutti inclusi nella sezione
delle proprietà generali.

9.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del dominio, corrisponde anche al nome fisico della tabella nel database

• Descrizione: descrizione del dominio, non ha poi un utilizzo effettivo nell’applicazione e non
compare nel Modulo di Gestione

• Origine: classe di partenza della relazione (ad esempio “Fornitore”)

• Destinazione: classe di arrivo della relazione (ad esempio “Asset”)

• Descrizione diretta: caratterizzazione della relazione nel verso dalla classe origine alla classe
destinazione (ad esempio “ha fornito gli asset”)

• Descrizione inversa: caratterizzazione della relazione nel verso dalla classe destinazione alla
classe  origine (ad esempio “fornito dal fornitore”)

• Nel caso di cancellazione della scheda dati di origine: non cancellare nient'altro, cancellare solo
la relazione, cancellare anche la scheda dati di destinazione nella relazione ("cascade")

• In caso di cancellazione chiedere conferma all'operatore: sì oppure no

• Nel caso di cancellazione della scheda dati di destinazione: non cancellare nient'altro, cancellare
solo la relazione, cancellare anche la scheda dati di origine nella relazione ("cascade")

• In caso di cancellazione chiedere conferma all'operatore: sì oppure no

• Cardinalità: numerosità ammessa per il dominio (possibili valori: 1:N, N:1, N:N), è utilizzata
dall'applicazione per effettuare controlli di coerenza nell’inserimento dei dati

• Master Detail: indica se si vuole gestire le schede della classe collegata lato “N” tramite il
TAB Master Detail della classe corrente; in tal caso nel TAB Master Detail  sarà visualizzata
la lista delle schede “figlie”, con le funzioni di inserimento, modifica e cancellazione 

• Etichetta Master Detail:  consente di  specificare l’etichetta del pulsante di  gestione delle
schede “figlie” per il dominio corrente nel TAB Master Detail

• Inline  origine:  indica  se nel  Modulo  di  Gestione la  lista delle  schede in  relazione della
classe origine devono essere mostrate nel TAB principale anziché nel TAB Master Detail

• Default  chiuso: nel caso sia stato scelto di visualizzare le schede di origine in modalità
inline si può richiedere che il fieldset relativo sia mostrato chiuso all’apertura della scheda

• Inline  destinazione: indica se nel Modulo di Gestione la lista delle schede in relazione della
classe destinazione devono essere mostrate nel TAB principale anziché nel TAB Master Detail

• Default chiuso: nel caso sia stato scelto di visualizzare le schede di destinazione in modalità
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inline si può richiedere che il fieldset relativo sia mostrato chiuso all’apertura della scheda

• Condizione di visualizzazione: consente di specificare un filtro CQL che limiti l’insieme delle
schede “figlie” visualizzate

• Attivo: indica se il dominio è attivo e può essere utilizzato
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9.2. TAB Attributi
Il  TAB “Attributi” consente di gestire gli attributi descrittivi del dominio selezionato.

La gestione degli attributi sui domini è del tutto analoga alla gestione degli attributi sulle classi, con
l’unica eccezione che non è disponibile il tipo di attributo Reference (ci si troverebbe altrimenti in una
situazione ricorsiva).

Si rimanda quindi al corrispondente capitolo per le informazioni di dettaglio sulla configurazione degli
attributi.
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9.3. TAB Classi abilitate
Il TAB “Classi abilitate” consente  di disabilitare su una o più sottoclassi un dominio definito su una
superclasse.
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9.4. TAB Import / Export
Il TAB “Import / Export” visualizza la lista dei template impostati nel sistema per eseguire operazioni di
import / export di file, interattive o batch.

La gestione è del tutto analoga a quella descritta nel TAB Import / Export delle classi.

Si rimanda quindi al corrispondente capitolo per le informazioni di dettaglio sulla configurazione dei
template.
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10. Liste Lookup

CMDBuild utilizza le liste Lookup per  vincolare la scelta nella compilazione di un attributo di una
classe ai soli valori presenti in una lista predefinita.

Le liste Lookup possono essere utilizzate sia per attributi di tipo Lookup a scelta singola che per
attributi di tipo Lookup a scelta multipla.

E' possibile in tal modo, in fase di inserimento dati, restringere le scelte dell'operatore ad uno o più
fra i valori preimpostati dall'amministratore del sistema, garantendo in tal modo la normalizzazione di
alcune informazioni al fine di consentire eventuali automatismi o analisi statistiche.

Per gli attributi di tipo Lookup a scelta singola è possibile creare gerarchie di liste Lookup a più
livelli.

10.1. TAB Proprietà
Il TAB “Proprietà” consente di creare nuove liste Lookup e di modificare quelle già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova lista Lookup

• eseguire ricerche sulle liste Lookup
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• eliminare la lista Lookup selezionata (eliminazione fisica se 
non contiene e non ha mai contenuto dati, altrimenti logica)

Ogni lista Lookup richiede la compilazione dei parametri (metadati) descritti sotto.

10.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome della lista Lookup

• Padre: selezione della eventuale lista Lookup padre, tramite cui poter definire liste gerarchiche
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10.2. TAB Valori
Il TAB “Valori” consente di definire le voci che gli operatori avranno disponibili come scelte per
valorizzare l’attributo associato alla lista Lookup selezionata.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova voce in una lista Lookup

• eseguire ricerche sulle voci della lista Lookup

• modificare la voce Lookup selezionata

• visualizzare la voce Lookup selezionata

• eliminare la voce Lookup selezionata 

• disabilitare la voce Lookup selezionata (equivale a impostare lo 
stato non attivo)

Ogni voce di  una lista Lookup richiede poi  la compilazione di  alcuni  parametri  (metadati),  come
descritto di seguito.
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10.2.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice: è l’identificativo univoco nella lista Lookup selezionata e può essere utilizzato da alcuni
automatismi di sistema per riconoscere quella voce Lookup (se ne sconsiglia la modifica una
volta definito, potendo comunque agire in ogni momento sulla Descrizione)

• Descrizione:  descrizione  della  voce  Lookup,  compare  nella  lista  di  scelta  nel  Modulo  di
Gestione

• Descrizione padre:  selezione della voce della  lista Lookup padre a  cui  agganciare  la  voce
corrente, nel caso di configurazione di liste gerarchiche

• Colore del testo: utilizzabile per evidenziare informazioni di particolare interesse (ad esempio lo
stato di un asset o di un processo)

• Note: campo libero per annotazioni dell’amministratore (non compare nel Modulo di Gestione)

• Attivo: indica se la voce Lookup è attiva e può essere utilizzata
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10.2.2. Icona

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Tipo: font o immagine

• Font: nel caso di icona costituita da un font viene chiesto di selezionarlo fra quelli proposti

• Colore icona: sempre nel caso di icona costituita da un font viene chiesto di scegliere il
colore fra quelli proposti

• Immagine: nel caso di icona costituita da una immagine viene chiesto di selezionarla sul file
system per caricarla nel sistema
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11. Viste

Tramite il meccanismo delle viste è possibile rendere disponibili agli utenti insiemi di schede dati non
direttamente corrispondenti con i contenuti completi di una classe o processo di CMDBuild.

Le viste possono essere definite in tre modalità:

• tramite filtro, cioè come sottoinsiemi di schede di una stessa classe / processo a cui sia stato
applicato un filtro

• tramite join visuale fra classi, con selezione degli attributi e dei filtri di interesse

• tramite query SQL, cioè come insiemi di schede dati archiviate in classi / processi diversi estratte
tramite una funzione di database

Nel  primo caso  mantengono  le  principali  funzionalità  normalmente  disponibili  per  le  classi,  nel
secondo e terzo caso sono invece consultabili in sola lettura.

A differenza dell'impostazione di permessi con filtri  sulle righe, che escludono definitivamente la
consultazione delle corrispondenti informazioni, nel caso delle viste basate su filtro l'operatore può
decidere di rimuovere il filtro e visualizzare le informazioni complete della classe / processo corrente.

E' infine possibile definire viste sull'archivio Scadenzario.

11.1. Viste basate su filtri
La funzione consente di creare nuove viste basate su filtri e modificare quelle già presenti.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova lista vista

• modificare la vista selezionata

• eliminare la vista selezionata 

• disabilitare la vista selezionata (equivale a impostare lo stato non attivo)

Ogni vista richiede la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di seguito.

11.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome

• Descrizione

• Classe target: classe o processo di origine

• Attivo: indica se la vista è attiva e può essere utilizzata

Nella form sono poi presenti le seguenti icone:

• configurazione del filtro

• annullamento del filtro
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11.1.2. Filtri

Le modalità di impostazione di un filtro sono molto simili a quelle utilizzate nel Modulo di Gestione
dati (User Manual capitolo 8.1) per impostare un filtro sugli attributi di una classe.

E' possibile eseguire le seguenti operazioni, anche ripetute più volte:

• scegliere un attributo su cui impostare la condizione di 
filtro, appena effettuata la scelta viene aggiunta una 
riga con quell'attributo su cui procedere con 
l'impostazione del filtro

• scegliere un operatore, dipendente dal tipo di attributo

• digitare (nel caso di stringhe o numeri) o scegliere (nel 
caso di reference o lookup) un valore

• eliminare una condizione di filtro impostata

• applicare il filtro

• annullare l'operazione

Un filtro può essere composto da più condizioni.  Le eventuali  condizioni  multiple applicate sullo
stesso  attributo  saranno  considerate  in  "OR",  mentre  le  condizioni  applicate  su  attributi  diversi
saranno considerate in "AND".
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11.2. Viste basate su join
La funzione consente di creare nuove viste basate su join e modificare quelle già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova lista vista

• modificare la vista selezionata

• eliminare la vista selezionata 
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11.2.1. TAB Proprietà

Il TAB Proprietà richiede la compilazione di alcuni parametri impostabili tramite il wizard descritto di
seguito.

Step 1

Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome

• Descrizione

• Classe principale: classe di origine

• Alias classe principale: alias classe di origine

• Attivo: indica se la vista è attiva e può essere utilizzata

Menu contestuale

E' possibile configurare un menu contestuale, tramite le stesse modalità di configurazione previste
per i menu contestuali sulle classi, a cui si rimanda per maggiori dettagli.

Step 2

Definizione dei join

E' possibile selezionare le modalità di join fra le classi di interesse, tramite l'albero delle classi
raggiunte da "domini" 1:N a partire dalla classe radice.

Per ogni classe collegata è possibile definire un alias ed il tipo di join (inner join o outer join).

Nell'esempio riportato sotto, a partire dalla classe CI sono stati definiti i join con Stanza, e poi a
seguire Piano e Edificio.
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Step 3

Definizione dei raggruppamenti di attributi (fieldset)

E' possibile definire i fieldset in cui raggruppare gli attributi delle classi in join.

Le modalità sono le stesse utilizzabili  per il raggruppamento degli attributi nelle classi,  a cui si
rimanda per maggiori dettagli.

Step 4

Selezione degli attributi

E' possibile selezionare gli attributi delle classi in join, da rendere disponibili nella vista.

Per  ogni  attributo  di  interesse  è  possibile  indicare  un  alias  (Descrizione),  il  fieldset  di
appartenenza, se visualizzarlo nella griglia base e se visualizzarlo nella griglia ridotta (interfaccia
mobile).
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Step 5

Filtri

E' possibile definire dei filtri sugli attributi selezionati, per restringere l'output della vista.

La configurazione è simile a quella delle viste da filtro, a cui si rimanda per maggiori dettagli.
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Step 6

Ordinamento dei dati

E' possibile definire l'ordinamento di presentazione dei dati della vista.

La modalità è simile a quella di ordinamento dei dati delle classi, a cui si rimanda per maggiori
dettagli.
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11.2.2. TAB Layout

Anche per le viste da join è possibile definire un layout personalizzato in termini di numero di righe,
numero e larghezza di colonne e posizionamento degli attributi nelle celle risultanti. 

La modalità è simile a quella di definizione del layout delle classi, a cui si rimanda per maggiori
dettagli.
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11.3. Viste basate su SQL
La funzione consente di creare nuove viste basate su SQL e modificare quelle già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova vista

• modificare la vista selezionata

• eliminare la vista selezionata 

• disabilitare la vista selezionata (equivale a impostare lo stato non attivo)

Ogni vista richiede la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di seguito.

11.3.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome

• Descrizione
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• Funzione: funzione SQL definita nel database PostgreSQL per estrarre da una o più classi
le schede dati di interesse (compatibilmente con i vincoli descritti al paragrafo successivo)

• Attivo: indica se la vista e può essere utilizzata

11.3.2. Definizione della sorgente dati (Funzione PostgreSQL)

La funzione SQL definita nel database PostgreSQL  per estrarre le  schede dati  di  interesse deve
essere compatibile con i seguenti vincoli:

• la funzione deve avere il commento “TYPE: function”

• la definizione della funzione deve includere i parametri di input ed i parametri di output,
indicando in modo esplicito il nome di ciascuno

• i  tipi  dei  parametri  di  input  e  di  output  devono  essere  fra  quelli  consentiti:  “character
varying”,  “boolean”,  “integer”,  “bigint”,  “numeric”,  “double  precision”,  “date”,  “time”,
“timestamp”, “text”

• nel  caso la  funzione  ritorni  più  “ennuple”  di  valori  in  output  si  consiglia  di  utilizzare  la
sintassi “Returns setof record”

Al termine ricordarsi di eseguire la funzione “Configurazione” > Gestione Server > Cancella Cache,
oppure di riavviare Tomcat. 
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11.4. Viste sullo Scadenzario
La funzione consente di creare delle viste specifiche sull'archivio Scadenzario e modificare quelle già
presenti.

Le  modalità  di  configurazione  sono  del  tutto  analoghe  alle  viste  definite  tramite  filtro,  salvo  la
particolarità che l'archivio su cui operare è l'archivio di sistema Scadenzario.
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12. Filtri di ricerca

I  filtri  di  ricerca  sono  utilizzabili  dagli  operatori  nel  Modulo  di  Gestione  dati  per  restringere  la
visualizzazione delle schede di una classe di CMDBuild a quelle che soddisfano i criteri impostati.

Possono  essere  configurati  dagli  stessi  operatori  nel  Modulo  di  Gestione,  utilizzandoli  in  quel
momento ma anche salvandoli per ritrovarli poi ai successivi accessi all'applicazione, come descritto
nello  User  Manual,  oppure  possono  essere  configurati  dall'amministratore  nel  Modulo  di
Amministrazione e messi a disposizione degli operatori, come descritto ai paragrafi successivi.

12.1. Proprietà
La funzione consente di creare nuovi filtri e di modificare le proprietà di quelli già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo filtro

• eseguire ricerche sui filtri configurati

• modificare il filtro selezionato
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• eliminare il filtro selezionato 

• disabilitare il filtro selezionato (equivale a impostare lo stato non 
attivo)

Un nuovo filtro di ricerca non è utilizzabile fino a che non ne vengono definiti i permessi di accesso,
specificando quale/i gruppi di utenti possono utilizzarli. 

Tale operazione deve essere effettuata utilizzando la funzione “Utenti e Gruppi” /  “Permessi” /
“Filtri di ricerca”.

Ogni filtro richiede la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di seguito.

12.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del filtro

• Descrizione: descrizione del filtro

• Classe target: indica la classe a cui sarà applicabile il filtro 

• Default per i gruppi: consente di specificare che il filtro corrente va applicato come filtro di
default sulla classe sopra indicata per i gruppi selezionati (informazione riportata anche nel
TAB “Filtri di default” della gestione Utenti e Gruppi)
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• Attivo: indica se il filtro è attivo e può essere utilizzato

Nella form sono poi presenti le seguenti icone:

• configurazione dei criteri del filtro corrente

• annullamento del filtro corrente

Seguono  quattro  screenshot  descrittivi  dell'interfaccia  utente  per  la  configurazione  dei  filtri  di
ricerca relativamente a:

• filtro sugli attributi

• filtro sulle relazioni

• filtro tramite funzione SQL 

• filtro  sugli  allegati  tramite  ricerca  libera  sul  documento  (per  le  tipologie  di  documenti
ammessi) e tramite ricerca sui metadati dei documenti
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13. Dashboard

CMDBuild consente di configurare nel sistema pagine di tipo “dashboard”, contenenti ciascuna grafici di
diverse tipologie (a barre, manometro, linea, torta), tabelle di dati e testi, e di renderle poi consultabili nel
Modulo di Gestione.

Ogni dashboard può essere dedicata ad una diversa tipologia di aspetti da controllare: classificazioni di
asset (età, frequenza guasti, utilizzi), prestazioni del service desk (SLA), aspetti economici, ecc.

Per  ogni  dashboard è  possibile  definire  un layout  personalizzato  specificando  il  numero  di  righe  e
colonne in cui suddividere la pagina e la larghezza di ciascuna cella risultante.

I dati presentati nei grafici vengono estratti dal sistema eseguendo apposite funzioni PostgreSQL che
devono essere definite dall'amministratore secondo un particolare template descritto nel seguito.

13.1. Proprietà
La  funzione  consente  di  configurare  nuove  dashboard  o  di  modificare  le  proprietà  di  quelle
preesistenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova pagina custom
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• eseguire ricerche sulle dashboard configurate

• modificare la dashboard selezionata

• eliminare la dashboard selezionata

• disabilitare la dashboard selezionata (equivale ad impostare
lo stato non attivo)

La  configurazione  di  ogni  dashboard  richiede  la  compilazione  di  alcuni  parametri  (metadati),  la
definizione del layout e la  configurazione di ciascun elemento della dashboard, come descritto di
seguito.

13.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: è il nome univoco della dashboard

• Descrizione: descrizione della dashboard

• Attiva: indica se la dashboard è attiva e può essere utilizzata

13.1.2. Layout

Per  la  definizione  di  un  layout  personalizzato  e  la  configurazione  di  ciascun  elemento  della
dashboard sono disponibili le seguenti possibilità:

• creare una nuova riga

• rimuovere una riga

• spostare una riga in alto

• spostare una riga in basso

• aggiungere una nuova colonna

• rimuovere una colonna
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• modificare la proporzione fra le colonne configurate

• posizionare nel layout una delle tipologie di elementi disponibili, 
tramite "drag & drop" con il mouse

13.1.3. Configurazione di elementi di tipo Grafico a barre

Si riportano di seguito le proprietà configurabili in un elemento di tipo Grafico a barre:

• Proprietà generali

• Nome del grafico

• Descrizione del grafico

• Altezza in pixel

• Caricamento automatico, all'apertura della pagina

• Attivo

• Sorgente dati: una funzione PostgreSQL che dovrà essere già stata creata nel database,
con le avvertenze indicate nel seguito

• Lista dei parametri previsti in input dalla sorgente dati che popola il grafico, indicando per
ciascuno:

• Obbligatorio

• Modalità di interpretazione del dato:

• nel caso di parametri di tipo decimale o data non sono richieste altre informazioni

• nel caso di parametri di tipo Stringa viene richiesto se è una stringa libera, se è il
nome di una classe, se è l'utente corrente o il gruppo corrente

• nel caso di parametri di tipo Integer viene richiesto se è un numero libero, l'ID di un
valore lookup (nel qual caso si richiede la scelta di tipo lookup ed un filtro), l'ID di
una scheda dati (nel qual caso si richiede la scelta della classe ed un filtro) 

• Valore di default

• Proprietà del grafico:

• Mostra legenda

• Orientazione degli assi: orizzontale o verticale

• Titolo asse delle categorie (etichetta)

• Valore asse delle categorie (informazione rappresentata da ciascuna barra)
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• Titolo asse dei valori (etichetta)

• Valore / valori asse dei valori (campo multiselect per il dimensionamento delle barre)

13.1.4. Configurazione di elementi di tipo Grafico a manometro

Le proprietà configurabili in un elemento di tipo Grafico a manometro sono le stesse descritte per i
Grafici a barre, a meno delle proprietà specifiche del grafico che sono le seguenti:

• Mostra legenda

• Valore massimo della scala

• Valore minimo della scala (zero se non specificato)

• Numero degli intervalli di discretizzazione

• Colore in primo piano
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• Colore di sfondo

• Campo valore (per definire il livello dell'indicatore mostrato)

13.1.5. Configurazione di elementi di tipo Grafico a linea

Le proprietà configurabili in un elemento di tipo Grafico a linea sono le stesse descritte per i Grafici
a barre, a meno delle proprietà specifiche del grafico che sono le seguenti:

• Mostra legenda

• Titolo asse delle categorie (etichetta)

• Valore asse delle categorie (informazione rappresentata da ciascuna barra)

• Titolo asse dei valori (etichetta)

• Valore / valori asse dei valori (per il dimensionamento delle barre)
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13.1.6. Configurazione di elementi di tipo Grafico a torta

Le proprietà configurabili in un elemento di tipo Grafico a torta sono le stesse descritte per i Grafici
a barre, a meno delle proprietà specifiche del grafico che sono le seguenti:

• Mostra legenda

• Campo valore (per il dimensionamento delle aree)

• Campo etichetta (riportato all'interno delle aree)

13.1.7. Configurazione di elementi di tipo Tabelle dati

Le proprietà configurabili in un elemento di tipo Tabella dati sono le seguenti:

• Proprietà generali

• Nome

• Descrizione

• Altezza in pixel

• Caricamento automatico, all'apertura della pagina

• Attivo

• Proprietà della sorgente dati

• Tipo sorgente dati, che può assumere i seguenti valori:

• Funzione, nel qual caso viene richiesto di selezionarne il nome dalla lista proposta

• Classe, nel qual caso viene richiesto di selezionarne il nome dalla lista proposta e di
indicare il numero di righe per pagina ed un eventuale filtro

• Vista, nel qual caso viene richiesto di selezionarne il nome dalla lista proposta
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13.1.8. Configurazione di elementi di tipo Aree di testo

Le proprietà configurabili in un elemento di tipo Area di testo sono le seguenti:

• Proprietà generali

• Nome

• Descrizione

• Altezza in pixel

• Caricamento automatico, all'apertura della pagina

• Attivo

• Proprietà dell'area di testo:

• Testo HTML

13.1.9. Definizione della sorgente dati (Funzione PostgreSQL)

Affinché  il  sistema  di  configurazione  dei  grafici  sopra  descritto  sia  in  grado  di  operare
correttamente  è  necessario  prestare  particolare  attenzione  nella  definizione  della  funzione
PostgreSQL che rappresenta la sorgente dati.

In particolare:

• la funzione deve avere il commento “TYPE: function”
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• la definizione della funzione deve includere i parametri di input ed i parametri di output,
indicando in modo esplicito il nome di ciascuno

• i  tipi  dei  parametri  di  input  e  di  ouput  devono  essere  fra  quelli  consentiti:  “character
varying”,  “boolean”,  “integer”,  “bigint”,  “numeric”,  “double  precision”,  “date”,  “time”,
“timestamp”, “text”

• nel  caso la  funzione  ritorni  più  “ennuple”  di  valori  di  output  si  consiglia  di  utilizzare  la
sintassi “Returns setof record”
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14. Report

CMDBuild  consente  all’amministratore  di  disegnare report  personalizzati,  importarli  in  CMDBuild
tramite il Modulo di Amministrazione, inserirli nei Menu degli utenti e renderli loro disponibili nel Menu
di Gestione.

Per il disegno dei report CMDBuild utilizza l’editor visuale esterno JasperStudio, della suite open source
JasperReports,  che  consente  di  gestire  in  modo  del  tutto  intuitivo  il  layout  e  le  modalità  di
presentazione delle informazioni estratte dal CMDB e di esportare il template risultante in formato XML.

14.1. Proprietà
La funzione consente di creare nuovi report e di modificare le proprietà di quelli già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo report

• eseguire ricerche sui report configurati

• modificare il report selezionato
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• scaricare il template del report selezionato (in formato ZIP, 
includendo eventuali sottoreport e immagini)

• visualizzare la query SQL su cui è basato il report

• eliminare il report selezionato

• disabilitare il  report  selezionato (equivale a impostare lo  stato non
attivo)

Ogni report richiede poi la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di seguito.

14.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: è l’identificativo univoco del report

• Descrizione: descrizione del report

• Attivo: indica se il report è attivo e può essere quindi utilizzato da un operatore
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14.1.2. File

Sono richieste le seguenti informazioni:

• ZIP file: upload del file contenente il template principale (file jrxml), gli eventuali sottoreport (file
jasper) e le eventuali immagini
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15. Menu

In  CMDBuild  ciascun  gruppo  di  utenti  può  disporre  di  un  menu  di  navigazione  personalizzato,
configurabile dall’amministratore.

Ogni  menu  può  includere  tutte  le  tipologie  di  elementi  creati  nel  sistema (classi,  processi,  viste,
dashboard, report, pagine custom) e cartelle in numero, nome e posizionamento scelti a piacere.

Ogni operatore accedendo al Modulo di Gestione avrà disponibile il menu configurato per il proprio
gruppo, oppure il menu di default (se previsto, e comunque filtrato in base ai propri permessi).

Possono essere configurati menu differenziati per l'interfaccia "desktop" e per l'interfaccia "mobile".

E'  poi  possibile  definire  delle  gerarchie  di  classi  basate  sulle  relazioni  (alberi  di  navigazione
specifici) da "innestare" in una qualsiasi posizione del menu per poter navigare fra le informazioni
in modo gerarchico (ad esempio da un edificio ai suoi piani, da un piano alle sue stanze, da una
stanza agli asset contenuti).

15.1. Menu desktop

La funzione consente di creare nuovi menu per l'interfaccia desktop di CMDBuild, da assegnare ai
diversi gruppi di utenti, e di modificare le proprietà di quelli già presenti.

E' possibile configurare un menu di tipo "Default" che si applicherà a tutti i gruppi per i quali non
sono stati configurati menu specifici.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo menu

• modificare il menu selezionato

• eliminare il menu selezionato

La creazione o modifica di un menu può essere poi effettuata come descritto di seguito.

15.1.1. Configurazione di un menu

La configurazione di un menu prevede le seguenti attività:

• possibilità di clonare il menu da un altro menu già configurato

• aggiunta di una nuova cartella

• selezione di elementi dall'albero di destra (lista degli elementi 
disponibili, non ancora inseriti nel menu corrente) e spostamento 
tramite “drag and drop” (tasto sinistro del mouse) nel punto voluto 
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dell'albero di sinistra

• rimozione di elementi dall’albero di sinistra

• localizzazione di un elemento del menu

• doppio click su un elemento dell’albero di sinistra per personalizzare
la descrizione rispetto a quella originale dell’elemento utilizzato

Una volta confermata la nuova configurazione, il menu sarà da subito disponibile per gli utenti del
gruppo a cui si applica il menu (o tutti nel caso del menu di default) che accederanno al Modulo di
Gestione. Chi fosse già collegato per vedere il menu modificato dovrà pulire la cache del browser
oppure disconnettersi e riconnettersi.
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15.2. Menu mobile
Per la creazione e modifica dei menu dedicati alla APP mobile valgono le stesse indicazioni già
fornite per l'interfaccia desktop.
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15.3. Alberi di navigazione per menu
In aggiunta alla classica navigazione fra i dati spostandosi da una classe a un'altra, è possibile
"innestare" in qualsiasi posizione del menu una gerarchia di classi basata su relazioni di tipo 1:N
per poter navigare fra le informazioni in modo gerarchico, ad esempio per visualizzare all'interno di
un edificio i  suoi piani,  all'interno di un piano le sue stanze, all'interno di  una stanza gli  asset
contenuti.

Le modalità di configurazione sono le stesse degli alberi di navigazione generici, al cui capitolo si
rimanda, salvo due proprietà aggiuntive:

• etichetta:  consente  di  assegnare alla  voce di  menu innestata  una etichetta diversa dal
nome della classe corrispondente

• modalità  di  visualizzazione: è  abilitata  solamente  per  superclassi  selezionate,  con  le
opzioni descritte di seguito

15.3.1. Modalità di visualizzazione

La modalità di visualizzazione prevede le seguenti opzioni:

• superclasse: le schede dati di tutte le sottoclassi vengono mostrate assieme nel nodo
della superclasse

• sottoclassi: per ogni sottoclasse viene "innestata" una voce nel menu
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Tramite l'icona nella colonna più a destra (rotellina), abilitata solamente per le superclassi, è poi
possibile filtrare le sottoclassi che si vuole includere nel menu e gestire eventualmente anche da
questa funzione una etichetta personalizzata.
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16. Custom page

E’ possibile includere nell'interfaccia utente del Modulo di Gestione delle pagine con layout disegnato
in modo del tutto personalizzato denominate Custom page, richiamabili dal menu dell’applicazione e
soggette ai meccanismi di sicurezza standard di CMDBuild.

Le  pagine  custom sono  programmate  in  linguaggio  javascript  tramite  gli  stessi  meccanismi  del
framework Sencha ExtJs con cui è implementata la GUI standard di CMDBuild. 

Possono  essere  configurate  pagine  con  layout  differenziati  per  l'interfaccia  "desktop"  e  per
l'interfaccia "mobile".

16.1. Pagine custom

La funzione consente di configurare nuove pagine custom o di modificare le proprietà di quelle
preesistenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova pagina custom

• eseguire ricerche sulle pagine custom configurate
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• modificare la pagina custom selezionata

• scaricare il codice della pagina custom selezionata (in formato ZIP)

• eliminare la pagina custom selezionata

• disabilitare la pagina custom selezionata (equivale ad impostare lo 
stato non attivo)

16.1.1. Proprietà generali

Sono gestite le seguenti informazioni:

• ID componente: viene assegnato dal sistema in fase di creazione ed è presente in sola
visualizzazione nella form di modifica di una pagina custom

• Descrizione: è il nome univoco assegnato alla pagina custom

• Attivo: indica se la pagina custom è attiva e può essere quindi utilizzata da un operatore

16.1.2. File

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Desktop  ZIP  file:  contiene  tutti  i  file  relativi  alla  implementazione  della  pagina  custom
sull'interfaccia utente desktop

• Mobile  ZIP  file:  contiene  tutti  i  file  relativi  alla  implementazione  della  pagina  custom
sull'interfaccia utente mobile
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17. Custom component

CMDBuild  consente  all’amministratore  di  creare  componenti  di  interfaccia  utente  personalizzati,
importarli  in CMDBuild tramite il  Modulo di Amministrazione ed utilizzarli  poi  nella  creazione dei
menu contestuali e dei widget.

17.1. Menu contestuali
La funzione permette di definire i componenti custom per la creazione dei menu contestuali, da
utilizzare sia nell'interfaccia desktop che nell'interfaccia mobile, e di importare il codice javascript
con cui sono stati implementati.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo componente custom

• eseguire ricerche sui componenti custom configurati

• modificare il componente custom selezionato
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• eliminare il componente custom selezionato

• disabilitare  il  componente  custom selezionato  (equivale  a
impostare lo stato non attivo)

Ogni  componente  custom richiede  poi  la  compilazione  di  alcuni  parametri  (metadati),  come
descritto di seguito.

17.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Descrizione: descrizione del  componente custom

• Attivo: indica se il componente custom è attivo e può essere quindi utilizzato 

17.1.2. File

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Desktop  ZIP  file:  contiene  tutti  i  file  relativi  alla  implementazione  del  menu  custom
sull'interfaccia utente desktop

• Mobile ZIP file: contiene tutti i file relativi alla implementazione del menu custom sull'interfaccia
utente mobile
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17.2. Form widget
La funzione permette di definire i componenti custom per la creazione dei widget da mostrare nelle
schede  dati,  sia  nell'interfaccia  desktop  che  nell'interfaccia  mobile,  e  di  importare  il  codice
javascript con cui sono stati implementati.

 

Le modalità di gestione sono analoghe a quelle dei componenti per i menu contestuali descritti in
precedenza, a cui si rimanda per le informazioni di dettaglio.
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17.3. Script
La  funzione  permette  di  definire  gli  script  da  utilizzare  nelle  schede  dati  per  la  definizione  di
comportamenti custom, sia nell'interfaccia desktop che nell'interfaccia mobile.

Le modalità di gestione sono analoghe a quelle degli altri componenti custom, escluso il fatto che
gli script vengono inseriti da interfaccia utente anziché essere importati sotto forma di file.
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18. DMS

CMDBuild include l'integrazione con sistemi documentali (DMS Document Management System),
tramite cui consentire agli operatori l'archiviazione e successiva consultazione di file allegati alle
schede dati dei Configuration Item. 

L'integrazione  è  basata  sul  protocollo  standard  CMIS  (Content  Management  Interoperability
Services), che deve essere quindi supportato dal DMS scelto. CMDBuild suggerisce l'utilizzo del
DMS open source Alfresco versione Community, preimpostato come soluzione di default. E’ inoltre
supportata la soluzione non CMIS relativa a Microsoft Share Point online.

I  sistemi DMS sono utilizzati  come repository specializzato per i  documenti,  mentre CMDBuild
rimane l'interfaccia utente tramite cui gli operatori possono caricare e scaricare i documenti.

Gli allegati possono essere raggruppati in "categorie documentali" definibili in modo diversificato
per ogni classe, ogni categoria documentale è poi associabile ad un “modello documentale” tramite
cui possono essere preconfigurati dei comportamenti specifici per quella tipologia di documenti, fra
cui in particolare la attivazione di attributi aggiuntivi per gestire informazioni specifiche (metadati).

18.1. Categorie DMS
La funzione consente di creare nuove categorie documentali,  associabili  ad una o più classi di
CMDBuild  e  poi  personalizzabili  in  termini  di  attributi  (metadati  del  documento)  ed  altri
comportamenti tramite i modelli documentali descritti al paragrafo successivo.  
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18.1.1. TAB Proprietà

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova Categoria documentale

• eseguire ricerche sulle Categorie documentali già configurate

• eliminare la Categoria documentale selezionata 

Proprietà

Per la configurazione sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome (non modificabile)

18.1.2. TAB Valori

La funzione consente di creare i valori associati alla categoria documentale corrente, tramite cui
sarà possibile classificare ed eventualmente differenziare nei comportamenti i documenti collegati
alle schede dati di CMDBuild appartenenti alla classe associata a tale categoria.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova voce nella Categoria documentale

• eseguire ricerche sulle voci delle Categorie documentali

• espandere la riga corrente e visualizzarne i dati

• modificare la voce selezionata

• visualizzare la voce selezionata

• eliminare la voce selezionata 

• disabilitare la voce selezionata (equivale a impostare lo stato non 
attivo)

Ogni valore della lista richiede poi la compilazione di alcuni parametri, come descritto di seguito.

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 121



Administrator Manual 18. DMS

Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice: codice assegnato alla categoria DMS

• Descrizione: descrizione della categoria DMS

• Note

• Attivo: indica se la categoria è attiva e può essere utilizzata
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Proprietà allegati

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Modello DMS: consente di selezionare il modello DMS (analogo ad una classe CMDBuild)
da  associare  alla  categoria  documentale  per  specializzarne  il  comportamento  (attributi
personalizzati ed altro)

• Estensioni consentite: estensioni di file ammesse per gli allegati da caricare sulla categoria
documentale corrente

• Controllo numero elementi: consente di specificare se per ogni scheda dati la categoria
documentale  corrente  dovrà  contenere  almeno  il  numero  di  allegati  specificato,
esattamente il numero di allegati specificato o al più il numero di allegati specificato

• Controllo dimensione massima di ciascun allegato

Icona

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Icona

18.1.3. TAB Assegnazione

La funzione consente di visualizzare la lista delle classi e dei processi che utilizzano la categoria
documentale corrente.
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18.2. Modelli DMS
La  funzione  consente  di  creare  nuovi  modelli  documentali,  associabili  ad  una  categoria
documentale per personalizzarne il comportamento (attributi personalizzati, ecc).

Un modello DMS è di fatto una classe di CMDBuild di una tipologia particolare, di cui mantiene le
principali caratteristiche e possibilità di configurazione.  

18.2.1. TAB Proprietà

La funzione consente di gestire i modelli documentali.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo Modello documentale

• eseguire ricerche sui Modelli documentali già configurati

• modificare il Modello documentale selezionato 

• eliminare il Modello documentale selezionato

• disabilitare il Modello documentale selezionato (equivale a 
impostare lo stato non attivo)
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• stampare la struttura del Modello documentale corrente

Le proprietà di un modello documentale sono un sottoinsieme di quelle disponibili per le normali
classi di CMDBuild, si rimanda al paragrafo corrispondente per la descrizione completa del loro
significato e delle loro modalità di configurazione.

18.2.2. TAB Attributi

Il TAB Attributi consente di gestire gli attributi del Modello documentale selezionato.

Le proprietà degli attributi di un modello documentale sono un sottoinsieme di quelle disponibili per
gli  attributi  delle  normali  classi  di  CMDBuild,  si  rimanda  al  paragrafo  corrispondente per  la
descrizione completa del loro significato e delle loro modalità di configurazione.

18.2.3. TAB Layout

Il TAB Layout consente di gestire il layout del Modello documentale selezionato.
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La configurazione del  layout  di  un modello  documentale è analoga a quella  del  layout  di  una
normale classe di CMDBuild, si rimanda al paragrafo corrispondente per le modalità di gestione.
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18.3. Configurazioni
La  funzione  consente  di  impostare  i  parametri  di  configurazione  di  base  delle  funzionalità
documentali presenti nel sistema CMDBuild.

I parametri sono suddivisi nelle tre sezioni descritte nel seguito.

18.3.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare l’interfaccia con il sistema documentale

• Categoria  documentale:  è  la  categoria  documentale  da  utilizzare  di  default,  ove  non
specificato diversamente per le singole classi e processi

• Tipo servizio: 

◦ CMIS (Content Management Interoperability Services), opzione suggerita

◦ Microsoft SharePoint Online
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18.3.2. Protocollo CMIS

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Host: corrispondente all’URL a cui risponde il server DMS scelto

• Percorso per il webservice: corrisponde al path di chiamate del webservice

• Username: utente di servizio utilizzato per l’accesso al sistema DMS

• Password: password dell’utente 

18.3.3. Validazione allegati

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Dimensione massima ammessa per ciascun file

• Tipi di file ammessi per caricamento da interfaccia utente: può essere specificata la lista
delle  estensioni  di  file  ammessa  per  il  caricamento  da  parte  degli  operatori  (la
configurazione può essere sovrascritta sulle singole categorie documentali)

• Tipi di file ammessi per caricamento da allegati ad email: può essere specificata la lista
delle estensioni di file ammessa per il  caricamento automatico nell'archivio documentale
alla ricezione di email con documenti allegati
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19. Alberi di navigazione

Un albero di navigazione è una rappresentazione gerarchica delle schede dati di CMDBuild, in cui
ogni livello corrisponde a schede di una classe, collegate alle schede della classe padre con un
"dominio" di cardinalità 1:N.

CMDBuild utilizza gli alberi di navigazione in diverse funzionalità:

• per definire filtri applicabili al Grafo delle relazioni, volendo escludendo alcune relazioni non di
interesse

• per guidare la selezione gerarchica di un elemento tramite widget

• per "innestare" una gerarchia di classi all'interno del menu di navigazione dell'applicazione
(configurabili nella gestione dei menu)

• per  configurare  il  menu  gerarchico  di  navigazione  fra  gli  oggetti  georiferiti  sulla  mappa
geografica (configurabili nella gestione del GIS)

L'utilizzo  relativo  alla  configurazione  di  menu  e  alberi  GIS  è  descritto  nei  rispettivi  capitoli  del
manuale, di seguito vengono descritte le modalità di utilizzo negli altri ambiti.

19.1. Proprietà
La funzione consente di creare nuovi alberi di navigazione e di modificare le proprietà di quelli già
presenti.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo albero di navigazione

• modificare l'albero di navigazione selezionato

• eliminare l'albero di navigazione selezionato

• disabilitare l'albero di navigazione selezionato (equivale a impostare
lo stato non attivo)

Ogni  albero  di  navigazione  richiede  poi  la  compilazione  di  alcuni  parametri  (metadati),  come
descritto di seguito.

19.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: è il nome univoco dell'albero di navigazione

• Descrizione: è la descrizione dell'albero di navigazione

• Classe origine: è la radice dell'albero 

• Attivo: indica se l'albero di navigazione è attivo e può essere utilizzato
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19.1.2. Albero di navigazione

Viene visualizzato l'albero delle classi raggiunte da "domini" 1:N a partire dalla classe radice, e per
ogni classe viene richiesto:

• Classe: consente di selezionare le classi che faranno parte dell'albero di navigazione che si
vuole configurare

• Filtro  CQL:  consente  di  impostare  dei  filtri  per  escludere  alcuni  elementi  delle  classi
selezionate

• Ricorsione abilitata: consente di utilizzare domini ricorsivi su una stessa classe
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20. Gruppi e permessi

Il sistema di protezione degli accessi di CMDBuild è basato sulla definizione di:

• gruppi di utenti (ruoli)

• permessi assegnati ad un gruppo di utenti sui diversi oggetti gestiti: classi (anche con restrizioni
su  righe e  colonne),  processi,  viste,  filtri  di  ricerca,  dashboard,  report,  pagine  custom,
template di import / export

• utenti associati ai gruppi

E' così possibile:

• impostare dei gruppi standard di utenti, ognuno dei quali con permessi di accesso granulari
e differenziabili per ogni elemento configurato nel sistema 

• associare un utente a uno o più di tali gruppi, derivando in automatico i relativi permessi  

Ulteriori  funzioni,  raccolte  nel  TAB  “Configurazione  UI”,  consentono  poi  di  definire  permessi
aggiuntivi  su  elementi  dell'interfaccia  utente,  escludendo  in  tal  caso  alcune  delle  funzionalità
standard di CMDBuild e semplificando quindi l'interfaccia di interazione per alcuni gruppi di utenti. 

CMDBuild supporta anche la gestione “multitenant”, in cui un insieme di dati (partizione) del CMDB
viene  riservata  agli  utenti  appartenenti  ad  una sottoorganizzazione  dell’istanza  complessiva  di
CMDBuild, quale ad esempio una Società del Gruppo, una Sede, una Divisione, ecc.

20.1. TAB Proprietà
La funzione consente di creare nuovi gruppi di utenti e di modificare le proprietà di quelli già presenti.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo gruppo di utenti

• eseguire ricerche sui gruppi configurati

• modificare il gruppo selezionato 

• disabilitare il gruppo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

Ogni gruppo richiede la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di seguito.

20.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome

• Descrizione

• Tipo, che prevede i seguenti casi:

• Normale: è il caso più comune e riguarda gli operatori che utilizzano l’applicazione

• Amministratore in sola lettura: può accedere al  Modulo di  Amministrazione per sola
consultazione
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• Amministratore limitato: può intervenire sulle configurazioni del sistema escluse quelle
di modifica del modello dati (classi, processi, domini)

• Amministratore  creazione  utenti:  può  solamente  creare  utenti  e  gruppi,  utile  in
particolare nel caso multitenant per operare solo sui tenant assegnati

• Amministratore  completo:  può  utilizzare  tutte  le  funzionalità  del  Modulo  di
Amministrazione senza limitazioni 

• Email: indirizzo email dell’utente, a cui saranno inviate le comunicazioni previste dal sistema

• Pagina iniziale: consente di selezionare la pagina su cui si deve aprire l’applicazione per gli
utenti del gruppo corrente al momento dell'accesso al Modulo di Gestione

• Attivo: indica se il gruppo è attivo e può essere utilizzato 
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20.2. TAB Permessi
La funzione consente di attribuire i permessi di accesso per il gruppo di utenti corrente sui diversi
oggetti configurati in CMDBuild.

Tramite i TAB di secondo livello descritti nel seguito i permessi possono essere definiti in modo
differenziato   sulle  classi,  processi,  viste,  filtri  di  ricerca,  dashboard,  report,  pagine  custom,
template di import / export.

20.2.1. TAB Classi

Il TAB Classi consente di definire i permessi sulle classi definite nel sistema.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• eseguire ricerche sui permessi configurati

• attivare la lista gerarchica (struttura superclassi, sottoclassi)

• modificare la lista dei permessi

Scegliendo di accedere alla modifica dei permessi è possibile eseguire le seguenti operazioni:
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• clonare i permessi da un altro gruppo

• impostare i permessi uguali su tutte le righe della lista agendo sui 
check presenti nelle intestazioni delle colonne

• restringere il permesso impostato su quella classe, sia sulle righe 
tramite applicazione di un filtro, che sulle colonne (si veda più avanti 
l’interfaccia utente completa)

• cancellare le restrizioni impostate

• disabilitare alcune azioni sull'interfaccia utente standard di CMDBuild 
per la classe selezionata (si veda più avanti l’interfaccia utente completa)

• rimuovere la disabilitazione dei pulsanti sull’interfaccia utente

• salvare le modifiche effettuate

• uscire senza salvare le modifiche effettuate

Restrizione dei permessi su righe e colonne

Come indicato sopra, è possibile restringere per il gruppo corrente i permessi di accesso alle righe o
alle colonne della classe selezionata.

Tramite l’icona “Filtro” si accede ad una finestra popup in cui sono presenti due TAB denominati “Privilegi
sulle righe” e “Privilegi sulle colonne”.

Privilegi sulle righe

La restrizione dei permessi sulle righe può essere effettuata tramite definizione di un filtro in due
modalità diverse:

• impostando  criteri  di  filtro  sugli  attributi  della  classe  origine  specificata  (TAB “Attributi”),
tramite le stesse modalità utilizzate nel Modulo di Gestione dati per la ricerca avanzata

• utilizzando una funzione PostgreSQL predefinita, che dovrà essere creata con i seguenti criteri:

• deve avere il commento “TYPE: function”

• deve includere i parametri di input ed i parametri di output, indicando in modo esplicito il
nome di ciascuno

• i  tipi dei  parametri di  input e di output devono essere fra quelli  consentiti:  “character
varying”,  “boolean”, “integer”, “numeric”, “double precision”, “date”, “time”, “timestamp”,
“text” (non “bigint”)

• nel caso la funzione ritorni più “ennuple” di valori di output si consiglia di utilizzare la
sintassi “Returns setof record”
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Seguono gli screenshot di esempio delle due modalità di definizione del filtro.

Tramite filtro sugli attributi impostato con le stesse modalità utilizzate nel Modulo di Gestione dati per la
ricerca avanzata:

Tramite funzione PostgreSQL:
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In entrambi i casi, se il permesso è di tipo "scrittura" è possibile specificare se le righe non incluse nel
filtro possono essere visualizzate in sola lettura oppure non devono essere nemmeno visualizzate.

Privilegi sulle colonne

La restrizione dei permessi sulle colonne può essere effettuata con le seguenti modalità:

• attributo non visibile

• attributo solamente visibile

• attributo anche modificabile

Segue uno screenshot di esempio:
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Privilegi GIS

La restrizione dei permessi sugli attributi geografici può essere effettuata con le seguenti modalità:

• attributo non visibile

• attributo solamente visibile

• attributo anche modificabile

Segue uno screenshot di esempio:
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Controllo pulsanti GUI

E'  possibile  abilitare (default)  o disabilitare sull'interfaccia  utente del  Modulo  di  Gestione dati  di
CMDBuild i permessi relativi alle azioni di inserimento,  modifica, cancellazione, clonazione, accesso
al grafo delle relazioni e stampa per la classe selezionata.

E' poi possibile abilitare (default) o disabilitare sull'interfaccia utente del Modulo di Gestione dati di
CMDBuild  i  permessi  relativi  alle  operazioni  di  modifica  massiva  e  cancellazione  massiva  sulla
classe selezionata.

E' infine possibile abilitare (default) o disabilitare sull'interfaccia utente del Modulo di Gestione dati di
CMDBuild i permessi relativi ai TAB Dettagli, Note, Relazioni, Storia, Email, Allegati, Scadenziario
per la classe selezionata.

Da  ultimo  è  possibile  definire  i  permessi  sugli  allegati  presenti  sulla  classe,  differenziabili  per
categoria documentale.

Sottolineiamo il fatto che questa opzione si riferisce esclusivamente alla GUI standard di CMDBuild e
non ha nessun effetto su operazioni svolte tramite altre interfacce utente o webservice.

Segue lo screenshot della finestra popup proposta dal sistema.
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20.2.2. TAB Processi

Il TAB Processi consente di definire i permessi sui processi definiti nel sistema.

Sono disponibili le stesse funzioni descritte per le classi, con le seguenti differenze:

• le tipologie di permesso non sono “Nessuno”, “Lettura”, “Scrittura”, ma:

• Nessuno: il processo non è visibile per il gruppo corrente

• Base: il processo è gestibile per il gruppo corrente solamente se l'attività in corso è a suo
carico  (a  differenza  della  tipologia  successiva  che mantiene  visibili  anche  i  processi
lavorati in una fase precedente) 

• Default:  vengono applicati  i  permessi  derivati  dal  descrittore XPDL del  processo (un
gruppo di utenti può editare / avanzare un processo se l'attività corrente è posizionata
nella “lane” del gruppo corrente, può visualizzare un processo se lo ha editato / avanzato
in una fase precedente)

• Default + Read: in aggiunta ai permessi derivati dal descrittore XPDL il gruppo di utenti
ha comunque i permessi di lettura sul processo 

• non è disponibile  l’opzione di  disabilitazione di  alcuni  pulsanti  sulla  interfaccia utente del
Modulo di Gestione dati
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20.2.3. TAB Viste

Il TAB Viste consente di definire i permessi sulle viste definite nel sistema.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: la vista non è visibile per il gruppo corrente

• Lettura: la vista è visibile per il gruppo corrente 
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20.2.4. TAB Filtri di ricerca

Il TAB Filtri di ricerca consente di definire i permessi sui filtri di ricerca definiti nel sistema.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: il filtro di ricerca non è visibile per il gruppo corrente

• Lettura: il filtro di ricerca è visibile per il gruppo corrente 
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20.2.5. TAB Dashboard

Il TAB Dashboard consente di definire i permessi sulle dashboard definite nel sistema.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: la dashboard non è visibile per il gruppo corrente

• Lettura: la dashboard è visibile per il gruppo corrente 
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20.2.6. TAB Report

Il TAB Report consente di definire i permessi sui report definiti nel sistema.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: il report non è visibile per il gruppo corrente

• Lettura: il report è visibile per il gruppo corrente 
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20.2.7. TAB Pagine custom

Il TAB Pagine custom consente di definire i permessi sulle pagine custom definite nel sistema.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: la pagina custom non è visibile per il gruppo corrente

• Lettura: la pagina custom è visibile per il gruppo corrente 
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20.2.8. TAB Import / Export

Il TAB Import / Export consente di definire i permessi sui template di Import / Export configurati nel
sistema.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: il template non è visibile per il gruppo corrente

• Abilitato: il template è utilizzabile dal gruppo corrente 
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20.2.9. TAB Altri permessi

Il TAB Altri permessi consente di definire i permessi su ulteriori funzionalità configurate nel sistema:
GIS, BIM, Grafo delle relazioni, Scadenzario.

Le tipologie di permessi previste sono:

• Nessuno: la funzionalità non è visibile per il gruppo corrente

• Lettura: la funzionalità è visibile per il gruppo corrente 

• Scrittura: la funzionalità consente operazioni in scrittura al gruppo corrente
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20.3. TAB Lista utenti
La funzione consente di associare al gruppo corrente uno o più utenti.

L'operazione viene effettuata con un semplice spostamento di tipo “drag and drop” dalla lista di
destra degli utenti disponibili (già creati nel sistema) alla lista di sinistra degli utenti associati al
gruppo corrente.
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20.4. TAB Configurazione UI
La funzione consente di associare al gruppo corrente alcuni permessi su elementi dell’interfaccia
utente del Modulo di Gestione.

E' possibile abilitare o disabilitare, come descritto successivamente in maggiore dettaglio:

• le voci del sotto menu “Tutti gli elementi” del menu di navigazione

• i TAB disponibili per la gestione delle schede dati

• i TAB disponibili per la gestione dei processi

• le azioni massive

• la Chat interna a CMDBuild

Seguono i dettagli per ciascuna opzione.

20.4.1. Menu “Tutti gli elementi”

E’ possibile disabilitare le seguenti voci:

• Schede dati

• Processi

• Viste
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• Dashboard

• Report

• Pagine custom

20.4.2. Gestione classi

E’ possibile disabilitare i seguenti TAB:

• Dettagli

• Note

• Relazioni

• Storia

• Email

• Allegati

• Scadenzario

20.4.3. Gestione processi

E’ possibile disabilitare i seguenti TAB:

• Note

• Relazioni

• Storia

• Email
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• Allegati

20.4.4. Azioni massive

E’ possibile per il gruppo corrente impostare le seguenti configurazioni per la modifica massiva e la
cancellazione massiva sulle classi e per l’abort massivo sui processi:

• Default: segue quanto impostato complessivamente per l’istanza CMDBuild

• Abilitato

• Disabilitato

20.4.5. Chat

E’ possibile per il gruppo corrente abilitare o disabilitare la Chat interna di CMDBuild.
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20.5. TAB Filtri di default

La  funzione  consente  di  specificare  l'eventuale  filtro  da  applicare,  nel  Modulo  di  Gestione  dati,
all'apertura di ciascuna classe o processo da parte di un utente appartenente al gruppo corrente. 

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• modificare i filtri di default per il gruppo corrente 

La funzione di modifica dei filtri di default consente di:

• visualizzare l'albero con la gerarchia delle classi e dei processi

• selezionare,  per  ogni  classe  /  processo,  il  filtro  di  default  (fra  quelli  configurati  con  la
apposita funzione) che si richieda venga applicato quando un utente del gruppo corrente
accederà nel Modulo di Gestione dati a quella classe / processo
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21. Utenti

Come descritto al capitolo precedente, in CMDBuild la gestione della sicurezza è basata sulla gestione
dei gruppi di utenti (ruoli), a cui sono associati permessi diversificati sulle diverse tipologie di oggetti e
granulari fino alla restrizione su singole righe e colonne di una classe.

Nel caso di utilizzi multiaziendali, o con Divisioni o Sedi gestite in autonomia all’interno di una azienda, è
possibile  configurare  CMDBuild  in  modalità  Multitenant,  consentendo  così  ad  ogni  Tenant  di
lavorare su una partizione “isolata” del CMDB.

CMDBuild consente poi di gestire i singoli utenti fisici che accederanno al sistema, associandoli ad uno o
più gruppi e ad uno o più tenant.

Ogni utente potrà accedere con la somma dei permessi dei gruppi  e tenant di appartenenza, oppure
selezionando al login il gruppo ed il tenant con cui desidera operare.

21.1. Proprietà
La funzione consente di creare e modificare gli account dei singoli utenti che accederanno al sistema.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo utente

• eseguire ricerche sugli utenti configurati

• visualizzare solamente gli utenti attivi

• modificare l’utente selezionato 

• visualizzare le informazioni complete dell’utente selezionato

• clonare l’utente selezionato

• disabilitare l’utente selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

Per  ogni  utente è richiesta la  compilazione  di  diverse informazioni,  suddivise  nelle  tre sezioni
visibili sotto.

21.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:
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• Username: da utilizzarsi per l’accesso al sistema

• Descrizione: informazione utilizzata nell’header dell'applicazione per ricordare il nominativo
dell’utente corrente

• Email: indirizzo di posta dell’utente, utilizzato per l’invio di notifiche

• Lingua: lingua di default per l’accesso all’applicazione

• Pagina iniziale: pagina su cui l’applicazione si aprirà per l’utente corrente ad ogni accesso

• Servizio: indica che si tratta di un utente tecnico utilizzabile solo da un servizio automatico

• Attivo: indica se l'utente è attivo e può essere utilizzato

21.1.2. Password

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Password: password per l’accesso al sistema (la stringa inserita viene mascherata durante
la digitazione per esigenze di sicurezza e di privacy)

• Conferma password

21.1.3. Gruppi di appartenenza

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Gruppo di default: se compilato è il  gruppo utilizzato per il  login nel caso non sia stata
scelta l’opzione multigruppo, nel caso sia attiva l’opzione multigruppo è invece il gruppo di
cui vengono utilizzate le impostazioni nei casi previsti (avvio di un processo, ecc)
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• Multigruppo: significa che l’utente accede all’applicazione con la somma dei permessi di
tutti i gruppi a cui appartiene (vedi punto successivo), anche in tal caso al login non viene
chiesto il gruppo di accesso

• Lista  gruppi:  possono  essere  selezionati  i  gruppi  di  appartenenza  dell’utente,  vengono
proposti al login nel caso non siano impostati né il gruppo di default né l’opzione multitenant

21.1.4. Tenant di appartenenza

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Tenant di default: se compilato è il tenant utilizzato per il login nel caso non sia stata scelta
l’opzione multitenant

• Multitenant: significa che l’utente accede all’applicazione con le regole di visibilità di tutti i
tenant a cui appartiene (vedi punto successivo), anche in tal caso al login non viene chiesto
il tenant di accesso

• Lista  tenant:  possono  essere  selezionati  i  tenant  di  appartenenza  dell’utente,  vengono
proposti al login nel caso non siano impostati né il tenant di default né l’opzione multitenant

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 161



Administrator Manual 21. Utenti

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 162



Administrator Manual 22. Notifiche

22. Notifiche
In  CMDBuild  sono  disponibili  notifiche  basate  su  email  e  su  messaggi  interni  all’applicazione
(notifiche “in-app”) visualizzati tramite popup.

Le notifiche vengono gestite in modo centralizzato per un migliore controllo e per un più agevole
aggiornamento dei parametri di invio nel momento in cui fosse necessario modificarli.

Nel Modulo di Amministrazione sono configurabili gli account di posta da utilizzare nell'invio (SNMP)
e nella  ricezione (IMAP) di  email  ed i  template  utilizzati  per  inviare  notifiche agli  operatori  ove
previsto (sistema di workflow, widget, task manager, ecc) sia di tipo email che ti tipo “in-app”.

In particolare la definizione centralizzata dei template utilizzati per l'invio di notifiche nei processi ne
semplifica la manutenzione, evitando di dover editare il descrittore XPDL tramite cui i processi sono
implementati.

22.1. Account
La funzione consente di creare nuovi account per l'invio e la ricezione di email e di modificare quelli
già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• configurare un nuovo account
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• eseguire ricerche sugli account configurati

• modificare l’account selezionato 

• visualizzare le informazioni complete dell'account selezionato

• eliminare l'account selezionato

• rendere l'account corrente account di default

• eseguire un test di corretta configurazione dell'account

• salvare le configurazioni inserite

• uscire senza salvare le configurazioni

Ogni account richiede la compilazione di alcuni parametri, suddivisi nelle sezioni descritte di seguito.

22.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome univoco dell'account
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• Username: utilizzato per l'autenticazione al server di posta

• Password: utilizzata per l'autenticazione al server di posta

22.1.2. Parametri di invio

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Indirizzo email: account di uscita

• Server SMTP: server di invio

• Porta SMTP: porta di accesso al server di invio

• Cartella posta inviata: cartella di archiviazione delle email inviate

• Abilitazione SSL

• Abilitazione STARTTLS

22.1.3. Parametri di ricezione

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Server IMAP: server di ricezione

• Porta IMAP: porta di accesso al server di ricezione

• Abilitazione SSL

• Abilitazione STARTTLS
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22.2. Template email
La funzione consente di  creare o modificare i  template di  notifiche email  da utilizzare poi  nelle
funzionalità abilitate (sistema di workflow, widget, task manager, ecc).
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo template

• eseguire ricerche sui template configurati

• modificare il template selezionato 

• visualizzare le informazioni complete del template selezionato

• clonare il template selezionato

• eliminare il template selezionato
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Ogni  template  richiede  la  compilazione  di  alcuni  parametri,  suddivisi  nelle  sezioni  descritte  di
seguito.

22.2.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: è il nome univoco del template, tramite cui riferirlo nei punti in cui verrà utilizzato

• Descrizione: descrizione del template

• Mantieni  sincronizzato:  indica  che il  testo  della  mail  viene  automaticamente  mantenuto
aggiornato al variare nella form degli eventuali attributi utilizzati come parametri nella email
(default = sì)

• Conferma sincronizzazione:  indica che deve essere richiesta conferma ogni volta che la
sincronizzazione delle email ne modifica il testo al variare degli eventuali attributi utilizzati
come parametri

• Ritardo: richiede l'invio ritardato della mail (1-2-4 ore, 1-2-4 giorni, 1-2 settimane, 1 mese)
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22.2.2. Template

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Account di default

• Tipo di contenuto: HTML oppure TEXT

• From: indirizzo con cui si presenta il mittente

• To: indirizzo del destinatario (o lista di indirizzi separati da una virgola)

• Cc: indirizzo del destinatario in copia (o lista di indirizzi separati da una virgola)

• Bcc: indirizzo del destinatario in copia nascosta (o lista di indirizzi separati da una virgola)

• Subject: oggetto della notifica

• Body: corpo della notifica

In  tutti  i  campi  del  template  possono  essere  utilizzate  espressioni  CQL per  personalizzare  la
notifica con informazioni presenti nel contesto corrente (ad esempio con variabili del workflow in
cui la notifica viene inviata).

Le espressioni  CQL possono includere  metadati  definibili  e  consultabili  tramite l'icona "Mostra
metadati" presente sulla destra subito sopra il campo.
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22.3. Template notifiche “in-app”
La funzione consente di creare o modificare i template di notifiche “in-app” da utilizzare poi nelle
funzionalità abilitate (sistema di workflow, widget, task manager, ecc).

Le funzioni di gestione sono le stesse descritte per le notifiche email.

Ogni template richiede poi la compilazione di alcuni parametri, suddivisi nelle sezioni descritte di
seguito.

22.3.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: è il nome univoco del template, tramite cui riferirlo nei punti in cui verrà utilizzato

• Descrizione: descrizione del template
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22.3.2. Template

Sono richieste le seguenti informazioni:

• To: indirizzo del destinatario (o lista di indirizzi separati da una virgola)

• Subject: oggetto della notifica

• Body: corpo della notifica

In  tutti  i  campi  del  template  possono  essere  utilizzate  espressioni  CQL per  personalizzare  la
notifica con informazioni presenti nel contesto corrente (ad esempio con variabili del workflow in
cui la notifica viene inviata).

Le espressioni  CQL possono includere  metadati  definibili  e  consultabili  tramite l'icona "Mostra
metadati" presente sulla destra subito sopra il campo.

Segue un esempio di notifica “in-app” ricevuta nel Modulo di Amministrazione.
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22.4. Firme Email
E’ possibile configurare le firme da inserire poi in coda alle email di notifica inviate.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova firma

• eseguire ricerche sulle firme configurate

• modificare la firma selezionata 

• visualizzare le informazioni complete della firma selezionata

• eliminare la firma selezionata

• disabilitare la firma selezionata

• impostare la firma selezionata come default
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Ogni firma richiede la compilazione di alcuni parametri.

22.4.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: è il nome univoco della firma, tramite cui riferirlo nei punti in cui verrà utilizzato

• Descrizione: descrizione della firma

• Firma: testo della firma (HTML)
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22.5. Coda Email
Le email  prodotte da CMDBuild transitano per una “coda” di  invio,  che può essere controllata
tramite le funzionalità descritte nel presente paragrafo.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Avviare la coda delle email (è necessario fare attenzione se si è in 
un ambiente di test e non devono essere spedite email)

• Arrestare la coda delle email

• Forzare l'invio di una mail rimasta in coda
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23. Import / Export

CMDBuild consente di configurare template contenenti i parametri di default per lo svolgimento di
operazioni di Import / Export massivo di dati in diversi formati, ed in particolare:

• file template, per l'import / export di dati tramite file in formato CSV o XLS o XLSX

• database template, per l'import di dati da tabelle di database relazionali

• GIS template, per l'import di dati da planimetrie contenute in file di tipo DWG

• IFC template,  per l'import di dati da file IFC prodotti da software di modellazione BIM 3D

Tali operazioni possono essere poi eseguite in modo interattivo dal Modulo di Gestione, o in modo
batch tramite il Task manager.

I template raccolgono tutte le informazioni necessarie per automatizzare l'operazione nel caso di
esecuzione batch e per evitare di dover specificare ogni volta un numero così elevato di parametri
nel caso di esecuzione interattiva.  

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 178



Administrator Manual 23. Import / Export

23.1. File template
E' possibile definire sia template di import che di export, tramite file di tipo CSV, XLS, XLSX.

Nel caso dei template di import la funzione può operare sia in modalità "merge", aggiornando le
righe già presenti (riconosciute tramite una chiave univoca), inserendo quelle nuove e gestendo in
modo personalizzato quelle mancanti, sia in modalità "add".

23.1.1. TAB Proprietà

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo template

• ricercare il template nella lista

• modificare il template selezionato

• clonare il template selezionato 

• eliminare l’attributo selezionato

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 179



Administrator Manual 23. Import / Export

Ogni valore della lista richiede poi la compilazione di alcuni parametri, come descritto di seguito.

Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice: codice univoco del template

• Descrizione: descrizione breve del template

• Applicabile a: classi oppure domini

• Classe / Processo / Dominio / Vista da join: si richiede di selezionare il tipo di elememto a
cui applicare il template

• Tipo:  Import,  Export,  Import  e  Export  (in  funzione  del  tipo  alcuni  parametri  successivi
possono essere visibili o nascosti)

• Formato file: CSV, XLSX, XLS

• Attivo: indica se il template è attivo e può essere utilizzato

In funzione del formato vengono poi richieste alcune informazioni aggiuntive.

Se il formato è CSV:

• Separatore CSV: "virgola" o "punto e virgola" o "pipe (|)" o "TAB"

• Codifica CSV

Se il formato è XLSX o XLS:

• Numero riga intestazione: posizione della riga di intestazione (nomi delle colonne)

• Numero riga dati: posizione della prima riga con i dati

Attributi

Sono richieste le seguenti informazioni:

Per l'impostazione del mapping degli attributi sono richieste le seguenti informazioni:

• Attributo: nome dell'attributo della classe in CMDBuild
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• Nome della colonna: nome della colonna corrispondente nel file di import o di output

• Modo: nel caso di attributi CMDBuild di tipo Reference o Lookup consente di specificare se
il  dato debba essere interpretato /  gestito  come "Id"  (identificativo unico  in  CMDBuild),
come  "Code"  (attributo  standard  di  tutte  le  classi  in  CMDBuild)  o  come  "Description"
(attributo standard di tutte le classi in CMDBuild)

• Default:  nel  caso di  template  di  Import  consente  di  specificare  un valore  di  default  se
mancante nel file da caricare

Formato data

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Formato  data:  è  possibile  scegliere  fra  i  formati  proposti  (dd/mm/yyyy,  dd-mm-yyyy,
dd.mm.yyyy, mm/dd/yyyy, yyyy/mm/dd, yyyy-mm-dd)

Criteri di import

Solamente per i template di Import e di Import / Export sono richieste le seguenti informazioni:

• Modalità di import: "Add" oppure "Merge"

Nel caso della modalità "Merge" sono poi richiesti:

• Campi chiave: è possibile specificare un attributo singolo o multiplo come chiave univoca di
confronto per individuare la scheda dati di CMDBuild da aggiornare

• Record mancanti: modalità di gestione delle schede di CMDBuild non presenti nel file di
import  da sincronizzare,  con possibilità  di  cancellarle,  lasciarle  invariate,  modificare  un
attributo che rappresenti lo stato corrente

• Gestisci  i  record  mancanti  come  errore:  forza  l’esecuzione  del  trattamento  dei  record
mancanti secondo il criterio scelto, anche nel caso di un errore durante l’import

Solamente se per i record mancanti si è scelta l'opzione di modificare un attributo che rappresenti
lo stato corrente sono richieste le seguenti informazioni aggiuntive:
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• Attributo: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
consente di selezionarlo

• Valore: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
consente di selezionare il valore da assegnare

Filtro di export

Solamente per i template di Export e di Import / Export sono richieste le seguenti informazioni:

• Filtro: filtro da applicare per esportare solamente le informazioni di interesse

La definizione del filtro di export è analoga alla gestione del filtro avanzato nella gestione delle
schede dati di CMDBuild.

Si riporta di seguito un esempio.
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Notifiche

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Template per notifiche sulle operazioni svolte: deve essere scelto un template configurato
nel menu di gestione delle notifiche

• Account di destinazione: consente di sovrascrivere il destinatario indicato nel template con
un destinatario scelto in modo esplicito

Nel  caso  di  esecuzione  batch  (tramite  un  apposito  task  configurato  nel  Task  Manager)  della
funzione di import o export i parametri di cui sopra sono necessari per essere informati sull'esito
dell'operazione.

Nel caso di esecuzione interattiva le stesse informazioni sono anche visualizzate sull'interfaccia
utente.
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23.2. Database template
E' possibile definire template di import da database relazionali di tipo PostgreSQL, MySQL, Oracle
o SQLServer.

La definizione del template può includere l'aggiornamento di più classi di CMDBuild a partire da più
tabelle del database relazionale.

L'aggiornamento  dei  dati  può  essere  effettuato  in  modalità  "merge",  aggiornando  le  righe  già
presenti (riconosciute tramite una chiave univoca), inserendo quelle nuove e gestendo in modo
personalizzato quelle mancanti, oppure in modalità "add".

23.2.1. TAB Proprietà

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo template

• ricercare il template nella lista

• modificare il template selezionato

• eliminare il template selezionato

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 184



Administrator Manual 23. Import / Export

Ogni valore della lista richiede poi la compilazione di alcuni parametri, come descritto di seguito.

Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice: codice univoco del template

• Descrizione: descrizione breve del template

• Attivo: indica se il template è attivo e può essere utilizzato

Configurazione database

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome classe driver: sono supportati i database PostgreSQL, MySQL, Oracle e SQLServer,
avendo installato gli opportuni driver di accesso

• Indirizzo: stringa di connessione al database

• Username: username di accesso al database

• Password: password di accesso al database

• Template  email  di  errore:  selezione  del  template  email  da  utilizzare  per  la  notifica  di
eventuali errori
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23.2.2. TAB Mappature

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova mappatura

• ricercare la mappatura nella lista

• modificare la mappatura selezionata

• aprire in edit la mappatura selezionata

• clonare la mappatura selezionata

• eliminare la mappatura selezionata

• disattivare la mappatura selezionata (equivale a impostare lo stato 
non attivo)

Ogni attributo richiede poi la compilazione di numerosi parametri (metadati), come descritto nel
seguito.
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Proprietà generali

• Codice: codice della mappatura

• Descrizione: descrizione della mappatura

• Applicabile a: classi oppure domini

• Classe  /  dominio:  si  richiede  di  selezionare  la  classe  o  il  dominio  a  cui  applicare  la
mappatura di import

• Tabella: tabella di origine nel database

• Attivo: indica se la mappatura è attiva e può essere utilizzata
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Attributi

Per l'impostazione del mapping degli attributi sono richieste le seguenti informazioni:

• Attributo: nome dell'attributo della classe in CMDBuild

• Nome della colonna: nome della colonna corrispondente nel file di import o di output

• Modo: nel caso di attributi CMDBuild di tipo Reference o Lookup consente di specificare se
il  dato debba essere interpretato /  gestito  come "Id"  (identificativo unico  in  CMDBuild),
come  "Code"  (attributo  standard  di  tutte  le  classi  in  CMDBuild)  o  come  "Description"
(attributo standard di tutte le classi in CMDBuild)

• Default:  nel  caso di  template  di  Import  consente  di  specificare  un valore  di  default  se
mancante nel file da caricare

Criteri di import

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Modalità di import: "Add" oppure "Merge"

Nel caso della modalità "Merge" sono poi richiesti:

• Campi chiave: è possibile specificare un attributo singolo o multiplo come chiave univoca di
confronto per individuare la scheda dati di CMDBuild da aggiornare
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• Record mancanti: modalità di gestione delle schede di CMDBuild non presenti nel file di
import  da sincronizzare,  con possibilità  di  cancellarle,  lasciarle  invariate,  modificare  un
attributo che rappresenti lo stato corrente

Solamente se al punto precedente si è scelta l'opzione di modificare un attributo che rappresenti lo
stato corrente sono richieste le seguenti informazioni aggiuntive:

• Attributo: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
consente di selezionarlo

• Valore: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
contente di selezionare il valore da assegnare
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23.2.3. TAB Importazione

E' possibile selezionare le classi nelle quali dovrà comparire nel menu contestuale la funzione di
importazione dati tramite il template corrente.
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23.3. GIS template
E' possibile definire template di import da planimetrie contenute in file DWG.

La definizione del template può includere l'aggiornamento di più classi di CMDBuild a partire da più
layer della planimetria.

L'aggiornamento dei dati viene sempre effettuato in modalità "merge", aggiornando le righe già
presenti (riconosciute tramite una chiave univoca), inserendo quelle nuove e gestendo in modo
personalizzato quelle mancanti.

23.3.1. TAB Proprietà

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo template

• ricercare il template nella lista

• modificare il template selezionato

• eliminare il template selezionato

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)
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Ogni valore della lista richiede poi la compilazione di alcuni parametri, come descritto di seguito.

Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice: codice univoco del template

• Descrizione: descrizione breve del template

• Attivo: indica se il template è attivo e può essere utilizzato

Proprietà Shape

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Abilita importazione file Shape: richiede l'importazione in Geoserver sotto forma di file di
"sfondo" delle componenti della planimetria non riferite a oggetti di CMDBuild (muri, infissi,
scale, ecc), nel caso il flag sia selezionato compaiono ulteriori parametri

• Layer da importare: tutti, elementi da includere o elementi da escludere

• Lista degli elementi da includere / escludere

• Classe destinazione

• Geoattributo destinazione

• Campo chiave per l’import

• Sorgente chiave per l’import
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23.3.2. TAB Mappature

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova mappatura

• ricercare la mappatura nella lista

• modificare la mappatura selezionata

• aprire in edit la mappatura selezionata

• clonare la mappatura selezionata

• eliminare la mappatura selezionata

• disattivare la mappatura selezionata (equivale a impostare lo 
stato non attivo)

Ogni attributo richiede poi la compilazione di numerosi parametri (metadati), come descritto nel
seguito.
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Proprietà generali

• Codice: codice della mappatura

• Descrizione: descrizione della mappatura

• Classe: classe a cui applicare la mappatura di import

• Layer di origine: layer di origine nel file DWG

• Attivo: indica se la mappatura è attiva e può essere utilizzata
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Attributi

Per l'impostazione del mapping degli attributi sono richieste le seguenti informazioni:

• Attributo: nome dell'attributo della classe in CMDBuild

• Proprietà del file DWG: nome della proprietà corrispondente nel file DWG

• Modo: nel caso di attributi CMDBuild di tipo Reference o Lookup consente di specificare se
il  dato debba essere interpretato /  gestito  come "Id"  (identificativo unico  in  CMDBuild),
come  "Code"  (attributo  standard  di  tutte  le  classi  in  CMDBuild)  o  come  "Description"
(attributo standard di tutte le classi in CMDBuild)

• Valore di default

Criteri di import

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Campi chiave: è possibile specificare un attributo singolo o multiplo come chiave univoca di
confronto per individuare la scheda dati di CMDBuild da aggiornare

• Record mancanti: modalità di gestione delle schede di CMDBuild non presenti nel file di
import  da sincronizzare,  con possibilità  di  cancellarle,  lasciarle  invariate,  modificare  un
attributo che rappresenti lo stato corrente

Solamente se al punto precedente si è scelta l'opzione di modificare un attributo che rappresenti lo
stato corrente sono richieste le seguenti informazioni aggiuntive:

• Attributo: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
consente di selezionarlo

• Valore: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
contente di selezionare il valore da assegnare
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23.3.3. TAB Importazione

E' possibile selezionare le classi nelle quali dovrà comparire nel menu contestuale la funzione di
importazione dati tramite il template corrente.
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23.4. BIM template
E' possibile definire template di import da modelli BIM contenuti in file di interscambio IFC (Industry
Foundation Classes).

La definizione del template può includere l'aggiornamento di più classi di CMDBuild a partire da più
entità descritte nel modello.

L'aggiornamento dei dati viene sempre effettuato in modalità "merge", aggiornando le righe già
presenti (riconosciute tramite una chiave univoca), inserendo quelle nuove e gestendo in modo
personalizzato quelle mancanti.

23.4.1. TAB Proprietà

E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo template

• ricercare il template nella lista

• modificare il template selezionato

• eliminare il template selezionato

• disattivare l’attributo selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)
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Ogni valore della lista richiede poi la compilazione di alcuni parametri, come descritto di seguito.

Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice: codice univoco del template

• Descrizione: descrizione breve del template

• Attivo: indica se il template è attivo e può essere utilizzato

23.4.2. TAB Mappature
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E' possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare una nuova mappatura

• ricercare la mappatura nella lista

• modificare la mappatura selezionata

• aprire in edit la mappatura selezionata

• clonare la mappatura selezionata

• eliminare la mappatura selezionata

• disattivare la mappatura selezionata (equivale a impostare lo 
stato non attivo)

Ogni  attributo  richiede  poi  la  compilazione  di  alcuni  parametri  (metadati),  come  descritto  nel
seguito.

Proprietà generali

• Codice: codice della mappatura
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• Descrizione: descrizione della mappatura

• Applicabile a: classi oppure domini

• Classe / dominio: si richiede di selezionare la classe o il dominio a cui applicare la mappatura

• Percorso entità IFC: posizione dell'entità nella struttura del file IFC

• Attivo: indica se la mappatura è attiva e può essere utilizzata

Attributi

Per l'impostazione del mapping degli attributi sono richieste le seguenti informazioni:

• Attributo: nome dell'attributo della classe in CMDBuild

• Nome della colonna: nome della proprietà corrispondente nel file IFC

• Modo: nel caso di attributi CMDBuild di tipo Reference o Lookup consente di specificare se
il  dato debba essere interpretato /  gestito  come "Id"  (identificativo unico  in  CMDBuild),
come  "Code"  (attributo  standard  di  tutte  le  classi  in  CMDBuild)  o  come  "Description"
(attributo standard di tutte le classi in CMDBuild)

Criteri di import

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Campi chiave: è possibile specificare un attributo singolo o multiplo come chiave univoca di
confronto per individuare la scheda dati di CMDBuild da aggiornare
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• Record mancanti: modalità di gestione delle schede di CMDBuild non presenti nel file di
import  da sincronizzare,  con possibilità  di  cancellarle,  lasciarle  invariate,  modificare  un
attributo che rappresenti lo stato corrente

Solamente se al punto precedente si è scelta l'opzione di modificare un attributo che rappresenti lo
stato corrente sono richieste le seguenti informazioni aggiuntive:

• Attributo: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
consente di selezionarlo

• Valore: nel caso i record mancanti vadano gestiti modificando un attributo della scheda,
contente di selezionare il valore da assegnare
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23.4.3. TAB Importazione

E' possibile selezionare le classi nelle quali dovrà comparire nel menu contestuale la funzione di
importazione dati tramite il template corrente.
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24. Task manager

CMDBuild  consente  di  configurare  operazioni  automatiche  eseguite  in  background  da  un  Task
Manager integrato nel sistema.

Il Task Manager raggruppa la gestione di tali operazioni, consentendo di avere una vista d'insieme
dei task attivi e dei parametri di esecuzione.

Le tipologie di task disponibili sono:

• ricezione email: controllo della ricezione, archiviazione delle email nel sistema assieme agli
eventuali allegati, notifica di arrivo ed eventuale avvio di un workflow

• invio email, anche con report allegato

• schedulazione di Import / Export file, basato su file template

• schedulazione di Import da database, basato su database template

• schedulazione di Import GIS, basato su GIS template

• schedulazione di Import IFC, basato su IFC template

• schedulazione workflow: avvio automatico di un workflow

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• configurare un nuovo task
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• ricercare un task nella lista

• effettuare una esecuzione singola di un task 

• avviare un task

• interrompere l'esecuzione di un task

• espandere la riga corrente e visualizzare i dati del task

• modificare il task selezionato 

• visualizzare le informazioni complete del task selezionato

• clonare il task selezionato

• eliminare il task selezionato 

La configurazione corrente del Task Manager viene archiviata nel database e ad ogni nuovo avvio
del sistema CMDBuild vengono automaticamente riavviati i task in stato attivo.

Seguono un esempio di lista e di dettaglio di task.
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Per ciascuna tipologia di task è presente un wizard specifico che ne agevola la configurazione e
che viene descritto più in dettaglio nei paragrafi successivi.
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24.1. Task ricezione email
Il task di ricezione email attende l'arrivo di email in una specifica cartella IMAP di un certo account,
verifica la rispondenza con gli eventuali criteri di filtro preimpostati ed esegue poi le azioni indicate.

Tali azioni comprendono, anche in forma congiunta:

• invio di notifiche

• salvataggio degli allegati in Alfresco,

• avvio di workflow

Questa  funzionalità  può  essere  ad  esempio  utilizzata  per  avviare  dei  processi  di  Incident
Management alla ricezione di email di segnalazione da parte degli utenti, gestire eventuali mail di
risposta degli utenti in un passaggio successivo dello stesso workflow, ecc.

Il wizard comprende quattro pagine, descritte nel seguito.

24.1.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

• Account:  indica  l'account  di  posta  su  cui  verificare  le  email  in  arrivo  (vedi  capitolo  sulla
gestione delle Email)

• Cartella posta in arrivo: cartella IMAP su cui verificare le email in arrivo

24.1.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Tipo di filtro, che può essere: 

• Nessuno

• Regex: filtro con espressione regolare, componibile in modo guidato

• Funzione PostgreSQL: funzione definita nel database, con lista di scelta

• E' una risposta ad una mail inviata da CMDBuild: per collegarla eventualmente alla card
a cui è associata la mail di partenza

• Non è una risposta ad una mail inviata da CMDBuild

• Filtro sul mittente: contiene l'eventuale filtro di tipo Regex impostato sul mittente della email
per escludere le email non di interesse; viene espresso sotto forma di espressione regolare
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ed è impostabile in modo guidato tramite una apposita finestra popup  

• Filtro sull'oggetto: contiene l'eventuale filtro di tipo Regex impostato sull'oggetto della email
per escludere le email non di interesse; viene espresso sotto forma di espressione regolare
ed è impostabile in modo guidato tramite una apposita finestra popup

• Funzione:  consente la selezione della funzione PostgreSQL che implementa il  filtro,  nel
caso sia stata scelta quella opzione

• Cartella email processate: cartella IMAP in cui devono essere spostate le email processate

• Sposta email che non soddisfano l'eventuale filtro: flag che richiede lo spostamento delle
email scartate dal filtro

• Cartella email scartate: cartella IMAP in cui devono essere spostate le email scartate

• Riconoscimento avanzato delle risposte: utilizza dei "tag" presenti nell'header della mail per
ottenere informazioni utili a collegare la email in ingresso ad eventuali mail di output ed alle
schede dati di riferimento

24.1.3. Pagina 3 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”

• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 
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24.1.4. Pagina 4 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Parse del corpo delle email: abilita il parsing del corpo delle email

• Delimitatore iniziale campo chiave: consente di specificare il delimitatore iniziale del campo
chiave eventualmente presente nella email

• Delimitatore finale campo chiave: consente di specificare il delimitatore finale del campo
chiave eventualmente presente nella email

• Delimitatore iniziale campo valore: consente di specificare il delimitatore iniziale del campo
valore eventualmente presente nella email

• Delimitatore finale campo valore: consente di specificare il delimitatore finale del campo
valore eventualmente presente nella email

• Archivia allegati nel DMS: abilita l'archiviazione degli allegati della email nel DMS

• Azione sugli allegati: gli eventuali allegati alla email possono essere collegati alla scheda
email in CMDBuild, oppure alla scheda dati

• Categoria:  richiede  di  selezionare  la  categoria  da  associare  al  documento  allegato
(vengono visualizzate tutte le voci di tutte le categorie documentali configurate)

• Importa allegato GIS: abilita l'importazione dell'eventuale file allegato di tipo DWG

• Template GIS: consente di selezionare il Template GIS da utilizzare
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Nota:

Il meccanismo del “Body parsing” consente di riconoscere e gestire nel workflow eventuali attributi il
cui valore è stato inserito nel corpo della email, ad esempio:

Email body 

[key]Requester[/key]<value>John Smith</value>
[key]Description[/key]<value>The printer will not turn on</value>
[key]Priority[/key]<value>Medium</value>

24.1.5. Pagina 5 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Avvia un processo: abilita l'avvio di un processo

• Nome processo: il nome del processo da avviare (scelto dalla lista dei processi disponibili)

• Avanza il processo: indica che il processo va anche fatto avanzare di uno step

• Archivia allegati nel DMS: abilita l'archiviazione degli allegati della email nel DMS, associati
al processo

• Categoria:  richiede  di  selezionare  la  categoria  da  associare  al  documento  allegato
(vengono  visualizzate  tutte  le  voci  di  tutte  le  categorie  documentali  configurate  per  il
processo selezionato)

• Mappatura  dei  campi:  indicazione  di  quali  campi  della  email  riportare  negli  attributi  del
processo da avviare
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24.1.6. Pagina 6 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Invia email di notifica: abilita l'invio di una mail di notifica

• Template  email:  richiede  di  selezionare  uno  dei  template  preconfigurati  con  l'apposita
funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)
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24.2. Task invio email
La funzione consente di schedulare l'invio automatico ricorrente di una email, anche con un report
allegato.

E’ possibile predefinire i criteri di valorizzazione dei parametri del report, ottenendo in tal modo
l’invio di report con contenuto dipendente dal momento dell’esecuzione del task.

Il wizard comprende tre pagine, descritte nel seguito.

24.2.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

24.2.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Account: destinatario della email

• Template email: template da utilizzare per l'invio della email (vedi capitolo sulla gestione delle
Email)

• Variabili email:  è possibile definire delle variabili di contesto utilizzabili per la valorizzazione
dei parametri del report

• Report allegato: abilita l'invio di un report allegato alla email

• Report: consente di selezionare il report da inviare

• Formato: consente di specificare il formato del report fra quelli previsti

• Parametri del report: il sistema presenta la lista dei parametri previsti dal report selezionato e
ne consente la compilazione
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24.2.3. Pagina 3 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”

• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 
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24.3. Task schedulazione import / export tramite file
Il  task  consente  di  eseguire  in  modo batch  operazioni  di  import  o  export  di  dati  tramite  file,
utilizzando gli appositi File template descritti nel corrispondente capitolo del presente manuale.

Il wizard comprende quattro pagine, descritte nel seguito.

24.3.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

• Tipo: import oppure export

• Template: scelta del file template di import / export da applicare

24.3.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Origine: File sul server oppure URL

Nel caso l'origine sia un file sul server vengono richieste le seguenti ulteriori informazioni:

• Directory: cartella del server o cartella condivisa contenente il file

• File pattern: nome o pattern di riconoscimento del file

• Azione successiva all'importazione: cancella il file oppure disabilita il file (lo rinomina con
un pattern predefinito)  oppure sposta il  file (in tal  caso viene chiesta la nuova cartella)
oppure nessuna azione
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24.3.3. Pagina 3 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”

• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 

24.3.4. Pagina 4 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Modalità di notifica: nel caso di errori oppure sempre oppure mai

Nei primi due casi vengono richieste le seguenti ulteriori informazioni:

• Template email di esecuzione: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Template email di notifica errore: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Account  di  invio della  email:  richiede di  selezionare  uno degli  account  preconfigurati  con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Allega report: richiede di allegare alla mail il report le azioni svolte e gli eventuali errori 
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24.4. Task schedulazione import da tabelle di database
Il  task consente di  eseguire in modo batch operazioni  di  import  di  dati  da tabelle  di  database
relazionali,  utilizzando  gli  appositi  Database  template  descritti  nel  corrispondente  capitolo  del
presente manuale.

Il wizard comprende quattro pagine, descritte nel seguito.

24.4.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

24.4.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Database template: scelta del database template di import da applicare

• Indirizzo: stringa di connessione al database esterno (può essere mantenuta quella impostata
nel template)

• Username:  username  di  accesso  al  database  esterno  (può  essere  mantenuta  quella
impostata nel template)

• Password: password di accesso al database esterno (può essere mantenuta quella impostata
nel template)

24.4.3. Pagina 3 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”
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• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 

24.4.4. Pagina 4 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Modalità di notifica: nel caso di errori oppure sempre oppure mai

Nei primi due casi vengono richieste le seguenti ulteriori informazioni:

• Template email di esecuzione: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Template email di notifica errore: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Account  di  invio della  email:  richiede di  selezionare  uno degli  account  preconfigurati  con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Allega report: richiede di allegare alla mail il report le azioni svolte e gli eventuali errori 
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24.5. Task schedulazione import da planimetrie GIS
Il  task  consente  di  eseguire  in  modo  batch  operazioni  di  import  di  dati  da  planimetrie  GIS,
utilizzando  gli  appositi  Database  template  descritti  nel  corrispondente  capitolo  del  presente
manuale.

Il wizard comprende quattro pagine, descritte nel seguito.

24.5.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

24.5.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• GIS template: scelta del GIS template di import da applicare

• Sorgente: file sul server o URL

• Directory: cartella del server dove trovare il file DWG da importare

• File pattern: nome o pattern di riconoscimento del file DWG

• Azione successiva all'importazione: cancella il file oppure disabilita il file (lo rinomina con un
pattern predefinito) oppure sposta il file (in tal caso viene chiesta la nuova cartella) oppure
nessuna azione
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24.5.3. Pagina 3 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”

• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 

24.5.4. Pagina 4 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Modalità di notifica: nel caso di errori oppure sempre oppure mai

Nei primi due casi vengono richieste le seguenti ulteriori informazioni:

• Template email di esecuzione: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Template email di notifica errore: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Account  di  invio della  email:  richiede di  selezionare  uno degli  account  preconfigurati  con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Allega report: richiede di allegare alla mail il report le azioni svolte e gli eventuali errori 
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24.6. Task schedulazione import da file IFC (modelli BIM)
Il task consente di eseguire in modo batch operazioni di import di dati da file di interscambio IFC
(formato in cui vengono esportati i modelli BIM 3D), utilizzando gli appositi IFC template descritti
nel corrispondente capitolo del presente manuale.

Il wizard comprende quattro pagine, descritte nel seguito.

24.6.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

24.6.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• BIM template: scelta del BIM template di import da applicare

• Import from: prevede le opzioni "File" o "Progetto"

Nel caso di import da file vengono richieste le seguenti informazioni:

• Directory: cartella del server o cartella condivisa contenente il file

• File pattern: nome o pattern di riconoscimento del file

• Azione successiva all'importazione: cancella il file oppure disabilita il file (lo rinomina con un
pattern predefinito) oppure sposta il file (in tal caso viene chiesta la nuova cartella) oppure
nessuna azione

Nel caso di import da progetto vengono richieste le seguenti informazioni:

• Nome  del  progetto:  per  una  descrizione  dei  progetti  BIM  si  può  fare  riferimento  al
corrispondente capitolo del presente manuale

In entrambi i casi viene poi richiesto:

• Modalità di associazione: automatica o statica
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24.6.3. Pagina 3 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”

• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 

24.6.4. Pagina 4 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Modalità di notifica: nel caso di errori oppure sempre oppure mai

Nei primi due casi vengono richieste le seguenti ulteriori informazioni:

• Template email di esecuzione: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Template email di notifica errore: richiede di selezionare uno dei template preconfigurati con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)
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• Account  di  invio della  email:  richiede di  selezionare  uno degli  account  preconfigurati  con
l'apposita funzione (vedi capitolo sulla gestione delle Email)

• Allega report: richiede di allegare alla mail il report le azioni svolte e gli eventuali errori 
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24.7. Task schedulazione avvio workflow
Il task consente di schedulare l'avvio di un workflow configurato in CMDBuild.

Il wizard comprende due pagine, descritte nel seguito.

24.7.1. Pagina 1 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome del task

• Descrizione: descrizione del task

• Workflow: workflow da avviare

• Username:  username da utilizzare per l'avvio del  workflow (da cui derivare i  permessi,  in
base al gruppo predefinito)

• Attributi  del  processo:  lista  di  corrispondenza fra  attributi  e  valori  tramite  cui  inizializzare
alcune informazioni del processo da avviare

24.7.2. Pagina 2 del wizard

Sono richieste le seguenti informazioni relative alla modalità di schedulazione del Task:

• Modalità semplice: con le opzioni “ogni ora”, “ogni giorno”, “ogni mese”, “ogni anno”

• Modalità  avanzata:  con le stesse opzioni  e la  stessa sintassi  del tool  di  schedulazione
“cron” presente nei sistemi Linux 
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25. Service bus
CMDBuild  è  un  sistema  web  enterprise  implementato  in  architettura  SOA  (Service  Oriented
Architecture) e progettato per garantire soluzioni di interoperabilità.

Nelle implementazioni più efficaci una architettura di questo tipo è supportata da un Service BUS
(o ESB, Enterprise Service Bus), una infrastruttura software (middleware) dedicata ad agevolare
l’interoperabilità  fra applicazioni  e sistemi tramite servizi  standard di  coordinamento,  sicurezza,
messaggistica, instradamento e trasformazioni.

Il CMDBuild Service Bus include:

• gestione di flussi di dati e messaggi (ricezione, routing, elaborazione, invio)

• gestione distribuita del carico relativo ad alcune elaborazioni di tipo batch

• moduli di input/output con funzionalità di coordinamento fra processi di invio / ricezione /
sincronizzazione dati

• gestione degli errori e delle notifiche

• funzionalità “webhook” per la sottoscrizione di un servizio di notifica a fronte del verificarsi
di alcuni eventi di interesse nel CMDB

• supporto servizio di “chat” per la comunicazione fra gli utenti di CMDBuild

Il CMDBuild Service BUS è progettato con una architettura a “plugin” in cui possono coesistere sia
componenti  standard base disponibili  per tutti,  che componenti  standard avanzati  forniti  con la
subscription, che componenti sviluppati ad hoc per singole commesse.

25.1. Bus descriptor
Il  comportamento dei  servizi  eseguiti  dal  CMDBuild  Service  Bus viene definito  tramite oggetti,
chiamati  Bus  descriptor,  che  descrivono  il  flusso  dei  dati  e  le  logiche  di  trasformazione  ed
elaborazione.

Ciascun descrittore è costituito da: 

• uno schema che descrive dei componenti corrispondenti agli step di esecuzione o ad altre
risorse utilizzate

• uno  script  in  formato  YAML  comprendente  codice  custom  e/o  chiamate  alle  API  di
CMDBuild o di altri servizi
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Aggiungere una nuova regola di generazione scadenze

• Eseguire ricerche fra le regole già inserite

• Modificare il bus descriptor selezionato

• Eliminare il bus descriptor selezionato

• Disabilitare  il  bus descriptor selezionato (equivale a impostare lo
stato non attivo)

Ogni bus descriptor richiede poi la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di
seguito.

25.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome univoco del bus descriptor

• Descrizione: descrizione del bus descriptor

• Attivo: indica se il bus descriptor è attivo e può quindi essere utilizzato
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25.1.2. Parametri

E’ possibile specificare una lista di parametri nella seguente forma:

• Chiave: nome del parametro passato al Bus descriptor (per parametrizzarne eventualmente il
comportamento)

• Valore: valore del parametro passato al Bus descriptor

E’ richiesto poi il seguente parametro aggiuntivo:

• Elementi  disabilitati:  richiede  di  indicare  eventuali  componenti  del  Bus  descriptor  che  si
desidera disabilitare a scopo di debug o per altre necessità

25.1.3. Configurazione

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice YAML: corpo del Bus descriptor, in formato YAML

• File: file contenente il corpo del Bus descriptor, in formato YAML, alternativo al precedente
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25.2. Configurazioni
La funzione consente di impostare i parametri di configurazione del CMDBuild Service Bus.

Al momento è solamente possibile abilitare o disabilitare il Service Bus.
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26. Scadenzario

Lo scadenzario aiuta gli operatori nel controllo di adempimenti relativi ad esempio a contratti con
clienti e fornitori, ordini, certificazioni, garanzie, operazioni periodiche sugli asset, ecc.

Le scadenze possono essere sia generate in automatico dal sistema all’inserimento di nuove schede
dati  comprendenti  attributi  di  tipo  “data”  marcati  come  "scadenza",  sia  inserite  manualmente
nell’archivio Scadenzario risultante.

Nel primo caso il Modulo di Amministrazione consente di definire i criteri di generazione associati ad
un  qualsiasi  attributo  di  tipo  “Data”  di  una  qualsiasi  classe,  indicando  quali  possono  essere
eventualmente visualizzati o modificati dagli operatori.

26.1. Definizione delle regole
La funzione consente di creare nuove regole per la generazione di scadenze e di modificare le
proprietà di quelli già presenti.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Aggiungere una nuova regola di generazione scadenze

• Eseguire ricerche fra le regole già inserite
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• Forzare l'applicazione della regola alle schede dati già inserite

• Modificare la regola selezionata

• Visualizzare le informazioni complete della regola selezionata

• Eliminare la regola selezionata

• Disabilitare la regola selezionata (equivale a impostare lo stato
non attivo)

Ogni regola di generazione scadenze richiede poi la compilazione di alcuni parametri (metadati),
come descritto di seguito.

26.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Codice

• Descrizione

• Descrizione estesa

• Classe: è la classe contenente attributi di tipo "Data" da marcare come "Scadenza"
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• Attributo: è l'attributo che genererà la/e scadenza/e secondo le regole definite

• Utente: se viene specificato la visibilità della scadenza sarà limitata a quell'utente

• Gruppo: se viene specificato la visibilità della scadenza sarà limitata a quel gruppo

• Fuso  orario:  indica  il  fuso  orario  da  considerare  nella  generazione  e  nella  notifica  della/e
scadenza/e

• Modalità  di  modifica  regola,  per  gli  operatori  che  inseriranno  nel  sistema schede  dati  che
genereranno scadenze:

• Nascosta: la scadenza sarà generata senza che l'operatore possa intervenire

• Lettura: l'operatore potrà solo visualizzare alcuni dei parametri che generano la scadenza

• Scrittura: l'operatore potrà anche modificare alcuni dei parametri che generano la scadenza

• Attiva: indica se la regola è attiva

• Crea  scadenze  anche  via  webservice:  l'automatismo  viene  eseguito  anche  operando  via
webservice

26.1.2. Regole scadenza

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Categoria:  la  scadenza  viene  classificata  con  la  categoria  indicata  (i  valori  sono
personalizzabili tramite una apposita lista lookup)

• Priorità: la scadenza viene classificata con la priorità indicata (i valori sono personalizzabili
tramite una apposita lista lookup)

• Modalità di modifica scadenza, in fase di inserimento / modifica di una scheda dati che
genererà delle scadenze:
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• Nascosto: le scadenze in fase di generazione non saranno mostrate all'operatore

• Lettura: le scadenze in fase di generazione saranno visualizzate all'operatore in sola
lettura

• Scrittura: le scadenze in fase di generazione potranno essere modificate dall'operatore

• Azione alla cancellazione della scheda:

• Scollega: scollega la scadenza dalla scheda dati a cui è associata

• Elimina: elimina la scadenza

• Condizione:  la  scadenza  viene  generata  solo  nel  caso  sia  verificata  la  condizione
specificata

• Orario scadenza: è possibile specificare un orario nella giornata della scadenza

• Frequenza, che può assumere i valori:

• Una volta

• Ogni giorno

• Ogni settimana

• Ogni mese

• Ogni anno

• Moltiplicatore frequenza: consente di specificare un moltiplicatore del tipo di frequenza, ad
esempio ogni tre mesi, ogni due anni, ecc

• Tipo fine, che può assumere i valori:

• Mai

• Data fine, nel qual caso comparirà e si dovrà valorizzare il campo "Data fine"

• Numero di eventi, nel qual caso comparirà e si dovrà valorizzare il campo "Numero di
occorrenze"

• Posticipo prima scadenza, specificabile in:

• Anni

• Mesi

• Giorni

• Valore posticipo prima scadenza: numero di giorni / mesi / anni del posticipo

• Scadenze  massime  attive:  consente  di  limitare  il  numero  di  scadenze  aperte  presenti
contemporaneamente  nello  scadenzario  (chiusa  una  scadenza  sarà  poi  generata
automaticamente la successiva)

• Template notifica: template email da utilizzare per la notifica

• Giorni anticipo notifica: consente di indicare il preavviso di notifica della scadenza (compare
solo dopo aver scelto un template di notifica)

• Report allegato alla notifica: consente di allegare un report alla mail di notifica

• Formato: Formato del report (PDF o CSV)
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• Parametri del report: valorizzazione dei parametri previsti dal report
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26.2. Configurazioni
La funzione consente di impostare i parametri di configurazione necessari allo scadenzario:

• proprietà generali

• lista degli stati

• lista delle categorie

• lista delle priorità

26.2.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare la funzionalità dello scadenzario

26.2.2. Lista degli stati
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La gestione degli stati dello scadenziario è del tutto analoga a quella delle liste Lookup, si rimanda
al corrispondente capitolo per maggiori dettagli.

Dal  momento  che  lo  scadenziario  richiede  degli  stati  predefiniti,  è  possibile  modificare  la
descrizione  o  i  colori  ma non  è  possibile  inserire  nuovi  stati  o  cancellare  /  disabilitare  quelli
esistenti.

26.2.3. Lista delle categorie

Anche la gestione delle categorie utilizzate dallo scadenzario, personalizzabile secondo necessità,
è del tutto analoga a quella delle liste Lookup, si rimanda al corrispondente capitolo del presente
manuale per maggiori dettagli.

26.2.4. Lista delle priorità

Anche la gestione delle priorità utilizzate dallo scadenzario, personalizzabile secondo necessità, è
del tutto analoga a quella delle liste Lookup, si rimanda al corrispondente capitolo del presente
manuale per maggiori dettagli.
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27. GIS

CMDBuild consente di georiferire su mappe territoriali e su planimetrie le schede dati per le quali sia
stato configurato un attributo geografico.

Gli attributi geografici possono essere di tipo punto, poligonale aperta e poligonale chiusa.

27.1. Gestione Icone
La funzione consente di creare ed aggiornare una lista di icone che potranno poi essere utilizzate
per rappresentare attributi geometrici di tipo “Punto” (si veda la gestione degli Attributi geografici nel
menu delle Classi, paragrafo 6.5).

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Aggiungere una nuova icona

• ricercare l'icona nella lista
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• Modificare l'icona selezionata

• Eliminare l'icona selezionata

Il  caricamento  di  una  nuova  icona  e  la  modifica  delle  informazioni  di  una  icona  preesistente
vengono effettuate tramite la finestra popup seguente.

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Icona: file da caricare, di tipo PNG e di dimensione 32x32 o 64x64 pixel

• Descrizione: descrizione dell'icona
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27.2. Servizi esterni
La funzione consente di attivare i servizi esterni necessari per la rappresentazione degli “sfondi”
utili per rappresentare e georiferire le schede dati dotate di attributi geografici.

I servizi esterni attualmente gestiti comprendono:

• servizi mappe forniti da provider web (attualmente è disponibile OpenStreetMap)

• il  server  GIS  GeoServer,  in  genere  installato  localmente,  tramite  cui  effettuare  il
caricamento di file vettoriali di tipo Shape (planimetrie, ecc) o raster

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• modificare i parametri previsti 

27.2.1. Servizio mappa

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Tipo di servizio: al momento è disponibile il servizio OpenStreetMap

• Zoom di default: livello di default a cui aprire la mappa territoriale

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 239



Administrator Manual 27. GIS

• Zoom minimo: livello minimo di zoom al quale deve comparire la mappa territoriale

• Zoom massimo: livello massimo di zoom al quale deve essere visibile la mappa territoriale

27.2.2. Geoserver

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Abilitato: indica se il servizio Geoserver è abilitato oppure no

• URL: è l'indirizzo a cui Geoserver risponde

• Workspace: è il nome del workspace da utilizzare

• utente di amministrazione: è lo username di accesso in amministrazione

• password di amministrazione: è la password di accesso in amministrazione
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27.3. Ordine dei layer
La funzione consente di impostare l'ordinamento dei layer CMDBuild configurati nel sistema, in
modo che possano essere mostrati in modo corretto nel Modulo di Gestione dati.

Ricordiamo che CMDBuild gestisce i layer corrispondenti agli Attributi geografici (posizioni puntuali
degli  asset,  poligonali,  superfici  di  stanze)  all'interno  dello  stesso  database  PostgreSQL,
utilizzando l'estensione spaziale PostGIS.

27.3.1. Funzionalità

I layer visualizzati nella lista corrispondono ciascuno ad uno degli attributi geografici configurati
nelle classi che li prevedono.

L'ordine  dei  layer  può  essere  modificato  semplicemente  spostando  le  righe  nella  griglia,  cioè
effettuando con il mouse gli opportuni “drag and drop”.
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27.4. Menu dei layer 
La funzione consente di definire il menu di consultazione dei layer configurati in CMDBuild.

27.4.1. Funzionalità

La funzione consente di configurare un menu simile a quello generale di CMDBuild, che è poi
visualizzato nel TAB Layers della mappa nel Modulo di Gestione.

Le modalità di configurazione sono le stesse già descritte per il menu generale dell’applicazione,
con creazione di cartelle e posizionamento al loro interno tramite “drag & drop” dei layer disponibili.
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27.5. Albero di navigazione GIS

L'utilizzo della pagina "Mappa" del Modulo di Gestione dati richiede la configurazione di un albero
di navigazione GIS che guidi l'operatore nella navigazione fra le diverse tipologie di schede dati
georiferite sul territorio e/o su planimetrie di interni.

In altre parole è necessario definire la struttura del menu gerarchico con cui sarà mostrata la lista
degli  elementi  contenuti  in  ciascun  livello  (ad  esempio  espandendo  la  scheda  di  un  piano
compariranno le schede delle stanze e poi al loro interno le schede degli asset), con possibilità di
richiedere poi l'evidenziazione sulla mappa.

27.5.1. Funzionalità

La funzione consente di configurare il menu gerarchico di navigazione fra gli oggetti georiferiti sulla
mappa.

E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• modificare l'albero di navigazione GIS
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• eliminare l'albero di navigazione GIS

• disabilitare l'albero di navigazione GIS (equivale a impostare lo stato
non attivo)

27.5.2. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Classe origine: è la radice dell'albero (in genere "Edificio" o "Complesso")

• Attivo: indica se l'albero di navigazione GIS è attivo e può essere utilizzato
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27.5.3. Albero di navigazione

Viene visualizzato l'albero delle classi raggiunte da "domini" 1:N a partire dalla classe radice, e per
ogni classe viene richiesto:

• Multilivello: serve per identificare la classe “a sviluppo verticale”, cioè quella i cui elementi
possono  prevedere  sovrapposizioni  sulla  mappa  e  vanno  quindi  mostrati  in  modo
mutualmente esclusivo (normalmente corrispondente alla classe “Piano”).

• Classe: consente di selezionare le classi facenti parte dell'albero di navigazione GIS che si
vuole configurare

• Filtro CQL: consente di impostare dei filtri per escludere alcune schede dati delle classi
selezionate

• Alias da utilizzare come etichetta

Avendo predisposto i “domini” necessari, un albero di navigazione tipico è quello costituito dalle
classi: Edificio => Piano => Stanza => Asset.

Tramite l'icona nella colonna più a destra (rotellina), abilitata solamente per le superclassi, è poi
possibile filtrare le sottoclassi che si vuole includere nel menu e gestire eventualmente anche da
questa funzione una etichetta personalizzata.
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27.6. Tematismi

Dalla interfaccia GIS del Modulo di Gestione dati è possibile configurare dei tematismi sui dati
visualizzati, che evidenzino con colori diversi o simboli di dimensioni diverse l'output di funzioni di
analisi  sulle entità visibili  (ad esempio le stanze di una planimetria possono essere colorate in
funzione della destinazione d'uso, i computer mostrati in funzione del numero di guasti avuto, ecc).

I  tematismi  possono  essere  poi  salvati  dall'utente  che  li  ha  creati,  rimanendo  disponibili  nei
successivi accessi all'applicazione.

27.6.1. Funzionalità

La funzione consente all'amministratore di visualizzare i tematismi configurati da alcuni utenti e
renderli visibili a tutti.

Per una descrizione delle modalità di configurazione si rimanda al paragrafo dello User Manual
dedicato alla stessa funzionalità.
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27.7. Configurazioni

La funzione consente di impostare i parametri di configurazione delle funzioni di georiferimento 2D
presenti nel sistema CMDBuild, sia su mappe territoriali che su planimetrie vettoriali.

27.7.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare le funzionalità di georiferimento 2D

• Latitudine iniziale: consente di specificare la latitudine iniziale di apertura della mappa

• Longitudine iniziale: consente di specificare la longitudine iniziale di apertura della mappa

• Zoom iniziale: consente di specificare lo zoom iniziale della mappa
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28. BIM

CMDBuild supporta il paradigma BIM (Building Information Modeling), una  soluzione concettuale
prima che tecnologica che si pone l'obiettivo di gestire l’iter di progettazione architettonica, dall'idea
iniziale alla fase di costruzione dell’edificio,  del suo utilizzo e manutenzione, fino alla eventuale
demolizione al termine del ciclo di vita.

CMDBuild  è  in  grado  di  sincronizzare  automaticamente  le  informazioni  di  interesse  da  un
repository  BIM utilizzando  il  formato  standard  aperto  IFC  (Industry  Foundation  Classes)  e  di
mostrare poi in modo particolarmente realistico gli interni degli edifici e gli asset contenuti tramite
un visualizzatore interattivo di modelli 3D integrato nella propria interfaccia utente standard.

CMDBuild utilizza come repository “embedded” per i file IFC lo strumento open source BiMserver.

28.1. Progetti
La  funzione  consente  di  gestire  i  “progetti”  BIM  gestiti  in  CMDBuild,  ciascuno  dei  quali  è
generalmente associato ad un edificio o ad un complesso di edifici.

Di fatto un progetto BIM corrisponde ad un file IFC nelle sue diverse versioni.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• creare un nuovo progetto BIM

• eseguire ricerche sui progetti configurati

• modificare il progetto selezionato 

• visualizzare le informazioni complete del progetto selezionato

• eseguire il download del progetto selezionato

• clonare il progetto selezionato

• cancellare il progetto selezionato

• disabilitare il progetto selezionato (equivale a impostare lo stato non attivo)

• Convertire il formato IFC in XKT (supportato da Xeokit)
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Ogni progetto BIM richiede la compilazione di alcuni parametri (metadati), come descritto di seguito.

28.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Nome: nome univoco del progetto

• Descrizione: descrizione del progetto

• Progetto  padre:  consente  di  suddividere  un  modello  BIM  in  più  elementi,  avendo  un
modello padre e più sottomodelli specifici per impianti diversi, caricabili autonomamente

• Ultimo check-in: data di ultimo caricamento

• Attivo: indica se il progetto è attivo e può essere utilizzato

28.1.2. Schede dati correlate

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Classe correlata:  richiede di selezionare la classe di CMDBuild a cui collegare il progetto, in
genere "Edificio" o "Complesso di edifici"

• Scheda  dati  correlata:  richiede  di  selezionare  la  scheda  della  classe  di  CMDBuild
selezionata  al  campo precedente  a  cui  collegare  il  progetto,  in  genere un edificio  o  un
complesso di edifici

• File IFC: richiede il caricamento del file IFC, da archiviare in BiMserver
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28.2. Configurazioni

La funzione consente di impostare i parametri di configurazione delle funzioni di georiferimento 3D
presenti nel sistema CMDBuild, relative alla interfaccia con sistemi BIM (Building Information Modeling)
tramite file IFC (Industry Foundation Classes).

28.2.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare le funzionalità di georiferimento 3D 

• Visualizzatore: BIMSurfer o xeokit
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28.2.2. Configurazione xeokit

Sono richieste le seguenti informazioni:

• XKT to IFC conversion timeout: tempo massimo di attesa per conversioni dal formato XTK
(nativo di xeokit) a IFC

28.2.3. Configurazione BIMServer

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: BIMServer attivo

• URL: URL a cui risponde il servizio BIMServer

• Username: utente di servizio utilizzato per accedere a BiMserver

• Password: password dell’utente di servizio
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29. Localizzazione
CMDBuild prevede due tipologie di localizzazione:

• una localizzazione di primo livello, relativa alla sola interfaccia base di CMDBuild (testi di
menu e pulsanti standard, header, footer, ecc)

• una localizzazione di secondo livello, relativa a tutti gli elementi applicativi (nomi di classi,
attributi, domini, lookup, voci di menu, ecc)

La localizzazione di primo livello è gestita tramite file esterni di sistema.

La localizzazione di secondo livello viene invece gestita nel Modulo di Amministrazione, operando
localmente  in  ciascuna  pagina  dove  sono  configurati  elementi  con  testi  da  localizzare,  oppure
globalmente tramite le funzionalità descritte nel presente capitolo.

29.1. Configurazione
Nella pagina di configurazione è possibile selezionare la lingua di default dell'istanza di CMDBuild,
indicare se consentire la scelta della lingua al login e selezionare le lingue da abilitare per l'istanza
corrente, fra quelle di cui è disponibile la localizzazione di primo livello. 
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• entrare in modifica dei parametri di configurazione 

I parametri di configurazione della localizzazione sono suddivisi nelle due sezioni descritte di seguito.

29.1.1. Configurazione della lingua

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Lingua di default: è la lingua di default dell'istanza CMDBuild

• Mostra la scelta della lingua: richiede la visualizzazione della lista delle lingue al login

29.1.2. Lingue abilitate

E' poi possibile selezionare le lingue abilitate alla localizzazione, fra quelle di cui è disponibile la
localizzazione di primo livello.

29.1.3. Lingue selezionabili

E' infine possibile selezionare le lingue che dovranno essere disponibili al login nell'applicazione.

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 256



Administrator Manual 29. Localizzazione

29.2. Localizzazione
L'interfaccia centralizzata di localizzazione offre un punto unico di intervento per operare su tutte le
traduzioni di tutte le tipologie di elementi gestiti in CMDBuild:

• Classi: descrizione classi, descrizione gruppi di attributi, descrizione attributi

• Processi: descrizione processi, descrizione gruppi di attributi, descrizione attributi

• Domini: descrizione domini, descrizione diretta, descrizione inversa, etichetta Master Detail

• Viste: descrizione viste

• Filtri di ricerca: descrizione filtri di ricerca

• Lookup: descrizione voci liste lookup

• Report: descrizione report

• Dashboard: descrizione dashboard, etichette assi istogrammi, legenda

• Gruppi: descrizione dei gruppi di utenti

• Menu: descrizione cartelle, descrizione elementi inseriti nel menu

Ciascuna tipologia di elementi è gestita in un apposito TAB dell'interfaccia.

Sempre dalla pagina di localizzazione è possibile importare eventuali ulteriori localizzazioni messe
a  disposizione  da  contributori,  o  esportare  proprie  localizzazioni  che  si  desidera  mettere  a
disposizione di terzi.
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E’ possibile eseguire le seguenti operazioni:

• effettuare una ricerca

• importare una localizzazione in formato CSV

• esportare una localizzazione in una o più lingue in formato CSV

• entrare in modifica delle localizzazioni 

Per ciascuna lingua abilitata alla localizzazione è poi disponibile una colonna in cui visualizzare,
aggiungere e modificare la traduzione di quell'elemento.
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29.2.1. TAB Classi

Gli elementi interessati alla traduzione sono:

• descrizione della classe

• descrizione dei singoli attributi

• descrizione dei gruppi di attributi (fieldset)

Segue uno screenshot dell'interfaccia utente di traduzione delle classi.

La gestione degli altri TAB è analoga, con l'eccezione del TAB Menu che viene descritto al paragrafo
successivo.
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29.2.2. TAB Menu

Gli elementi interessati alla traduzione sono i nomi delle singole voci del menu.

Segue uno screenshot dell'interfaccia utente di traduzione del menu.
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29.3. Import
La  funzionalità  di  import  consente  di  importare  una  localizzazione  messa  a  disposizione  da
Tecnoteca o da altri contributori.

La pagina da cui eseguire la funzione di import prevede i seguenti campi:

• Formato: CSV (non modificabile)

• Separatore: selezionabile fra i caratteri “,” oppure “;” oppure “|”

• File da caricare

Segue uno screenshot dell'interfaccia.

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 261



Administrator Manual 29. Localizzazione

29.4. Export
La funzionalità di export consente di esportare una propria localizzazione che si desidera mettere a
disposizione di altri utenti.

La pagina da cui eseguire la funzione di export prevede i seguenti campi:

• Sezione:  è possibile  scegliere  fra Tutti,  Classi,  Processi,  Domini,  Viste,  Filtri  di  ricerca,
Lookup, Report, Menu

• Lingue: è possibile selezionare tramite "check" le lingue che si vuole esportare (fra quelle
abilitate)

• Formato: CSV (non modificabile)

• Separatore: selezionabile fra i caratteri “,” oppure “;” oppure “|”

• Solo attivi: consente di esportare solamente le localizzazioni degli elementi correntemente attivi

Segue uno screenshot dell'interfaccia.
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30. Configurazione del server 

Le pagine di configurazione del server CMDBuild consentono di tenere controllati alcuni aspetti delle
elaborazioni in corso e dei servizi attivi.

30.1. Messaggi del Service Bus
La funzione consente di visualizzare i messaggi scambiati dai servizi gestiti tramite il CMDBuild
Service Bus, riepilogati in alto con il totale per stato.

Nella griglia compare poi la lista dei messaggi con le informazioni di dettaglio.
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30.2. Messaggi dei task in esecuzione
La  funzione  consente  di  visualizzare  i  messaggi  prodotti  dai  task  in  esecuzione  sul  sistema,
riepilogati in alto con il totale per stato.

Nella griglia compare poi la lista dei messaggi con le informazioni di dettaglio.
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30.3. Situazione del server
Consente di visualizzare lo stato del server ed eseguire alcune operazioni di sistema.

30.3.1. Azioni di sistema

Consente l'accesso ad alcuni pulsanti utile per eseguire delle funzioni “di servizio”:

• Cancella cache: può essere utilizzato per cancellare la cache gestita da CMDBuild nel caso
vengano modificati  elementi  del  database PostgreSQL (righe LookUp,  viste di  database,
funzioni di sistema, ecc) esternamente all'applicazione e non si desideri riavviare Tomcat

• Carica la cache: può essere utilizzato per caricare in blocco le informazioni della cache a
seguito di una cancellazione

• Sblocca tutte le schede: può essere utilizzato per liberare tutte le schede dati ed i processi
che fossero rimasti oggetto del sistema di lock di CMDBuild; è utile per anticipare il rilascio
del lock, che sarebbe comunque effettuato allo scadere della durata della sessione
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30.3.2. Gestione dei log

Consente di eseguire le seguenti operazioni sui file di log:

• Modifica  configurazioni  log:  consente  di  visualizzare  ed  eventualmente  modificare  le
configurazioni dei  file di log

• Vedi log: consente la visualizzazione del file di log di CMDBuild

• Download log: consente di scaricare i diversi file di log utilizzati da CMDBuild

Il pulsante "Modifica configurazioni log" apre la seguente finestra popup:
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Il pulsante "Vedi log" apre la seguente finestra popup:
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Il pulsante "Download log" apre la seguente finestra popup:
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30.3.3. Gestione dei servizi

Visualizza lo stato corrente dei servizi utilizzati da CMDBuild, e per alcuni di essi ne consente l’arresto
e la ripartenza.
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31. Configurazione del sistema

Il Modulo di Amministrazione di CMDBuild include alcune pagine finali tramite cui l’amministratore
può impostare alcuni parametri di configurazione del sistema.

31.1. Opzioni generali
La funzione consente di impostare alcuni parametri generali di configurazione del sistema CMDBuild.

I parametri sono suddivisi nelle sezioni descritte nel seguito.

31.1.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni, che saranno utilizzate come impostazioni di default (alcune
possono essere reimpostate nelle preferenze utente) per l'istanza corrente:

• Nome istanza: la stringa viene visualizzata in alto a sinistra vicino al logo dell’applicazione

• Pagina iniziale: è la pagina su cui l’applicazione si aprirà per gli utenti che non hanno impostato
una propria pagina iniziale personalizzata

• Limite relazioni:  consente di specificare il  numero massimo di relazioni fino al  quale viene
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mostrato aperto il relativo gruppo di righe nel TAB “Relazioni” del Modulo Gestione

• Limite menu a tendina reference e lookup:  consente di  specificare il  numero massimo di
elementi fino al quale sarà mostrata la lista dei valori per la selezione diretta degli attributi
“reference” e “lookup”, mentre sopra a quel limite sarà aperta una popup paginata di selezione

• Durata  della  sessione:  consente  di  specificare  il  tempo massimo  di  inattività  prima della
scadenza della sessione (in secondi)

• Timeout AJAX: consente di specificare il timeout delle richieste effettuate dall'interfaccia utente
al server tramite webservice REST (in secondi)

• Note inline: indica che il TAB di gestione delle note sulle schede dati del Modulo Gestione deve
essere eliminato e gestito come “fieldset” aggiuntivo sulla pagina principale di ogni scheda dati
(ove non indicato diversamente sulle singole classi)

• Note inline di default chiuse: indica che nel caso sia stata selezionata l’opzione precedente il
“fieldset” deve comparire chiuso all’apertura della pagina 

• Formato della data: selezionabile fra quelli disponibili (poi personalizzabile da ogni utente)

• Formato dell'ora: selezionabile fra quelli disponibili (poi personalizzabile da ogni utente)

• Primo giorno della settimana

• Separatore  dei  decimali  nei  campi  numerici:  selezionabile  fra  quelli  disponibili  (poi
personalizzabile da ogni utente)

• Separatore  di  migliaia  nei  campi  numerici:  selezionabile  fra  quelli  disponibili  (poi
personalizzabile da ogni utente)

• Separatore file CSV: “;”, “|” o TAB

• Codifica file CSV: da selezionare fra le opzioni presentate

• Software Office utilizzato: utilizzato nella funzione di Export e nei report in formato CSV per una
formattazione ottimale di date e e numeri, di default  Microsoft Office (poi personalizzabile da
ogni utente)

• Larghezza finestra card (%): consente di specificare la larghezza percentuale della finestra di
editing delle schede dati sul totale disponibile

• Altezza finestra card (%): consente di specificare la altezza percentuale della finestra di editing
delle schede dati sul totale disponibile

• Larghezza finestra popup (%): consente di specificare la larghezza percentuale delle finestre
popup sul totale disponibile

• Altezza finestra popup (%): consente di specificare la altezza percentuale delle finestre popup
sul totale disponibile

• Altezza inline card (%): consente di specificare la altezza percentuale dello spazio riservato alla
visualizzazione inline di una scheda dati all'interno della griglia di una classe / processo

• Mantieni filtro quando la card viene aggiornata: consente di specificare se, a seguito della
applicazione di un filtro che escluda la scheda dati corrente, vada disattivato il filtro o nascosta
la scheda corrente
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31.1.2. Gestione dei lock

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di abilitare (impostazione di default) o disabilitare la gestione del lock delle schede
dati e dei processi in corso di modifica da parte di un altro utente

• Mostra  il  nome  dell'utente  che  ha  bloccato  la  scheda:  consente  di  escludere  tale
informazione (per eventuali  esigenze di privacy)  dal messaggio di  sistema mostrato nel
caso di richiesta di modifica di una scheda già riservata a tale scopo da un altro operatore
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• Tempo  massimo  di  blocco:  consente  di  specificare  il  tempo  dopo  il  quale  sarà  resa
nuovamente disponibile in modifica una scheda riservata da un operatore ma su cui non viene
svolta nessuna attività

31.1.3. Azioni massive

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Default per modifica massiva: consente di abilitare o disabilitare di default l'azione per tutte
le classi (salvo configurazioni specifiche su alcune di esse)

• Default per eliminazione massiva: consente di abilitare o disabilitare di default l'azione per
tutte le classi (salvo configurazioni specifiche su alcune di esse)

• Default per abort processi massiva: consente di abilitare o disabilitare di default l'azione per
tutti i processi (salvo configurazioni specifiche su alcuni di essi)

31.1.4. Logo ente / azienda

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Logo: consente di caricare il logo dell'ente / azienda che utilizza CMDBuild, che comparirà poi nella
riga di intestazione dell'interfaccia utente, subito dopo il logo di CMDBuild

31.1.5. Chat

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Abilita la Chat interna di CMDBuild
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31.1.6. Utenti inattivi

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Disabilita utenti inattivi: consente di impostare in automatico a non attivi gli utenti che non si
collegano al sistema da oltre il numero di mesi indicato al parametro successivo

• Mesi di inattività: parametro associato al precedente
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31.2. Autenticazione

31.2.1. Moduli di login

Sono visualizzati i moduli di login attivi, con il valore dei parametri previsti.

31.2.2. Moduli di autenticazione

Sono visualizzati i moduli di autenticazione attivi.
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31.2.3. Policy di utilizzo delle password

La funzione consente di impostare i criteri con cui gli utenti possono scegliere la propria password,
secondo le politiche di sicurezza aziendale.
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31.2.4. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare le regole di scelta della password

• Diversa dallo username: impedisce di scegliere una password uguale allo username

• Diversa dalla password precedente: impedisce di scegliere una nuova password uguale
alla / alle precedente/i nel numero indicato sotto

• Numero di password precedenti che non possono essere utilizzate

• Lunghezza minima: lunghezza minima in caratteri

• Richiesto almeno un carattere minuscolo

• Richiesto almeno un carattere maiuscolo

• Richiesto almeno un numero

• Giorni di validità password dall'ultima modifica

• Giorni di preavviso scadenza password 

• Tentativi massimi di accesso: dopo il numero massimo di login falliti l'utente viene bloccato
per 10 minuti

• Finestra temporale di tentativi massimi di accesso: riferita al parametro precedente

• Default  per  cambio  password  al  primo  accesso:  si  può  specificare  l'obbligatorietà  di
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modificare la password al primo accesso

31.2.5. Gestione password

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Consenti  cambio  password:  di  default  è  abilitato  e  consente  all'utente  di  modificare  la
propria password su CMDBuild (tipicamente non consentito nel caso di autenticazione su
sistemi esterni)
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31.3. Multitenant
La funzione consente di impostare i parametri di configurazione della modalità di utilizzo multitenant del
sistema CMDBuild.

31.3.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare la modalità multitenant in CMDBuild (si veda la nota sotto)

• Modalità di configurazione:

• Classe:  come lista di  tenant  vengono utilizzate  le  schede di  una classe applicativa  di
CMDBuild (Company, Site, Organizational Unit, ecc)

• Funzione:  come lista  di  tenant  vengono utilizzati  i  valori  restituiti  da una funzione del
database PostgreSQL

• Classe: consente di selezionare la classe di origine dei tenant, nel caso si sia scelta la prima
opzione nel parametro precedente

• Funzione: consente di selezionare la funzione di database di origine dei tenant, nel caso si sia
scelta la seconda opzione nel parametro precedente
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Importante:  

La configurazione multitenant può essere attivata ed impostata una sola volta.

Dal momento che ogni scheda dati è marcata con il tenant proprietario, modificare la configurazione
della gestione multitenant significa intervenire su tutte le righe di tutte le tabelle di CMDBuild, e questo
non può essere fatto in modalità automatica dall’interfaccia utente del Modulo di Amministrazione.

E’ quindi importante eseguire la configurazione solamente se si ha la sicurezza di aver individuato i
criteri corretti di configurazione.

Esempio:  

Si  riporta di  seguito un esempio di  configurazione di  una funzione PostgreSQL utilizzabile  nella
configurazione del Multitenant.

How to configure

       

This is an example of _cm3_multitenant_get function; it takes a single bigint param, which can be:

        * -1 : in this case the function should return all available tenant ids;

        * any other value : in this case the function should return all available tenants for supplied user id param;

        

        CREATE 

        OR REPLACE FUNCTION _cm3_multitenant_get (_user_id bigint) RETURNS SETOF bigint AS $$ 

        BEGIN

           IF _user_id = - 1 

        THEN

           RETURN QUERY 

           SELECT

              "Tenant"."Id" 

           FROM

              "Tenant" 

           WHERE

              "Tenant"."Status" = 'A';

        ELSE
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           RETURN QUERY 

           SELECT

              "Tenant"."Id" 

           FROM

              "Tenant" 

              JOIN

                 "Map_UserTenant" 

                 ON "Tenant"."Id" = "Map_UserTenant"."IdObj2" 

           WHERE

              "Map_UserTenant"."IdObj1" = _user_id 

              AND "Tenant"."Status" = 'A' 

              AND "Map_UserTenant"."Status" = 'A';

        END

        IF;

        END

        $$ LANGUAGE PLPGSQL;
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31.4. Workflow

La funzione consente di  impostare alcuni  parametri  di  configurazione del  motore di  workflow del
sistema CMDBuild.

I parametri richiesti sono i seguenti.

31.4.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare il motore di workflow in CMDBuild 

• Abilita 'Aggiungi allegato' ad attività chiuse: consente di allegare documenti a processi chiusi

• Interrompibile dall’utente: se abilitato rende disponibile per l’utente un pulsante aggiuntivo per
interrompere il processo (indipendentemente dallo stato in cui si trova)

• Nascondi  pulsante  ‘Salva’:  esclude  la  visualizzazione  del  pulsante  per  salvare  lo  stato
corrente del processo prima di procedere allo stato successivo

• Username: impostazione di default utilizzata nei Task in cui non fosse definita, e relativa in
particolare allo username da utilizzare per l'avvio dei workflow (da cui derivare i permessi,
in base al gruppo predefinito)
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31.5. Grafo delle relazioni
Contiene le impostazioni previste per il sistema CMDBuild per la gestione ottimizzata del grafo  delle
relazioni.

I parametri richiesti sono i seguenti.

31.5.1. Proprietà generali

Sono richieste le seguenti informazioni:

• Attivo: consente di attivare o disattivare l'utilizzo del Grafo

• Abilita i tooltip sui nodi 

• Colore di riempimento: consente di impostare un colore personalizzato per gli archi del grafo

• Soglia  per  il  raggruppamento  dei  nodi:  indica  il  numero  massimo  di  nodi  distinti  che
possono essere mostrati singolarmente in relazione con un altro nodo (oltre questo limite
vengono mostrati come un unico nodo di tipo diverso)

• Livello di default: corrispondente al numero di livelli di relazione da espandere per default

• Dimensioni sprite: consente di indicare la dimensione delle icone rappresentanti i diversi tipi
di nodi nel grafo
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32. APPENDICE: GLOSSARIO

ALLEGATO 

Per “allegato” si intende un qualunque file associabile ad una scheda dati inserita nel sistema.

Per la gestione degli  allegati  CMDBuild utilizza in  modalità “embedded”  un qualunque sistema
documentale compatibile con il protocollo standard CMIS.

La gestione degli allegati supporta il versioning di file caricati più volte, con numerazione automatica.

Vedi anche: Scheda dati

ATTIVITA' 

Per “attività” si intende uno dei passaggi che costituiscono il flusso di un processo (workflow).

Una attività  può essere costituita da una interazione con l’operatore (interattiva)  o può essere
costituita da uno script che esegue operazioni via API (automatica).

Per  “istanza  di  attività”  si  intende  una  specifica  attivazione  di  una  attività,  effettuata
automaticamente dal sistema o manualmente da un operatore.

Vedi anche: Processo

ATTRIBUTO 

Il  termine indica  nel sistema CMDBuild  la generica tipologia di  informazione descrittiva di  una
determinata  classe  (ad  esempio  nella  classe  “Fornitore”  gli  attributi  possono  essere  il  nome,
l'indirizzo, il numero di telefono, ecc).

CMDBuild consente tramite il Modulo di Amministrazione di creare nuovi attributi in una classe o in
un dominio e di modificarne alcune caratteristiche.

Ogni attributo corrisponde nel database ad una colonna nella tabella che implementa la classe di
appartenenza e corrisponde nel Modulo di Gestione Dati ad un campo di data entry sulla apposita
scheda di gestione della classe.

Vedi anche: Classe, Dominio, Relazione, Superclasse, Tipo di attributo  

BIM  

Metodologia che si pone l'obiettivo di supportare l’intero ciclo di vita di un edificio, dall'idea iniziale
alla fase di costruzione, di utilizzo e manutenzione, fino alla eventuale demolizione finale.

La  metodologia  BIM  (Building  Information  Modeling)  è  supportata  da  numerosi  programmi
informatici  che possono  interagire  tramite  un  formato  aperto  di  scambio  dati  denominato  IFC
(Industry Foundation Classes).

CMDBuild include un connettore per sincronizzare alcune informazioni (anagrafiche, tecniche o
manutentive) di alcuni oggetti (CI o Configuration Item) e un visualizzatore interattivo del modello
3D dell’edificio rappresentato dal file IFC.

Vedi anche: CI, GIS

CI 

Si  definisce Configuration  Item (Elemento della  Configurazione)  ogni  elemento che concorre a
fornire un servizio ad un utente, considerato ad un livello di dettaglio sufficiente per la sua gestione

CMDBuild – Open Source Configuration and Management Database Pag. 286



Administrator Manual 32. Appendice: Glossario

tecnica e patrimoniale.

Il termine viene applicato in CMDBuild ad un generico contesto di Asset Management estendendo
il concetto normalmente utilizzato nella gestione delle infrastrutture informatiche.

Esempi  di  CI  sono:  server,  workstation,  programma  applicativo,  impianto,  quadro  elettrico,
estintore, arredo, ecc

Vedi anche: Configurazione, ITIL

CLASSE

Il termine rappresenta un tipo di dati complesso caratterizzato da un insieme di attributi che nel
loro insieme descrivono quel tipo di dato.

Una classe modella una tipologia di oggetto da gestire nel CMDB, quale ad esempio un’azienda,
un edificio, un asset, un servizio, ecc

CMDBuild consente all'Amministratore del Sistema, attraverso il  Modulo di  Amministrazione,  di
definire nuove classi e di cancellare o modificare la struttura di classi già definite.

Una classe è rappresentata nel database da una tabella generata automaticamente al momento
della  definizione  della  classe  e  corrisponde  nel  Modulo  di  Gestione  Dati  ad  una  scheda  di
consultazione e aggiornamento delle informazioni previste nel modello.

Vedi anche: Scheda, Attributo

CMDB

Le "best  practice"  ITIL (Information Technology Infrastructure Library),  ormai  affermatosi  come
"standard de facto"  non proprietario  per  la  gestione  dei  servizi  informatici,  hanno  introdotto  il
termine CMDB per indicare il database dei Configuration Item.

CMDBuild estende il concetto di CMDB per applicarlo ad un generico contesto di Asset Management.

Vedi anche: Database, ITIL

CONFIGURAZIONE 

Il processo di Gestione della Configurazione ha lo scopo di mantenere aggiornata e disponibile per
gli  altri  processi la base di  informazioni relativa agli  oggetti  (Configuratio Item) gestiti,  alle loro
relazioni ed alla loro storia.

Pur essendo conosciuto come uno dei principali processi delle Best Practice ITIL utilizzate nella
gestione IT, in CMDBuild viene applicato a contesti generici di Asset Management.

Vedi anche: CI, ITIL

DASHBOARD

Una  dashboard  corrisponde  in  CMDBuild  ad  una  pagina  web  contenente  una  o  più
rappresentazioni  grafiche  di  diversa  tipologia,  tramite  cui  avere  immediata  evidenza  di  alcuni
parametri chiave (KPI) relativi ad aspetti di gestione del servizio di Asset Management erogato.

Vedi anche: Report

DATABASE

Il  termine  indica  un  insieme  di  informazioni  strutturate  ed  organizzate  in  archivi  residenti
sull'elaboratore  server,  nonché  l'insieme  dei  programmi di  utilità  dedicati  alla  gestione  dei  tali
informazioni per attività quali inizializzazione, allocazione degli spazi, ottimizzazione, backup, ecc.

CMDBuild si appoggia sul database PostgreSQL, il più potente, affidabile e completo database
Open Source, di cui utilizza in particolare le sofisticate funzionalità e caratteristiche object oriented.
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Il  database  di  Asset  Management  implementato  sulla  base  delle  logiche  e  della  filosofia  di
CMDBuild è anche indicato come CMDB (Configuration Management Data Base).

DOMINIO

Un dominio rappresenta una tipologia di relazione fra una coppia di classi.

E' caratterizzato da un nome, dalle descrizioni della funzione diretta ed inversa, dai codici delle
due classi  e  dalla  cardinalità  (numerosità degli  elementi  relazionabili)  ammessa,  nonché  dagli
eventuali attributi configurati. 

CMDBuild consente all'Amministratore del Sistema, attraverso il  Modulo di  Amministrazione,  di
definire nuovi domini e di cancellare o modificare la struttura di domini già definiti.

E' possibile caratterizzare ciascun dominio tramite definizione di attributi personalizzati.

Vedi anche: Classe, Relazione

FILTRO DATI

Un  filtro  dati  è  una  restrizione  della  lista  degli  elementi  contenuti  in  una  classe,  ottenuta
specificando  condizioni  booleane  (uguale,  diverso,  contiene,  inizia,  ecc)  sui  possibili  valori
assumibili da ciascun attributo della classe.

I filtri dati possono essere definiti ed utilizzati “una tantum”, oppure possono essere memorizzati
dall'operatore e richiamati successivamente, oppure possono essere configurati dall’Amministratore
e resi disponibili agli operatori.

Vedi anche: Classe, Vista

GIS

Un sistema GIS è un sistema informatico in grado di produrre, gestire e analizzare dati spaziali
associando a ciascun elemento geografico una o più descrizioni alfanumeriche.

Le  funzionalità  GIS  implementate  in  CMDBuild  consentono  di  creare  attributi  geometrici,  in
aggiunta a quelli  testuali,  tramite cui rappresentare su scala locale (planimetrie) o su scala più
estesa (mappe territoriali) elementi puntuali (ad esempio gli asset), poligonali (ad esempio linee di
trasmissione) o aree (piani, stanze, ecc).  

Vedi anche: BIM

GUI FRAMEWORK

E'  un  framework  messo  a  disposizione  da  CMDBuild  per  semplificare  l’implementazione  di
interfacce  utente  personalizzate  tramite  cui  fornire  un  accesso  semplificato  al  personale  non
tecnico, pubblicabili su portali web di qualsiasi tecnologia ed interoperabili con CMDBuild tramite il
webservice REST standard.

Il CMDBuild GUI Framework è basato sulle librerie javascript JQuery.

Vedi anche: Mobile, Webservice

ITIL

E’ un sistema di "best practice" ormai affermatosi come "standard de facto", non proprietario, per la
gestione  dei  servizi  informatici  secondo  criteri  orientati  ai  processi  (Information  Technology
Infrastructure Library).

Fra  i  processi  fondamentali  coperti  da  ITIL  ci  sono  quelli  del  Service  Support,  il  Change
Management ed il Configuration Management.

Per ogni processo vengono definite informazioni descrittive, i  componenti di base, i  criteri e gli
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strumenti consigliati per la misura della qualità del servizio, i ruoli e le responsabilità delle risorse
coinvolte, i punti di integrazione con gli altri processi (per eliminare duplicazioni e inefficienze).

CMDBuild riprende alcuni concetti di ITIL e li applica più in generale ad un generico contesto di
Asset Management.

Vedi anche: Configurazione

LOOKUP

Con il termine “LookUp” si indica una coppia di valori del tipo (Codice, Descrizione) impostabili
dall'Amministratore del Sistema tramite il Modulo di Amministrazione.

Tali valori vengono utilizzati dall'applicazione per vincolare la scelta dell'utente, al momento della
compilazione del relativo campo sulla scheda dati, ad uno dei valori preimpostati (detti anche valori
a scelta chiusa o picklist).

ll  Modulo  di  Amministrazione consente la  definizione di  nuove tabelle  di  “LookUp”  secondo le
necessità dell'organizzazione.

Vedi anche: Tipo di attributo

MOBILE

E' una interfaccia utente ottimizzata per strumenti utilizzabili in mobilità come smartphone e tablet.

E’ implementata come “APP” multipiattaforma (iOS, Android) ed è interoperabile con CMDBuild
tramite il webservice REST standard.

Vedi anche: Webservice

PROCESSO

Per “processo” (o workflow) si intende una sequenza di passaggi (“attività”) definiti in CMDBuild
per svolgere una determinata azione in forma guidata, collaborativa e secondo regole prestabilite.

Per  ogni  processo  (tipologia  di  processo)  sarà  avviata  in  CMDBuild  una  nuova  “istanza  di
processo” ad ogni necessità di svolgere una determinata azione su oggetti  (asset) da parte di
utenti (appartenenti a ruoli) seguendo una procedura implementata sotto forma di workflow.

Una ”istanza di processo” viene attivata tramite avvio e conferma del primo passaggio previsto
nella definizione del flusso e termina alla esecuzione dell'attività finale.

Il flusso dei processi gestiti in CMDBuild è descritto nel linguaggio di markup standard XPDL (XML
Process Definition Language), normato dalla WFMC (WorkFlow Management Coalition).

Vedi anche: Attività

RELAZIONE

Per “Relazione” si intende in CMDBuild un collegamento fra due schede dati appartenenti a due
classi, o in altri termini una istanza di un dato dominio.

Una   relazione  è  definita  da una  coppia  di  identificativi  univoci  delle  due schede  collegate  e
dall'identificativo  del  dominio  utilizzato  per  il  collegamento,  nonché  dalla  valorizzazione  degli
eventuali attributi previsti nel dominio.

CMDBuild consente agli operatori, attraverso il Modulo di Gestione Dati, di definire nuove relazioni
fra le schede presenti nel CMDB.

Vedi anche: Classe, Dominio

REPORT
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Il termine indica in CMDBuild una stampa (in formato PDF o CSV) riportante in forma analitica le
informazioni estratte da una o più classi fra le quali sia definita una catena di domini.

I report possono essere configurati nel Modulo di Amministrazione importando in formato XML la
descrizione del layout disegnato tramite l’editor visuale messo a disposizione dal progetto open
source JasperReports.

I report possono essere poi stampati dagli  operatori di CMDBuild dal Modulo di Gestione Dati,
sotto forma di tabulati, stampe con grafici, documenti, etichette, ecc. 

Vedi anche: Classe, Dominio, Database

SCHEDA DATI

Con il termine “Scheda dati” in CMDBuild si riferisce un elemento archiviato in una determinata
classe (corrispondente al record di una tabella nel database).

Una scheda dati è caratterizzata da un insieme di valori assunti da ciascuno degli attributi definiti
per la sua classe di appartenenza.

CMDBuild  consente  agli  operatori,  attraverso il  Modulo  di  Gestione Dati,  di  archiviare   nuove
schede dati nel database e di consultare e aggiornare schede dati già archiviate.

Le informazioni di ciascuna scheda dati (attributi) sono memorizzate nel database nelle opportune
colonne di una riga della tabella corrisponde alla classe su cui si sta operando.

Vedi anche: Classe, Attributo 

SUPERCLASSE

Una superclasse è una classe astratta utilizzabile  come “template”  per  definire una sola volta
attributi e domini condivisi fra più classi. Da tale classe astratta, o da gerarchie di classi astratte, è
poi possibile “derivare” classi reali che conterranno i dati effettivi e che comprenderanno sia gli
attributi condivisi (specificati nella superclasse) che quelli specifici della sottoclasse, oltre che le
relazioni sui domini della superclasse e sui propri domini specifici.

Ad esempio è possibile definire la superclasse “Azienda” con alcuni attributi base (Partita IVA,
Ragione sociale, Telefono, ecc) e le sottoclassi derivate “Cliente” e “Fornitore”, ciascuna delle quali
comprenderà sia gli attributi generici della superclasse che i propri attributi e le proprie relazioni.

Vedi anche: Classe, Attributo

TENANT

In  CMDBuild  un “tenant”  è una partizione del  CMDB riservata agli  utenti  appartenenti  ad una
sottoorganizzazione dell’istanza complessiva di CMDBuild (una Società del Gruppo, una Sede,
una Divisione, ecc).

Lavorando  in  modalità  “multitenant”  ogni  utente  opera  esclusivamente  sui  dati  della  propria
sottoorganizzazione, ed eventualmente su dati dichiarati comuni a tutti i “tenant”. 

La lista dei “tenant” utilizzabili può essere definita da una classe applicativa di CMDBuild oppure da
una funzione custom di database (in cui è possibile implementare regole complesse di visibilità).

TIPO DI ATTRIBUTO

Ogni attributo definito per una determinata classe è caratterizzato da un “Tipo” che determina le
caratteristiche delle informazioni contenute e la loro modalità di gestione.

Il tipo di attributo e le sue modalità di gestione vengono definite con il Modulo di Amministrazione.

CMDBuild gestisce i seguenti tipi di attributo: “Boolean” (booleano, Si / No), “Date” (data), “Decimal”
(decimale),  “Double” (virgola mobile in doppia precisione),  “Inet” (indirizzo IP), “Integer” (numero
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intero),  “LookUp”  (tabellato  da  lista  configurabile  in  “Impostazioni”  /  “LookUp”),  “Reference”
(riferimento o foreign key), “String” (stringa), “Text” (testo lungo), “TimeStamp” (data e ora).

Vedi anche: Attributo

VISTA

Una vista è un insieme di schede definito tramite criteri “logici” di filtro applicati ad una o più classi
del CMDB.

In particolare una vista può essere definita in CMDBuild applicando un filtro ad una classe (quindi
conterrà  un  insieme  ridotto  delle  stesse  righe)  oppure  specificando  una  funzione  SQL  che
estragga attributi da una o più classi correlate.

La prima tipologia di  vista mantiene tutte le funzionalità  disponibili  per una classe,  la seconda
consente la sola visualizzazione e ricerca con filtro veloce.

Vedi anche: Classe, Filtro

WEBSERVICE

Un webservice è un'interfaccia che descrive una collezione di operazioni,  accessibili  attraverso
una rete mediante messaggistica XML.

Tramite un webservice una applicazione può rendere accessibili  le proprie funzionalità ad altre
applicazioni operanti attraverso il web.

CMDBuild dispone di un webservice SOAP e di un webservice REST, che vengono resi disponibili
ad applicazioni esterne per leggere o scrivere dati nel CMDB o per eseguire operazioni.

WIDGET

Un widget è un componente grafico di una interfaccia utente di una applicazione software, che ha
lo scopo di facilitare all'utente l'interazione con l'applicazione stessa.

CMDBuild prevede l'utilizzo di widget sotto forma di “pulsanti” posizionabili su schede dati o su
schede di avanzamento di processi. I pulsanti aprono finestre di tipo “popup” tramite cui consultare
o inserire dati o eseguire altre operazioni.

CMDBuild include un insieme standard di widget per lo svolgimento delle operazioni più frequenti,
ma fornisce anche le specifiche per implementare altri widget personalizzati.
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